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Nec Capvam pelago y cultuque , penuque potentem 
Deliciis , optbus , famaque priore stlebo . 
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Si aggiunge un Discorso del culto prestato 
da’ Capuani a’ Numi Ior tutelari 
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Acaiemicar. Quest. Lib. IV. 2. 

Quis reprehendet nostrum otium , qui in eo non 
modo nosmetipsos hebescere & languore nolumus; 
sed etiam ut plurimis prosimus enitimur ? 

IDEM 

De Finib. M. & B. Lib. I. 1. 

Si deleftamur cum scribimus; quis est tam invidus, 
qui ab eo nos abducat ? sin laboramus ; quis estj 
qui alienae modum statuat industriae ? 
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ALL’ ILLUSTRISSIMO SIGNORE 


V 

. J 


IL SIGNOR ABATE 

DVITOM-GIOVENAZZI 

PREFETTO DELLA BIBLIOTECA ALTIERI 
IN ROMA 


FRANCESCO DANIELE 


'Queste brievi Osservazioni , dottissimo Sir 
gnor Abate , su le Medaglie Capuane del 
mio picciol Museo servir doveano per accom- 
pagnare il dono, che di quelle io mi appa- 
recchiava a fare ad un gran Sovrano di Eu- 
ropa ; la cui morte non molto stante seguita, 
siccome a distornar ebbe quel primo mio di- 
segno ; così fece ch'io non avessi rivolto, non 
che il pensi ere, neppur l'occhio mai più sopra 
le mie carte : e sarebbonsi queste certamente 
rimase in quell' obblio , che per ogni ragione 


era 
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era lor dovuto ; se le istanze di più di un mio 
affezionato amico , e ultimamente /’ autorità 
di persona assai vaga de’ buoni studj , e che 
tutto può sopra di me ; quafi con violenza 
non mi avessero stretto a ripigliarle per ma- 
no ; e rassettatele , come meglio ho saputola 
pubblicarle ancor per le stampe . Restò la 
mia ritrosità , per vero dire , superata , mas- 
simamente perchè così sarebbonsi venute a 
pubblicare almen sei Medaglie diCapua af- 
fatto ignote ; la conoscenza delle quali io 
giudicava dover riuscire graditissima agli 
amatori dell 1 antica numismatica : senza che , 
siffatta scoverta sembravamo , che servisse an- 
cor di non so quale accrescimento di gloria a 
quella illustre Metropoli , da me sempre con 
tenerezza riguardata ; non sol perchè io quin- 
di tragga la materna origine ; ma sì per 
avervi già avuti molti amici di onoratissi- 
ma ricordanza , e di presente pur ve ne ab- 
bia alcuno , da me amato e stimato non poco. 
Or questo libro , qual eh' ei si sia , ho volu- 

to, 
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to, dottissimo Amico , inviare a Voi, per una 
dimostranza di mia gratitudine ; conciossia- 
chè Voi non mai siate restato di amarmi 
con lo stesso sincerissimo amore , come pren- 
deste a far già tanti anni ; ed avete conti- 
nuato a sentir mai sempre , ed a parlare ma- 
gnificamente di me : la qual cosa, comechè 
in ogni tempo vorrassi da chicchessia aver 
cara ; a questi miseri giorni poi , e in mez- 
zo a tanti ravvolgimenti di cose , è da ri- 
guardare , qual è , come favor singolarissimo, 
che a riscuoter si abbia tutta la più viva 
riconoscenza . Piacciavi intanto , dottissimo 
Amico , aggradi t la tenuità di questa mia 
offerta ; come spero che far vorrete con l'usa- 
ta umanità vostra : e restovi in grazia ; 
State sano . 

Di Napoli il dì 15. di Giugno 1802. 
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PREFAZIONE 

Querele degli Antiquari udite si erano sino a non mol- 
ti anni innanzi , come Medaglie di Capua , città s'i famofa, 
e che un dà ebbe a disputarsi con Corinto e con Roma 
l’impero dell’Universo, non si fosser vedute giammai ; nè 
di lor esistenza notizia si avesse alcuna . Conciossiachè le 
due già primamente pubblicate dai Coltzio 00 , com’ appar- 
tenenti a detta città , con inscrizioo greca ; e che poi era- 
no state con la solita semplicità adottate dal Maier Ch - , dal 
Parisio w f e d a’ di nostri anche dalla celebre Contessa di 
Bentink (<13 ; gli eruditi tutti di accordo le hanno avute co- 
stantemente per false; sia ch’egli il Goltzio si dilettasse di 
fabbricar nuove medaglie , sia che , non essendo di molta 
critica fornito, si lasciasse di leggieri imporre da quella raz- 
za di uomini , de’ quali è stata sempre abbondante la terra; 

e che, secondo che altri in non dissimil proposito già disse, 
b quac- 

(a) Sieil.&M. Gwr.Tab.XX.3 4. (d) Catalogut, &c, T0.II.psg.9tf1 ; 

vb) Il Regv. di Nap. deferii. con od qual Catalogo non son queste le 
Mcd. Tav. I V. t. 2. «ole medaglie, che 0 sospette o ma- 

(c) Rara Af. Grate. Nttm'nm. Tab. nifestamentc spurie , io vi ho con mia 
XI. 1. maraviglia vedute riferite. 
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vaie* max. quaestuosam mendaciis suìs calìgine») inìiciunt ; siccome era 
' 3 ‘ pur disgraziatamente avvenuto prima di lui ad Enea Vico, a 
Volfango Lazio , e ad altri ancora . Ma non mai cessar po- 
trò di ammirarmi del famoso P. Harduino ; il quale, avendo 
portato tant’ oltre il pirronismo letterario, che la favola di- 
venne dell’età sua; abbia poi avuto tanta docilith, per non 
dir altro , da ammetter per vere le suddette Goltziane me- 
daglie; e quelle d’intcrpetrar non siasi sdegnato W : tal è pur 
troppo degli ingegni singolari la sorte ; che talvolta nel piò 
fitto meriggio veggonsi miseramente abbagliare. Ma, diasi luo- 
go al vero, ben alla diligenza, ed all'occhio investigatore del 
Goltzio sottrarre non s’eran potuto niente meno che quattro 
Capuane Monete; le quai però, per non essergli noto il ca- 
rattere, con cui segnate erano ; e sembrando a lui un gre- 
co di antica maniera , piacquegli attribuire , come pur 
fece il suo seguace Dapper M, e d’una anche il Begero 
all’Isola di Coo . Or, essendo stata riserbata al testé cadutose- 
lo la gloria di richiamare a vita l’erudizion Etrusca; la qual 
si era sino allora giaciuta in oscure tenebre , negletta uni ven- 
ialmente da tutti; comechè non meritasse meno della Greca 
c della Romana di esser coltivata ; siccome han poi gloriosa- 
mente fatto tanti valentuomini sì italiani , che stranieri ; le 
opere de’ quali son per le mani di tutti ; la Numismatica 
Etrusca 1 ultima certamente non fu , che ad illustrar s’impre- 
se, e quelle medaglie , eh erano state per io addietro trasan- 
date. 


(a) Mrnt. mitf. P. £r V. pjg.8o. 
drll* seconda edizione , tra le Cpert 
Scelte, 


<bj X. e. Tab. XX. 9. io. Tab. 


xxrr. 1 . 4. 

(c) Dticripr. disisi. di r Atihìpth 
paR- 5?o. Tab. IT. 17. 18. 19. 22. 
M) Mus, Brandii. To. I.pag.418. 
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date; si vìder tosto divenute uno de’ più favoriti trattenimenti 
degli eruditi . Di Capua intanto , ma senza eh’ ei sapesse 
cosa mai si fosse , pubblicò prima di ogni altro nella sua Verona 
Illustrata w il Marchese Maffei una Medaglia ; la qual poi 
riprodotta dall’ eruditissimo Annibaie degli Olivieri , vi 
fu da lui chiaramente e felicemente letto K A PV. Di quel gio- 
vine Cavaliere è adunque ( secondo che altrove W lo stesso 
Maffei dice ) il merito della scoverta ; che così può chiamarsi , 
perchè una verità ci addita non conosciuta prima ; e che non 
può da persone ragionevoli esser contrastata ; la qual giustizia 
gli vico anche dal nostro Mazzocchi renduta , che per la 
Stessa ragione or dottissimo ,or eruditissimo meritamente l’ap- 
pella^. Ma il sempre e non mai appieno commendato Ca- 
nonico Mazzocchi suddetto , essendogli venuta alle mani 
una Monetina di Capua , occasion ebbe di meditar su quei 
caratteri ; che, sebben egli tenne su le prime per Osci to- 
pi» ritenuto si fu ad attribuirla alla nostra Metropoli ; co- 
me nè anche di ciò fàre avea osato quell’ altro lume della 
Napoletana letteratura , io dico il Conte Matteo Egizio , che 
sci o sette ne ppssedea , e nelle quali pur riconosciuta be- 
nissimo avea la scrittura Osca tO : sicché resterò sempre il 
Signor degli Olivieri nel pacifico possesso dello scoprimento, 
* e della lode, che con tutta ragione gli vicn data. Or, sic- 
come a lui niun avrò ardimento di contender siffatta gloria, 
b 2 cosi 


(a) Par. III. pag. 259. 2 <So. della 
prima edizione fol. Tav. un>c. 5. 

(b) Dissert. sopr. due Med. Sentir, 
negli Opuscoli Celo gerani To.X VII. 
pag. 1. Tav.unie, 6. e tra leCor- 
tomai To. II. pag. 71. Tav.unic.t 5 . 


(c) Ire/* Primit. Lib. I. nelle Os- 
strv. Liner. To. IV. pag. 5 < 5 . 

(d, Dissert. Tirren. ira le Certo- 
resi To. III. pag. *9. 

. (e) /. e. pag. stessa. 

IO Opussol. volg. e lai. pag. J9J. 
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cosi non potrassi al Mazzocchi negar il merito di esser egli 
stato il primo altresì a pubblicar a un tratto solo undici 
Capuane Monete , esistenti quasi tutte presso di se ; come 
fece nelle Dissertaxioni Tirreniche <*> . Quivi il dotto uo- 
mo protesta che le tenea sin da diciotto anni innanzi rac- 
colte } per darle fuora , quando che fosse stato , in un corpo 
di Antichità Capuane; ma che pi, in segno di ossequio ver- 
so de’ nobilissimi Accademici Etruschi, non si sdegnò d’in- 
serire in quel luogo. Ma egli, inteso com’era a piò grave 
oggetto , lasciolle andar fuora senza spiegazione niuna ; la 
qual rimise ad altro opprtuno tcmp , che non mai più 
venne . Quella promessa intanto , che di mantener non si 
era curato il Mazzocchi , studiosi! pi di adempiere Monsi- 
gnor Guarnacci ; il quale , riproducendo nelle sue Orìgini 
Italiche le stesse undici Medaglie , vi fe sopra alcune 
osservazioni ; quai però esse si sieno il Lettore ptrà vederle 
a’ loro luoghi, dove sono state da noi riferite. Ma, per fare 
ritorno al Mazzocchi , ed alle sue Monete , egli ci ha latto 
altrove W sapre, che dopo di quel tcmp altre glien’ era- 
no pervenute, eh» serbava appresso di se; lasciandoci tuttavia 
col desiderio d’ intendere quante per avventura e quai si 
fossero le novellamente da lui acquistate Capuane Monete ; 
« pur il destro di pubblicarle sarebbegH stato somministrato 
dallo stesso argomento , che si trovava aver egli allora tra 
mano . Nè pima dell’anno 1775. dal dotto Eckhel Prefetto 

del Museo Imperiale di Vienna ne fu data fuori la duodeci- 
’ ma 

(a) L. c. Si rrovrin. nell' originai (h) To. II. pag. 147. seg. 

la'ino, anche nei XI. Tomo de' tuoi (c) Tatui, listaci, pag. 45. 0.(75) 

Opuscoli . , . 
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ma , trovata nel Gabinetto Grnnelliano , cioè in quello 
del P. Carlo Granelli della Compagnia di Gesù , giù con- 
fessore dell’ Imperadrice Amalia cw ; che , dopo la soppres- 
sione di quel Collegio , e l' abolizione della Società , an- 
dò ad incorporarsi al Cesareo Museo ; senza stima ricc his- 
simo di medaglie di ogni maniera , e fuor di controversia 
uno de’ più famosi di Europa . Sino a questo punto adun- 
que le Monete di Capua conosciute dagli eruditi non oltre- 
passavano il numero di dodici . Ma di applaudir meco alla 
mia buona Fortuna son pregati i Lettori , come a colei , che 
del suo favore volle essermi liberale al segno di farmi far 
l’ acquisto , nel corso per altro di molti anni , non sol di 
tutte le giù note Capuane Medaglie, di una sola ia fuori ; la 
qual tuttavia si desidera nella mia collezione ; ma si di al- 
tre sei affatto ignote, e d’inestimabil valore , per nulla dire 
di altri quattro diversi tipi delle giù edite ; che in tutto 
compiono il numero di ventidue ; numero non mai più ve- 
duto in alcun Museo; e che è stato mai sempre di ammi* 
razion grande a quanti amatori della Numismatica e nazio- 
nali e stranieri , le abbia io mostrate- 

Ignorar non debbo , come tra le Capuane Monete del 
Museo Hunteriano ne venga riferita una anepigrafe «, per 
la sola ragione di aver una qualche lontana simiglianza alla 
nostra del Num. IX. , conciossiachè nella Hunteriana veggasi 
un Leone sedente , che sostien con la zampa un asta su la 

spalla : ma essa , come ognuno può vedere , non tiene af- _ 
f fatto 

(a) K*m. vtitr. Antcd. Par.!, pag. Ctt'h'o dello stesso Museo . 

,y. Tab. II. 4. (e) AW P. & U. Tata. 

(b) tiitt. Muj, Cattar, fremeva al XIV* 
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fatto della eleganza delle fabbriche Campane ; e dippiù ha 
questa sigla /V , la quale in una consimil moneta , ma ben 
conservata , da me veduta in mano del Signor D. Francesco 
Carelli mio amico , nella scienza delle medaglie addottrinai 
.tissimo; la qual sigla, io dicea , è manifestamente in que- 
sta guisa formata Al , cioè TAV. , ond’ era indotto 1 ’ eru- 
dito possessore a crederla di Taormina (.Tauromcnium ) i 
E con lo stesso errore, o se meglio piaccia altrui dirla fi- 
ducia , son dall’ Eckhel annoverate nel suo Catalogo w tra 
le Capuane due altre monete , pur esse anepigrafi , sol per- 
chè erano di u» tipo consimile ad altra presso di lui , ch’è 
fuor di dubbio Capuana . Troppo deboli , per dir vero , se 
non pur fallaci argomenti son questi , ove manchi la leg- 
genda , per aggiudicar le medaglie a Città ed a Popoli : e 
noi stessi avremmo dalla nostra serie rimossa la suddetta del 
Num. IX., se il rispetto debito all’autorità del Mazzocchi ^ 
Don ci avesse trattenuti . E , per tornare al Museo Hunte» 
riano, vi è pur registrata una moneta in argento CM, com’ 
appartenente a Capua, con inscrizion greca cosi:KAPY; la 
qual io sospetto , o che sia falsa , ovver che appartenga ad 
altra Città piuttosto , che a Capua ; si per la diversità della 
fabbrica, si ancora perchè la leggenda è tronca , mal con 1 - 
servata, e che agevolmente potrebbe ricever tute’ altra inter* 
petrazione j e senza aver la medaglia stessa sotto gli occhi , 
non ardirei pronunziar nulla di sicuro sopra di essa. Sin qui 
avea io scritto, quando mi è venuta alle mani la Geografi* 
Numismatica dell Abate Sestini stampata in Lipsia i/P7> \ 

dove 

(a) Par. I. pag. 17. num. it. (b) Tabi XIV. 14. 
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dove <* 5 con mio particolar piacere ho trovato mosso lo 
stesso dubbio sopra di questa Hunteriana medaglia; che me- 
glio, secondo lui, sarebbe attribuita a Caristo , città littorale 
dell’ Isola di Negroponte . Tra le monete adulterine di Ca- 
pua niuno sarà per incontrar la più piccola difficoltà ad an- 
noverare pur quella indicata prima dall’ Holstenio , che 
la dice duplicata nel Museo Mediceo con 1’ inscrizione 
KAI1YAC , e poi illustrata dall’Harduino Cc) , ammessa an- 
che dal Pinkerton , avente nel diritto una testa virile 
con diadema, che giudicano rappresentar Capi fondator della 
nostra Metropoli : alla qual moneta , volendo gli editori acqui- 
stare alcuna fede, non hanno dubitato di asserire trovarsi in 
quell' insigne Gabinetto ; ma l’Eckhel, che avea diligente- 
mente esaminate tutte le medaglie Medicee, non ve la sep- 
pe rinvenire; nulla sane j /saura , ei dice; nam si extaret in- 
ter fili ìiios censerem ( numum ) ablegandum W; se pur non 
sia vero il sospetto altrui to, cioè che la medaglia esista ; 
ma che in essa abbiasi a leggere KTAA2 ; e che apparten- 
ga a Gnosso, città di Candia < 

Non diremo già noi lo stesso , nè di quella medaglia, che 
dal suddetto Museo del Gran Duca cavò fuora il piu volte 
lodato Eckhel con inscrizion greca retrograda KAMITANO; 
nè dell’altra pubblicata dal Pelleria do con la poco diversa 

leg- 

ta) Par. I. pag. 8. r. Caput . (fi «ESTIN. I. c. in tiAtn. 

(b) la Siaphan. v. K«tv« pag. 1 59 ^- (r) L. c - p»g. 18. Tab. II. ?. E" 

(c) L. c. pag. stessa. Stara anche prodotta dal P. Magnati 

(d) Essa/ on Modali. To.lt. pag. MiseatENumism. To ItI.Tab.XIX.?. 

2ig. (W -ddjir. aux ntuf. Val. pag. 18. 

(e) L.c. pag. t«. e nell’ ultima su* dove si dice, che il P.Panel ne ave* 

opera , che ha per titolo Pulitina A 7 *- citata altra consimile presso il Signor 
mor. vaiar. To. I. pag. 110. le Bret. 
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leggenda KAniIANO ; poiché esse sincerissime monete so- 
no , e d’indubitata fede ; non mai però appartenenti a Ca- 
pua , o alla region Campana ; con cui non hanno nulla di 
comune ; come malamente tengono i loro editori ; ma si ad 
Entella in Sicilia ; le cui medaglie hanno il bue col viso 
umano, e tutti gli altri piccoli accidenti delle suddette me- 
daglie ; e ve ne ha pur di quelle con l' intera inscrizione 
KAMIlANfìN ; e tu veder le potrai appresso del benemeri- 
to Principe di Torremuzza , mentre al Ciel piacque , mio 
dolcissimo amico W : c del passaggio de' Campani in Sici- 
lia ; del loro stabilimento in quell' Isola; e di Entella loro 
colonia son da vedere Polibio , Diodoro e Stefano 
Un’ inchesta sarebbe da far qui, cioè" onde sia avvenu- 
to , che di Capua , città si ricca e di tanta magnificenza , 
sino ad andar in proverbio quel suo decantato lusso, mone- 
te non ci sieno in metallo nobile ; poiché quelle , che la 
terra ha sinora date fuora , tutte affatto son di bronzo ; e 
pur di Calvi, di Tiano, di Sessa, che in niuna fatta guisa 
da paragonar erano con la Metropoli , medaglie in argento 
veggiamo tutto il di andare attorno . Per me non saprei co- 
sa pensarmi ; e per quanto ci ho strolagato su, nulla mi si 
é offerto da dire , che soddisfaccia ; 

Nani isti quidem bercle oratìoni Oedipo 
Opus est coujeliare , qui spbingt interpres fuìt , 

Tctnul.l. j. per usar le parole di quel servo Plautino. Nè è da far ca- 

. . . S0 ’ 

(a) Sic'tl. veter. Num. Tab. XXIX. re il eomenrnrio del Casaubono. 

i. 9. jfufìar, I. Tab. IV. i. 2, (c) Lib. XIV. 9» 

(b) Lib. I. > dove potrassi osserva- C d ) Alla stessa voce Erri*. 
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so , per mio avviso, di quella Capuana Moneta , che in 
argento vanta il suddetto Hunteriano Museo, per le ragioni 
qui innanzi toccate ; siccome per nulla affatto son mosso 
dall’ autorità del Pinkerton , il quale con tutta la buona fe- 
de ammette cotal medaglia di Capua in argento ; dicendola 
però estremamente rara c* 5 ; conciossiachè quell’autore , quan- 
tunque da’ suoi nazionali avuto in grande stima , a quel che 
piare , non molto abbia veduto ; nè sempre si è data la pe- 
na di attingere a limpidi fonti . E , per non tralasciar nulla 
da dire , in questi giorni stessi dal Signor Canonico D.Nic- 
cola Ignarra , mio collega di tanti anni nella Regai Acca- 
demia Ercolanese , e mio decoro , fummi dato un Indice 
MS. del Museo del fu Duca di Noja , doviziosissimo oltre 
ogni credere di monete di queste nostre regioni ; nel qual 
catalogo sotto la voce Capua pur una in argento vien regi- 
strata cosi : Medaglioncìno d'argento , con testa di vecchio nel 
dritto ; ed aquila sopra del fulmine; con inscrizione etrusco', 
ma , non sapendosi da qual mano venga quel registro ; che 
certo non sembra peritissima; ed essendo dall’altra parte sif- 
fatto Museo ito interamente a male, ci si è tolto di poter- 
la osservare . Ben io avrei potuto a tutto mio agio esami- 
narla in vita del suo possessore , che fu mio grandissimo 
amico, e da me appresso la sua morte di elogio onorato e 
di lagrime; se non che , essendo io allora ad altri studj ri- 
volto , di erudizioni tali diletto non avea alcuno . Per la 
qual cosa , sino a tanto , che la Fortuna non vorrà farci co’ 

nostri proprj occhi vedere alcuna Medaglia di Capua in ar» 
c . gemo; 

C») L. c. pjg. 117. 
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gemo ; avrassi per noi a dire o che assolutamente non ce 
ne sieno, o che, se alcuna se ne predichi , debbasi avere per 
sospetta . 

Dopo di aver insina a qui narrata con ogni distinzio- 
ne la storia , dirò cosi , delle Medaglie Capuane , e la va- 
ria lor fortuna ; parrebbe , ch'io alcuna cosa aggiugner dovessi 
a mio riguardo ; il che pure farò , ma all’ uso mio , cioè 
con semplicità e brevità di parole . Primieramente , non es- 
sendo molte di numero le presenti Monete, io non ho po- 
sta niuna cura in distribuirle per classi , siccome usa fare ; 
essendomi piaciuto anzi seguir l’ordine tenuto dal Mazzocchi 
nel pubblicar le prime undici ; con aggiugnervi le altre set- 
te , che si son posteriormente scoverte, e secondo il tempo, 
in che io ne ho fatto l’acquisto . Ma , in quella vece ; poi- 
ché io ho la sorte di possederle tutte di una perfettissima 
conservazione , ho stimato notar con ogni esattezza di cia- 
scuna il peso ; la qual cosa vedrassi fatta in un Indice efpres- 
famente poflo in fine di quelle Osservazioni . Soddisfar con 
ciò mi è piaciuto all' erudita curiosità di coloro , che va- 
ghezza abbiano d’indagare per qual modo gli Antichi addi- 
tato avessero il valor eminente delle monete ; quai sieno 
stati i cambiamenti , che in questo seguiti sono ; e di chi 
l’ invenzion si fosse di segnarle or co’ globetti , or con gli 
obeli ; la qual invenzione fu senza fallo degli Etruschi ; ch’è 
un’ altra ragione , perchè le nostre Etrusco-Campane Meda- 
glie abbiansi da noi siffatta diligenza meritata. Se poi spiac- 
cia altrui , che queste mie illustrazioni sieno scritte in vol- 
gar italiano piuttosto, che in latino idioma ; come per lo 
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più sogliono fare in simili trattazioni; voglio che sappia co- 
rri’ io avea giù preso a distenderle per la nostra Accademia 
Etnisca, la qual per suo istituto non adopera altra lingua, 
se non la italiana; e sarebbonsi vedute impresse_ nel IX. To- 
mo delle Dissertazioni Cortonesi stampato in Firenze l’anno 
17^1., se avessi potuto accompagnarle co’ necessarj disegni, 
che allor non ebbi a tempo ; e quando poi ho ripigliati per 
mano questi fogli , non mi è stato possibile adattarmi alla 
nojosa fatica direcare il giù scritto, di volgare in latino. Sen- 
za che, al Senator Buonarroti , ch’io reputo un de’ più gran- 
di archeologi italiani , in sua materna lingua piacque dettar 
quelle maravigliose Osservazioni su’ Medaglioni del Museo 
Carpegna , e appresso le altre ancora su’ Vetri Cimiteriali : c 
con l’esempio, e con l’autoritù di tanto uomo altri molti 
poscia la Numismatica non solo, ma si l’Epigrafica nel no- 
stro bellissimo linguaggio a trattar presero con lode univer- 
sale . E quanto alle dichiarazioni , eh’ io vado dando delle 
nostre Monete , singolarmente de’ loro simboli ; mi è stata a 
cuore soprattutto la brevitù ; essendomi sembrata sempre una 
vanitù , per non dirla altrimenti , quella di diffondersi per 
ogni piccola occasione in digressioni lunghe , e spesse fiate 
aliene dal proposito; nel quale scoglio, per dire il vero,son 
andati spesso ad urtar anche i maggiori uomini della nostra 
Nazione . E per le stesse spiegazioni , che il più delle vol- 
te per sola conjettura ho potuto fare, i discreti Lettori son 
pregati a risovvenirsi di quell’ auree parole di Cicerone , che Tuuul.Quae- 
dice : Kos , qui sequimur proli aliti a , non ultra quod virisi- **' J " 
mite occurrcrit , progredì pcssunuts ; c perciò chiunque ascri- 
c 2 ver 
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ver imprende, singolarmente di materie antiquarie , nelle qua- 
li non si dubita mal abbastanza ; debbe esser sempre con l'a- 
nimo disposto , per consiglio dello stesso Romano Oratore , 
siccome a contraddire senza pertinacia , cosi ad esser , senza 
sdegno , contraddetto . 


./V xx 
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Num? I 


tetta di Giove barbatole laureato; due stet- 
te dietro -x- àquila in piedi col capo vol- 
to a destra , e con le ali aperte ; che strin- 
ge un fulmine con gli artigli ; nell' area 
due stelle; e sotto la leggenda retrograda 


jÌb Jove prìncìpium ; e dalla presente Medaglia 
verrebbemi somministrata opportuna l’ occasion di 
dare cominciamento a queste mie Ostenaijoni col 
ragionar del culto di Giove presso de’ Campani ; 
che pur necessario è : ma , per non eccedere la bre- 


Vmort. 
Et. IU. 60. 


vita prefissami , ho voluto riserbar questa trattazio- 
ne per un Discorso a parte, che Noverassi in fine 
del libro, nel qual discorso del culto pure di Dia- 
na verrò favellando , e di Ercole altresì . Intanto 

alla 
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alla nostra Moneta facendomi d’ appresso ; dirò 
che Servio comcntando Virgilio co vuol dar ragio- 
ne, perchè Giove sia coronato di alloro, e perchè 
l’Aquila sia sua ministra , così : àquila in tutela 
Jouli est , quia dici tur dimicanti ei contro Gigante c 

fulmina ministrasse aut quia 

nec àquila , aut Laurus dicitur fulminari ; ideo Jovit 
ales Aquila ; Jovis coronam lauream accipimus ; e Pli- 
nio , dell’ Aquila parlando cb > , avca presso a po- 
co lo stesso affermato : Negant unquam solam banc 
alitem fulmine cxanimatam ; ideo armigeram Jovis con- 
suetudo judicavit . Le due stelle, che si veggono tan- 
to nel diritto , quanto nel rovescio , potresti cre- 
derle contrassegni della zecca ; o piuttosto marche 
del peso , che talvolta son formate astrorum more , 
com’ avverte il chiarissimo Ekchel « ; se pur non 
piaccia dire , ch’esse vi sien poste , per far allusio- 
ne alle stelle , che splender si videro intorno al 
corpo dell’Aquila, dappoiché fu trasportata in Cic- 
lo, e convertita in costellazione; che interpetrazio- 
ne ingegnosa , anzi che vera . E‘ questa Medaglia 
la prima tra le pubblicate dal Mazzocchi (<J > . La 
leggenda, com’hai veduto è questa ZJnN>Ì i nome, 

che 

(a) Ad ^Tintid. Lib. 1 . V.jpS. pag. rio. 141. 

f b) JLib, I. j. (d) Dlisen. Tirrta. Tav. I. 4. 

(cj Dstlr. Num. Tom. F. 
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che talvolta usarono scrivere con quattro elementi 
soli, cosi sempre nelle nostre Medaglie; e tal altra 
con cinque, siccome in inscrizione presso del Maz- 
zocchi suddetto co . Intorno poi all’origine, e ret- 
ta pronuncia di siffatta voce bellissime osservazioni 
ha fatte 1’ autor medesimo cb) , al quale rimandia- 
mo il curioso lettore . Avvertì egli trovarsi questa 
Medaglia di due diversi tipi, cioè uno di maggio- 
re , 1’ altro di minor grandezza ; e quello dato da 
lui fuori è della prima forma; mancante però del- 
le stelle nel suo diritto . Son ambedue questi tipi 
presso di noi ; e di quello di maggior grandezza , 
che manca però delle stelle in ambedue le faccie, 
abbiamo ornato il frontespizio di questa opericciuo- 
la . Nella stessa nostra collezione se ne ha della 
seconda forma un conio affatto diverso , e men bel- 
lo ; a cui abbiamo dato luogo innanzi al ragio- 
namento qui in fine . Si trova pure stampata nel 
Museo Hunteriano co ; ed è descritta dall’ Ekchei 
com’ esistente nel Gabinetto di Vienna <» ; ed in 
questa si osserva la diversità, che , siccome in tutte 
le altre veggonsi le già dette stelle , l’Imperiale ha 

nell’area del rovescio una piccola luna. 11 Marche- 
si 

(a) L. c. Tav. IL ( c ) T ab. XIV. 15. 

(b) L. c. pag. 51. (d) Calai. Mut. Cattar. Par. I. 

Tat.Herael. pag. jlp. 0.(17.) P 3 g- * 7 - n - * 4 - 


se Maffei finalmente ne pubblicò il solo rovescio 
nel II. libro degli Itali Primitivi w Il simbolo 
poi dell’Aquila, col fulmine tra gli artigli, s’in- 
contra nelle monete di Amasia , di Agrigento , di 
Durazzo , c di altre Città . 


Num? II 

(a) Nelle Osstrv. Lrtttr. To. V. pag. 302. Tav. II. 4. 
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Num.' II 

Testa di Diana ben acconcia ; dietro Pano , 
ed una stella 3C Cavaliere armato di lun- 
ga asta , che corre da sinistra a destra ; 
nel campo una stella , ed un nicchio ; sot- 
to la stessa inscrizione. 

:b t 

{^Legantissimo tipo , e di un lavoro bello quanto 
altro mai . Fu questa Medaglia data fuori dal Maz- 
zocchi co in ordine la seconda ; ma con una sola 
stella nel rovescio. Trovasi anche nel Museo Hun- 
teriano 00 ; c quivi per gli accidenti , essa è in 
tutto simile alla nostra ; comechè , per essere stata 
la testa mal disegnata , e per esser anche mal de- 
scritta w , tratto abbia il Rasche ^ a credere 
d 2 eh’ 

(a) Disstrt. Tìrrtn. Tav. I. j. (d) Lexic. Num. To. I. par. 1. 

(b) Tab. XIV. 1 6. V. Capua pag. a<5j. 

W P'S- So. 


Digitized by Google 


eh’ esser potesse un conio diverso . Ultimamente 
r ha pubblicata dal Museo Cesareo 1’ Ekchcl co ; a 
ciò fare indotto , com’ ei protesta cw ; perciocché 
la moneta venuta alle mani del Mazzocchi , fu o 
mal conservata, od era stata dapprima destituta di 
que’ simboli , che rendono oltremodo pregevole la 
Imperiale ; questi si riducono a due stelle , ad un 
nicchio nel rovescio , ed a due stelle nel diritto . 
la nostra, eh’ è di un’ottima conservazione, diffe- 
risce da quella di Vienna, come tu vedi , soltanto 
nel numero delle stelle . Sembreranno a più d’ uno 
soverchie , se non pure inutili tante minute osser- 
vazioni: ma questo è lo studio della Numismatica; 
anzi si credono cotai ricerche necessarie , massima- 
mente allora, che veggonsi fabbricati sistemi , e lun- 
ghe disquisizioni son instituite sopra cose puramen- 
te immaginarie . Tal è , a mio credere , tutto il 
discorso dell’Eckhel su quel benedetto nicchio; do- 
v’ei, dopo di averne con Plinio e con Ateneo de- 
terminata la specie , pronunzia esservi stato impres- 
so per dinotar , non solo la parte marittima della 
Campania ; ma sì i laghi , che in essa sono , spe- 
cialmente il Lucrino , abbondante di questi testa- 
cei , e per essi lodato da Orazio e dallo stesso Pli- 
nio 

(a) Num.vtter.^iiitecJ.Pir.l.Tìb.n.^. (b) Pag. 19, 
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nio I Io per me senza punto detrarre al credito 
del per altro dotto Eckhel , cd assai benemerito 
della scienza delle medaglie , direi che quella buc- 
cina vi sia stampata per un segno dell’ officina , o 
del zecchiere; se non pure tai piccoli accidenti vo- 
lessero chiamarsi bizzarrie degli artefici, che servo- 
no poi ad affaticar inutilmente l’ingegno degli eru- 
diti . Ma , ritornando una volta su la nostra Mone- 
ta ; siccome di Diana accaderà spesse fiate parlare; 
e della venerazione , in che fu nella nostra Cam- 
pania se n’è trattato nel ragionamento in fine del- 
1’ opera ; passerò a notar qualche cosa su 1’ emble- 
ma del rovescio . Potrebbe uom dire, che abbiasi 
con questo Cavaliere voluto simboleggiar l’esercizio 
della caccia. 

. .... Medìis in vallibus acri 

Sedet equo ..... 

presso di Virgilio ci vien descritto Ascanio c *> , in 
quella palestra esercitantesi : senza che , la stessa 
Diana del diritto parrebbe esserci stata messa in 
questa significazione : e su 1’ esercizio del cacciare 
de’ Campani tornerà il discorso in altro più oppor- 
tuno luogo . Potrebbe anche dirsi , che piacque in 

per- 


(a) fintici. Lib. IV. v. i%6. 
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persona di quest’ uomo a cavallo, armato di lunga 
asta, e come in mossa per investir l’ inimico, ac- 
cennare la valentia della Capuana cavalleria ; della 
quale un luminoso testimonio ne ha lasciato Li- 
vio co , narrando, come Q. Fabio Massimo , dap- 
poiché ebbe inteso aver Annibaie presa la volta di 
Puglia , levò il campo da Suessola , e portollo a 
Capua , di stretto assedio la città cingendo ; donec 
coaHi sunt Campani , nibil admodum viribus suis Jìden- 
tes ì egre di portis , Ò" castra ante urbem in aperto com- 
mumre . Sex milita armatorum babebant ; peditem im~ 
bellem ; equi tatù plus poterant : itaque cquestribus prae- 
liìs lacesserant bostem , E meglio assai delia bravura 
della nostra cavalleria ragionò quello storico, qua- 
lora l’assedio descrisse 00 , posto da Q. Fulvio Fiac- 
co a Capua : Ccterum multis certaminibus ( Campani ) 
cquestria praelia ferme prospera faciebant ; che fu ca- 
gione , onde i Romani , affinché quod viribus deerat , 
arte aequaretur , avesser pensato a metter su le grop- 
pe de cavalli altrettanti giovini agili della perso- 
na , armati alla leggiera; i quali d’un subito mes- 
so il piede a terra , travagliarono per modo i Ca- 
puani , che fugarti , stragemque eorum usque ad portar 
fecerunt . Inde equi tatti quoque superior Romana acies 

fuit . 

(«) Lib. XIII. 46, (h) Lib. XXXVI. 4. 
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fuit . Institutum ut Velites in legionibus essent : e di 
cotal instituzion di Veliti lasciò memoria anche 
Valerio Massimo ( ° . Eraclea , per dir solamente 
delle Città nostrali , Napoli , Nocera , Sessa , Ta- 
ranto somministrano monete col simbolo del cava- 
liere armato . 


(a) Lib. I. I. 


NumfTII 
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Num” III 


(testa di Pallade , con galea cr i stata X Vit- 
toria alata stante, che con la destra tien 
ma corona ; con la sinistra regge parte 
del cinto ; allo stesso luogo le stesse lettere. 

Q^Vesta è la sola delle Medaglie di Capua cono- 
sciute dal Canonico Mazzocchi , la qual si deside- 
ra nella mia collezione; e’1 presente disegno è sta- 
to preso da quello , eh’ egli ne diè . Io 1’ ho 
per lo corso di trenta anni e più avidamente cer- 
cata , ma sempre invano ; non mai ho potuto veder- 
la ; nè so che altri veduta 1' abbia ; anzi non T ho 
trovata neppur mentovata da niuno de’ tanti cata- 
logati degli ultimi tempi . Mazzocchi stesso non 
la possedea , e la tirò fuori dal Museo del Conte 

Egi- 

(a) Diistrt. Tirrtn. Tav. I. 6. 
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Il 

Egizio w . Ma è da maravigliare ; come il me- 
desimo Egizio in quella sua lunga lettera ad An- 
ton Francesco Gori cb) , in cui va dandogli conto 
di varj monumenti etruschi , ricordi presso di se 
esistenti sei medaglie con leggenda osca , per lui 
ben rilevata , quantunque non si arrischi ad attri- 
buirle a Capua ; c quelle sono da noi dichiarate 
sotto i numeri IV. V. VI. VII. X. XI, , passata 
abbia poi sotto silenzio questa , della qual ora ra- 
gioniam noi . La testa di Pallade è tutta simile ad 
una , che vedesi in bellissima medaglia di fino ar- 
gento di Calvi ; eh’ è pur da noi posseduta . A 
Monsignor Guarnacci co sembrò quel volto anzi 
virile; e dalla galea cristata, insigne di preziosi or- 
namenti , quai appunto erano proprj de' Sanniti , par 
che pieghi a crederlo un Sannite ; nella qual opi- 
nion sua va egli senz’altro errato ; poiché quel vol- 
to è assolutamente femminile ; e da’ lineamenti , e 
dagli ornati stessi non resta dubbio per crederlo di 
una Pallade . Lo Scoliaste di Aristofane , cemen- 
tando quel verso 00 

Aòrtica N Un ir ir trai rmpòyoip yj.ura~i' y rat , ptj A" E puf yi. 
Che non vedi Tolar con penne d'oro 
E lo stesso Cupido e la Vittoria ! 
e dice 

(a) L. c. pag. PO- ( c ) Orig. Italie. To. II. png. 148. 

(bj Opust.votg. t Ut. pag.^po. (dj * 4 rcs 574. 
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dice non esser antica F invenzione di aggiugner le 
ali alla Vittoria , ed a Cupido ; e , con F autorità 
di Archenno , vuol attribuirla al padre di Bupalo 
rinomato scultor di Scio ; o , secondo altri , ad 
AglaoFonte pittor Tasio : e ’l Buonarroti co crede 
aver i Greci ciò appreso dagli Etruschi , che usi 
erano figurar i Numi alati ; non solo per dar a 
<jue’ simulacri un non so che più di divino; ma si 
per significar il pronto c sollecito aiuto del Cielo. 
Si potrebbe ancor dire essere state alla Vittoria ag- 
giunte le ali , per denotar F incertezza de’ bellici 
eventi , e anche la speditezza , con cui da un po- 
polo far suole passaggio ad un altro . Nè per al- 
tra ragione gli Ateniesi la rappresentarono «tte/joz, 
sensali cb5 ; perciocché, volar non potendo, rimasa 
inai sempre sarebbesi con esso loro. Il medesimo sen- 
timento vedesi espresso in uno spiritoso epigramma 
dell’ Antologia to , fatto nell’ occasione di aver un 
fulmine bruciate le ali della statua della Vittoria 
in Roma . Quanto poi alla corona , che qui la 
Vittoria ha nelle mani , questa davasele per pre- 
miarne i vincitori . In un Medaglione di Commo- 
do tra quei del Museo Carpegna (<t) , ella si vede 

in 

(a) </fd Dempstcr. I. pag. 8. III. IJ. 

§. IV. pag. li. $. XXII. pag. 30. (e) Lib. IV. cap. ìz. epigr. I. 

(b) Pavsan. Lj.ìh. ovvero lib. (d) Tav. VII. 13. 
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in atto di volare con corona in mano, per metter- 
la in testa delTlmperadore , sopra di una biga assi- 
so : ed in questi stessi sensi si fa Ovidio a ragiona- 
re ad Augusto : 


Sic adsueta tuie setnper VtBor/a castrisi 

Nunc quoque se praestet , notaque signa ferat : 
Jlusoruumque Ducerti solitis circumvolet alis j 
P onac (y in nitida aurea serta coma . 


> 


e 2 

(a) Triti. Lib. II. elcg.I. v.i 6p. 


Numtl V 
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Num? IV 

Testa di Diana; dietro Parco, e lo strale x 
Cinghiale passante ; sopra un glohetto ; e 
sotto la solita inscrizione . 

E la Diana con le usate armi sue , e ’l cinghia- 
le di questa Medaglia fanno apertamente vedere che 
siasi voluto indicare il culto di quel Nume ; del 
quale si tratterà da noi ampiamente altrove . Non 
sarebbe strano il dire, che abbiano anche preteso far 
allusione all’ esercizio della caccia , il qual dovette 
essere uno de’ più familiari de’ nostri Campani ; non 
solo per l’opportunità, che lor ne somministravan 
i vicini Tifati ; stanza, non dirò con Silio Itali- 
co w di leoni ; che questo è un suo ingrandimen- 
to poetico ; ma sì di cinghiali ; de’ quali non è 

sino 

(a) Punì cor. Lib. XIII. 
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sino a’ nostri dì spenta la razza ; e che molto piu 
abbondantemente vi si doveano annidare ne’ rimoti 
tempi ; quando in que’ monti folte selve furonvi di 
elei e di cerri : e si sa che gli antichi usi erano 
con l’esercizio della caccia preludere a quello della 
guerra; ch’era lo studio delie potenti Nazioni . 't'al 
fu P instituzion giovanile di Achille , com’ ei di se 
va alla distesa narrando presso di Stazio co ; e 
quanto di profitto lo strenuo garzone avesse pe’mar- 
ziali agoni ritratto dal cacciare , cel fa egli stesso 
poco dopo sapere , con queste parole : 

Jamque Ò“ ensiferos 'vicina pube tumultui 
dptabar • nec me ulta feri Mavortis imago 
Praeteriit : didici quo Peone: arma rotatu , 
jQuo Mucetae sua gesa cient , quo turbine caestum 
Sauromates , falcemque Getes , arcumque Gelonus 
Tender et 

Per lo globetto sappiasi, che tai segni appariscono 
assai spesso nelle monete urbiche ; ed indicano il 
peso della moneta ; onde sembra potersi arguire , che 
dagli Etruschi prendessero tal uso i Romani ; e che 
ne prendessero ancora il divider la libbra in dodi- 
ci once . Credette già il Marchese Maffci ct>5 , che 

questo 

(a) vfcbillrid. Lib.II. v.404-fcg. (b) furori ir, III. pi”. 265. 
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questo fosse un inganno ; perciocché spesso picco- 
lissime monete si veggono con gli stessi globoli ; 
ma poi par che siasi acquetato alla comun opinio- 
ne, senza muover altro dubbio sopra di ciò w . Stra- 
na affatto , e da tutti meritamente derisa , è quella 
del Proposto Gori su questi globctti , che non vai 
la pena di esser qui ricordata Si trova la pre- 
sente Medaglia nel Museo Imperiale co ; l’avea pure il 
suddetto Marchese Maffei 015 ; ed è pubblicata dal- 
1' Arrigoni ; il quale ne possedea due tipi , ed uno 
di prima forma contornato, assai bello co . E' que- 
sta una delle Capuane medaglie veduta prima di 
tutti dal Goltzio cf) , e malamente attribuita all’ I- 
sola di Coo ; alla qual parimenti la diedero il Dap- 
per (8) , e appresso anche il Bcgero 00 ; il quale poi, 
trovandosi imbarazzato a conciliar con 1’ Isola di 
Coo il culto di Diana, e l’esercizio della caccia di 
cinghiali; soggiugne che questa medaglia obscuritate 
non exigua laborat . Vn assario serbasi, pure presso di 
noi , che presenta nell’una faccia e nell’altra il cin- 
ghiale 

(a) Ontrv. Lelter. To.III. pag. Osserv. letter. To. V. pag. 308. 

254. (e) Numism. To. III. Misceli. 

(b) Mus. Ftrusc. To. II. class. Tab. XIV. Si. Tab. XV. 72. 

V.ad Tab.CXCVI. Tab.CXCVH. (f) Grate, tiusq. Usui. Tab. 
pag. 430. XXII. t. 

(c) Calai. Mus. Cassar. Par. I. ( g; Descript, des Isl. de l' 

pag. 17. j. chipel. Tab. II. 17. 

(d) Ita!. Primit. Lib. II. nelle h) Mus.Brandeb. T0J.pag.4j8. 
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ghiaie passante , con tre globetti sotto . Nella pre- 
ziosa raccolta di monete unciali del già Cardinal 
Zelada se ne vede uno w , il qual ha non poca so- 
miglianza al nostro ; ma che 1’ Eminentissimo pos- 
sessore , non sapendo a qual popolo se lo attribui- 
re , posto ha tra gli i»certi cw . L’Arrigoni ha pub- 
blicato, un quadrante co col cinghiale passante tan- 
to nell’ una faccia, che nell’ altra ; e con le lettere 
KAM , che il Passeri attribuisce cd) a’ Cornarti , ovvero 
a quei di Chiusi ; ejusque indicio , soggiunge , Ca- 
martibus universo s nummos cum emblemate apri bine in- 
de repetito non imprudenter assignamus • al cui detto 
io non posso soscrivere ; poiché l’emblema del cin- 
ghiale è delle medaglie di Arpi,di Pesto, di Sala- 
pia, di altre città ancora; a ciascheduna delle qua- 
li con la stessa probabilità potrebbesi il nostro as- 
sario riferire: senza che, il danaro Arrigoniano è di 
fabbrica affatto diversa da questo , che a noi è pia- 
ciuto avere per Capuano; si perchè così tenne il Duca 
di Noja , il quale nel Catalogo del suo Musco co , 
sotto le Monete di Capua il volle registrato; sì an- 
cora perchè esso venne alquanti anni addietro sco- 
verto 

fa) De Num. aer. Vncial. Tab. Tab. V. 4. 

III. 3. (d) De Re Num. Etruscor. pag. 

(b) L. c. pag. 18. 178. ne’ Palalip. ad D’mpster. 

(c) Numiim. To. III. Num.Vrb. (e) MS. in mano nostra. 


Digitized by Google 



1 8 

verto con altri in tutto simili , al numero di dicias- 
sette in non molta distanza da Capua nella valle 
di Sarzano : e noi , per non lasciar nulla in dietro, 
che alla nostra Numismatica alcun pregio acquistar 
potesse ; di unirlo alle Medaglie Capuane non ci 
rimanemmo : dippiù 1’ abbiado ora fatto incidere , 
per ornamento dell’ ultima pagina di queste nostre 
Osterva'zjoni . 


\ 
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Num- V 

t _ , ^ 

•jVjfc* --dì G/<n?e barbato , « laureato ; due 
stelle dietro x Diana con luna falcata in 
fronte , ; nel campo 

due stelle ; ed allo stesso luogo la stessa 
epigrafe. 

Se non fu questa delle Medaglie di Capua la pri- 
ma ad esser pubblicata, è stata però la prima, che 
si sia accutatamente letta, ed aggiudicata alla Cit- 
tà, a cui di ragion si appartenea; come felicemen- 
te già fece Annibaie degli Olivieri , famoso lette- 
rato Pesarese , non son molti anni mancato di vi- 
ta to . Vedi qui Diana con una mezzaluna in fron- 
te , eh’ è proprio suo simbolo ; onde da Orazio fu 

detta bicornts cb) ; e così si mostra in monete della 
f fa- 

fa) Dltsert. sopra due Med. San~ e tra le C ortonei! To.II. pag.71. 
ni/, fra gli Opuscoli Calomelani (b) Carm. S arcui. v. 35. 

To. XVII. pag.301.Tav.unic.tf., 
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famiglia Fabia, e della famiglia Terenzia w . Le 
stelle presso alla testa della celeste auriga vi sta- 
ranno, perchè sono il consueto suo corteggio: «jt/w 
V wueitru GècT , gli astri poi accompagnano la Dea , disse, 
di lei parlando , Euripide 00 ; e dallo stesso Ora- 
zio ella è appellata siderum regina ( ° . Ma il pre- 
sente rovescio vien a ricevere non picciol lume dal- 
lo Scoliaste di Germanico Cesare , sia egli Io stesso 
Germanico, sia Calpurnio Basso, o altri; udiamo- 
lo di grazia : Lunam Genti les Dianam germanam Solis y 

quem ^Apollinem nuncupabant , fuisse dixerunt 

ideo bigam dicitur Luna balere , si ve propter velocita- 
tem , rive prò eo quod nafte Ó" die appareat ; ideo unum 
equum album , alium nigrum dicitur babere ; eo quod 
bieme aut aestate plus luceat , quam vere Ó’ autumno cd - ) . 
Fu data alle stampe questa Moneta due volte dal 
Marchese Maffei Cc> , altrettante dal lodato Olivie- 
ri quindi dal Mazzocchi Cg5 . L’ Arrigoni ce 
ne ha fatti vedere sei tipi , e quattro di maggior 
grandezza , inestimabili invero ; e tutti per qualche 

acci- 


sa) Vaili. Fam. Rom. To. T. 
Tab.LXir.ij.Tab.CXXXVII.il. 

(b) Jm. V. 1170. 

(c) L. c. v. stessa . 

(d) Corri meni. in y.4 rat. Pboenom. 
pag. 141. dell'edizione Morelliana. 


(e) Pero». Tllustr. Par. tfr. pag. 
ISjj. Tav. unic. 5. [tal. Primit. 
Lib. IT. nelle Ossetru. Lelltr. To.V. 
Tav. IL 1. pag. gol. 

(f) LL. cc. 

(g) Dissert. Tirrtn. Tav. I. 8 . 
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accidente diversificati l’uno dall’altro w . In tutto 
simile a questa nostra è una medaglia della cismon- 
tana Calazia , che ho io ora tra le mani , apparte- 
nente ad un erudito viaggiatore Inglese, con l’in- 
scrizione osca o etrusca retrograda KALATI . Era 
anche posseduta dal Mazzocchi cb) , e dal Duca di 
Noja w . 



f z Num"VI 

( ai Aumi sm. To. III. Mìtetll. (b) Tab. Heracl. pag. 534. 

T sb. XIV. 59. 60. 63. Ó4. Tab. (cj Causi. MS. appresso ili noi. 

XV. 71. Tab. XVI. 76. ' 
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Num? VI 

Testa di Diana laureata x Lira a quattro 
‘ corde; di lato a destra , le medesime let- 
tere . 

Si vede la presente Medaglia in ordine la VI. tra 
quelle divolgate dal nostro Mazzocchi co : ma, al 
solito , senza niuna interpetrazione di cui però 
piacque di poi farci dono a Monsignor Guarnac- 
ci cb) • Egli dunque, dopo di aver detto che mone- 
te con 1’ emblema della lira ci sieno di varie cit- 
tà antiche del Regno di Napoli , soggiugne : Pare 
che alludano a que Pelasgi , ed a quei loro Re Pasto- 
ri e Poeti , che abitarono in Arcadia, e anco in Tra- 
cia y e quivi piantarono la poesia , e inventarono le 

nove Muse ; la quale spiegazione ognuno vede da 

quai 

(a) Disstr, Timo. Tay. I. 9. (b) Orig. Italie. To. IL pag. 148. 
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quai rimoti principi sia el la -ripetuta , e quanto poco 
affacentesi a noi , ed alle cose nostre . Ma io son 
di avviso , che , tempio essendovi stato in Capua 
dedicato a Mercurio ; come , con l’ autorità di Fa- 
bio Vecchioni , che di molti marmi e colonne fa 
testimonianza essere state a’ suoi di discoperte a de- 
stra del villaggio di S. Erasmo, con un inscrizion 
votiva a quella Deità, e con una statua dello stes- 
so Mercurio , va provando il Pratilli co ; son di 
avviso, io dicea, che col simbolo della Lira nelle 
loro monete improntata , avessero voluto i vecchi 
nostri padri significar il culto , in che fu presso 
loro Mercurio ; come di colui , eh’ era stato della 
Lira l’inventor primo; e dal quale poi ebbel a Apol- 
lo; a cui perciò son dovuti i secondi onori. Nota 
è la favola presso d’Igino 00 , e che noi stimiamo 
di qui riferire con le stesse sue parole in segno di gra- 
titudine, per avercela conservata: Dicunt Mercurium 
cum primum Lyram fecisset in Cyllene monte j 4 rcadiae , 
septem ebordas instituisse ex Jdtalantidum numero ; quod 
Maia , una ex illarum numero esset , quae Mercurii est 
mater . Deinde postea , cum polli ni s boves abegisset , 

deprebensus ab eo • quo sibi facilius ignosceret , petenti 

Jlpol- 

(a) Via sappia Lib. III. t. pag. (b) Poetic. afitroium. Lib.IT. 7. 
lSp. 
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pollini ut licere? dicere se invenisse , conce s sit . Luca 
Holstenio trovò nelle ruine di Suessola, città posta nel 
confine orientale della Campania , una statua di Mer- 
curio, con gli emblemi del caduceo e della Lira 
la quale statua poi , trasformata per arte magica , 
crcd’ io , dal Pratili! 00 in una grand’ jlra , e con 
l' istessissima inscrizione , è stata da lui trasferita 
nella cistifatina Calazia ; dove sogna quel barbalac- 
chio averla veduta. Di questa Medaglia abbiam noi 
due conj alquanto tra” loro differenti ; e del disegno 
di uno ci è piaciuto farne un finale in piè della 
Prefazione . Anche l’Arrigoni ne ha pubblicati due 
tipi co , in qualche piccolo accidente l’uno dall’al- 
tro diversi . Era pure nella collezione del Barone 
Schellersheim ; e come moneta nuova o nuovamen- 
te scoverta, l’ha stampata l’Abate Sestini cd) ; e dal 
simbolo della Lira vorrebbe dedurne che in Capua 
avessevi culto Apollo (e) . Ne parla anche altrove CD ; 
e quivi è , che egli scuopre un abbaglio del Com- 
be , il quale nell’ Hunteriano Museo pubblicolla , 
con l’error Goltziano, per moneta di Coo ^ . Fi- 

n al- 
fa) heines. class. I. n.CLXVI. II. if. 
pag. 184. (e) Pag. XXX TV. 

(b) L. c. Lib. III. 4. pag. jój, (f) Deicrìpt. veter . Ntimism. 

(c) Numism. To. III. pag. 11. 

Tab. XV. 69. Tab. XVI. 77 . (g) Tab. XXI. 4. 

(d) Leit. A'i imism. To. V. Tav. 
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nalmente ricorderò , che moltissimi antichi Popoli 
e città vantano medaglie col rovescio della Lira ; 
come Alesa , Brezia , Centorbi , Imera , Reggio , 
Siracusa, Turio, ed altre. 





r 
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Num? VII 

Testa di Diana , con i scettro, che si mostra 
di su la spalla sinistra Due Simulacri 
velati da capo a' piedi ; una fascia , che 
svolazza sul loro capo ; dal lato sinistro 
un piccol trìpode ; dal lato destro le stes- 
se lettere. 

Fv questa delle Capuane Medaglie la prima a ve- 
nir alle mani del Canonico Mazzocchi ; e la pri- 
ma altresì , che gli diè da pensare su quei per 
lo innanzi mal noti caratteri co : siccome il primo 
a pubblicarla era stato il Goltzio 00 ; benché l’a- 
vesse avuta per moneta greca , appartenente all’Iso- 
la di Coo ; e così pure il Dapper co . Ma qual 

Me- 

(3) Disseti . T/rren. pag. jp. (c) Descript, tiet Isl. de f , Ar- 

(b) Graec.eiiuf.Insul.T ab. X X f.p. clipei. Tab. II. 17. 
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Medaglia Capuana la mandaron in luce il Mazzoc- 
chi suddetto w ; l’Arrigoni, che l’avea di due for- 
me , cioè più grande contornatala senza l’aggiun- 
to del tripode, e più piccola simile alla nostra cb) ; 
il Maffei co ; e più altri . Ma son tutti tra lo- 
ro discordi i lodati autori nel dar un adeguata 
spiega al tuttavia oscuro suo emblema . Il Goltzio» 
o piuttosto il suo comentatore ca> , ravvisò nelle fi- 
gure del rovescio duo conopoca in Deae forte ornatum , 
che all* Ekchel co sembrarono duae pyramides ùngu- 
la baùbus insistente! , Il Mazzocchi le disse due 
donne ambulanti ; e’1 Guarnacci , comechc ab- 
bia affermato tal simbolo esser di difficile intelligen- 
za ; vuol nondimeno provarsi a spiegarlo; e, pren- 
dendo per tronco d’ albero quello , che a traverso 
sta sopra le figure , crede che potrebbe essersi vo- 
luto aver riguardo alla favola delle Elùdi , o sia del- 
le sorelle di Fetonte , che per troppo piangere la di lui 
morte , furono convertite in alberi ; se non che , quel- 
lo, che agli occhi suoi è tronco o ramo di arbore, 

agli occhi di tutti è apertamente un velo svolaz* 
g zante : 

(a) L. c. Tav. I. io. (d) L. c. pag. 171. 

(b) Numism. To. UT. Misceli. (e) Calai. Mus. Caes. Par. I. 

Tab. XIV. < 58 . Tab. XV. 73. pag. 17. 7. 

(c) hai. Primit. Lib. II. nelle ( f) L. c. pag. 44. 

Osseru. Letto-. To. V. Tav. II. 6. (g) Orig. Italie. T0.II.pag.i48. 

pag. 301. _ , 
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lante: e poi niuna convenienza ha egli saputo ad- 
ditarci di quella fàvola co’ nostri Campani . Il Con- 
te Matteo Egizio finalmente , riconosciute aven- 
do tai figure per due simulacri uguali velati , sopra i 
quali pende come una fascia , soggiugnc» che ne’ vasi 
del vecchio Principe di Colubrano ni tran dipinti si- 
mulacri circondati come da una cortina j onde si dee cre- 
dere rito etrusco , particolare a qualche Nume . Per me, 
senza volerla fare da arido , sarò contento di dire, 
che mi accordo assai di buona voglia con l’Egizio 
a riconoscer sotto queste figure due divinità ; per- 
suadendomelo, non solo il piccolo tripode, che sta 
al lor sinistro lato ; ma si quel velo, che svolazza 
sopra le loro teste ; come quello , che vi tien le 

veci di un nembo , qui Deorum capita , quasi 

clara nebula ambire fingitur , secondo la diffinizion , 
che del nembo ha data Servio 00 . 


Num'VIII 

fa) Lift, al Cor ì negli OptucoT. (b) -id -tenti d. Lib.III. V.jSj. 
volg. e lai . pag. 393. 
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Num*. Vili 

'Testa di Ercole giovine coronato ; con la cla- 
va, che si fa vedere di su la spalla si- 
nistra x Leone in bizzarra mossa , che 
sostiene con la sinistra zampa di avanti 
un'asta, armata di lungo ferro acuto , la 
qual si posa su la spalla ; nel campo due 
globetti sopra ; sotto la consueta scrittura. 

No- posso a meno di non avvertir qui sul bel 
principio una svista del Marchese Maffei : questi , 
comechè pubblicata avesse tal Medaglia da un otti- 
mo originale w , che presenta non sol un viso co- 
nosciuto per quello di Ercole , ma ancor la clava, 
suo noto simbolo ; piega "poi a credere , che questa 
testa possa anzi esser di Capi fondator diCapua cw j 
. § 2 lo 

(a) Itti. Primìt. Lib. IL nelle pag. 302. 

Osterv. Ltttcr. To. V. Tav. II. j. (bj L. c. pag. 308. 
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10 stesso avendo pur creduto di altre Capuane Mo- 
nete ; nelle quali è fuor di dubbio rappresentarsi 
Giove : ed in quel luogo il Mafiei chiama curioso 

11 rovescio della presente Medaglia , che lascia poi 
senza interpetrazione niuna. Ma quella, che si pos- 
sedea dal Mazzocchi , dovette esser mal conservata; 
dappoiché non abbia ritenuto vestigio alcuno di cla- 
va : siccome nell’altra del suddetto MafFei mancano 

T * » 

i globoli; e mancanti pur sono in quella di Vien- 
na w. L’Arrigoni tre ne ha pubblicate, delle qua- 
li una è di prima forma , e tutte ottimamente te- 
nute 00 . Il Dapper non sa discernere se la testa 
sia virile , o muliebre ; e f emblema del rovescio 
dice esser un enigma di difficile indovinamento Cc) . 
Il Mazzocchi si contentò di notar , che da questo 
leone potè Pompeo imitar la scoltura della gemma , di 
cui si valea nel segnare , in cui si rappresentava ’hlm 
jriprlpv , cioè un leone , che impugna la spada cd) , citan- 
do Plutarco . Monsignor Guarnacci ha per testa 
femminile quella del diritto ; ma sul rovescio non 
dice parola cr> . Finalmente l’ eruditissimo Signor 

Abate Lanzi , ch’è pur mio amico , crede esser que- 
sto 

(a) Calai. Mus. Caci. Par. I. (c) Destri pt. dei Isl. de l’ ^fr- 

pag. 17. 8. ctipel. pag. 530. 

(b) Numism. To. III. Misceli. (d) Dissert. Tirren. pag. 44. 

Tab. XIV. Tab. XV. 70. Tab. (e) Visa Vamp, in fine. 

XVI. 75. (f) Qrig. Italie. To. II. 148, 
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sto tipo allusivo al nome de' Sanniti; 2«ùi»/r«<, quasi 
armati di asta , ciocche aveanci detto Festo , e Stra- 
bono , e il leone , che la impugna esser un simbolo non 
falso della Nazione che in sostanza è dir nulla. 
Quanto a me ho per fermo , che qui siasi voluto 
esprimere uno , anzi il primo de’ decantati travagli 
di Ercole, minutamente descritti dall’autor del poe- 
metto, che va aggiunto a Claudiano lbJ , dir io vo- 
glio il combattimento di' lui - col leone nella selva 
Nemèa , anzi 1’ atto stesso di quel combattimento . 
L’arma, che si vede con la zampa sinistra davan- 
ti tenersi la fiera buttata su la spalla , è quel ver- 
rettone o spiede da caccia , che Nonio Marcello dif- 
finisce: Venantium telum latissimum , a ceteris ac/ci lon- 
gissimae co ; del quale Plinio attribuisce l’invenzio- 
ne agli Etruschi 00 ; e che da’ Greci vien detto 
. rp ofio'Aioi', quod feris oblici a tur , spesso ricordato da Se- 
nofonte co , da’ Latini nominato Venabulum . Mar- 
ziale in quell’ epigramma tra gli Epaforeti , a cui 

diè il titolo Venabula , così ne spiega l’uso : 

a 

Excipient apros , expeElabuntque leones , 

Jntrabunt ursos ; sit modo firma manus i 

Ho 

(a) Sagg. di Ling. Etrufca . To. (d) Lib. VII. 2 6. 

II. pag. 5 pp. (e) De Penai. 

(b) Laud. Hertul. (f) Lib. XIV. 30. 

(c) Cap. XVIII. 
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Ho detto tenersi quell’ arma il leone con baldanza 
su la spalla, anche per denotar, che Ercole gli sca- 
gliò contro di molte saette ; ma tutte indarno ; co- 
me va narrando Apollodoro co ; prima che la fie- 
ra si rintanasse in quello speco , dove finalmente 
trovò la morte. Del culto di Ercole presso de Cam- 
pani vedi il Discorso in fine della presente operet- 
ta . E' questa Medaglia di stupenda bellezza ; ed 
una di quelle , che dal Goltzio son date all’ Isola 
di Coo . S’incontrano poi col simbolo del leo- 
ne più medaglie di Città, come, per tacer di al- 
tre molte, di Eraclea, di Centorbi, di Siracusa; 
e tra quelle di Velia pubblicate dal P. Magnan Cc> 
ve n’ha una, nel cui diritto si vede Ercole di cla- 
va armato ; con un leone sedente nel rovescio , che 
con la zampa sostien su la spalla un’asta cuspidata; 
ma di lavoro assai inferiore alla nostra . 


(a) Biiliotl. de Dìit Lib. II. 

(b) C rate, eiusq. butti. T ab. 
XXII. 4. 


NumflX 

(c) Lttcen.Nitntism.T ab. XV F I.J. 
Misceli, Kumitm. To. III. Tab. 
LXIII. 3. 
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Num* IX 

Testa femminile coronata di edera Leone 
in mossa , che con la zampa sinistra di 
avanti sostien su la spalla un' ' asta con 
piccola punta. Senza inscrizione. 

]VtOnsignor Guarnacci dice esser questa Medaglia 
similissima alF antecedente / se non che sopra il leone 
non vi sono i globetti , nè sotto vi è la leggenda ; ma 
per esser il tipo i stessi stimo del f antecedente , o il tipo 
medesimo per esser assai singolare , non pud dubitarsi , 
che convenga alla stessa città di Capua c °. Con buo- 
na pace del dotto Prelato , la differenza ,£he corre 
tra questa Moneta e l’antecedente, come tu vedi, è 
grandissima ; poiché dove in quella la testa è ma- 
nifèstamente di Ercole; in questa si mostra di don- 
na 

(a) Orig. Italie. To. II. pag. 148’. 
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Efiti. XXI. 


na non ben conosciuta; se pure non sia di una bac- 
cante corimbifera: nel rovescio poi, quello ch’è ve- 
nabulo delizierà, di questa è asta con piccola pun- 
ta : 1’ animale stesso non è propriamente leone ; e 
potrebb’ essere una tigre, una lince; e allora x sim- 
boli tanto del diritto, quanto del rovescio allusion 
farebbono ai culto di Bacco : inoltre mancano i glo- 
boli ; e quel che più monta , manca l’ inscrizione . 
Quello eh’ è certo , la Medaglia è di fabbrica asso- 
lutamente Campana ; ma non mi arrischierei a de- 
terminarla per Capuana, ad onta che in questa sen- 
tenza sia concorso il Mazzocchi . Egli ben potea 
per se usurpar quelle parole : Habebo apud post eros 
grati am j possum mecum duratura nomina educere ; la 
qual fiducia non possiamo , nè dobbiamo aver noi ; 
e sappiasi che la sola autorità di tanto uomo ci ha 
trattenuti dal non escluderla da questa serie . Del 
resto la Medaglia non è tra le Capuane la più ov- 
via ; anzi dir si può una delle rare; perciocché sol 
una volta essa è capitata nelle nostre mani ; e non 
della miglior conservazione del Mondo . 


Num" X 
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Num? X 

Testa di Giove barbato , e laureato ; dietro 
una stella x Vittoria alata , che corona 
un Trofeo ; nel campo una stella ; ed a 
suo luogo la solita leggenda. 


T Rovasi questa Medaglia stampata prima di tutti 
dal Goltzio , quantunque ei la creda dell’ Isola di 
Coo co , così pure facendo il Dapper 00 ; dal Maz- 
zocchi co ; dal Maffei c<1) , dal Muselli co ; è de- 
scritta nel Catalogo del Museo Cesareo dairEkchel c °; 
l’Arrigoni finalmente ce ne ha messi in vista quat- 
tro tipi , cioè due di maggiore , e due di minor 
grandezza , tutti per alcun accidente tra loro di- 
ti stinti 


(a) Grece. eimq.Insul.T ab.XX. io. 
(bj Descript, des Iti. de f^frebi- 
ptl. Tab. XX t. IO. 

(c) Disstrt. Tirrtn. Tav. II. I}. 
(dj hai. Primit. Lib. II. nelle 


Osserv. Lctter. To. V. Tav. II. 3 . 

(e) Num. vette. Ptpulor. & Uri. 
Tab. Vili. 4. 

(0 Par- !■ pag- «7- n. 6. 
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stinti { * 5 . Cosa sieno stati da prima i trofei , e 
qual mostri esser questo della nostra Medaglia , ci 
vien disegnato da Virgilio 00 , così : 

Ingentem quercum , decisi* undique rami* 

Consti tuie tumulo , fulgentiaque inditi t arma 
Megenti duci s exuvias , tibi magne tropoeum 
Bellipotens ..... 

e più sotto <c) 

Indutosque jubet truncos bostilibus armit 
....... inimicaque nomina fi gì . 

La ragione poi, perchè i trofei fossero stati antica- 
mente di semplici tronchi, 1’apprendiamo dalle pa- 
role di quel Nicia Siracusano, allorachè egli esorta 
appresso Diodoro i siioi cittadini a far un mode- 
rato uso della vittoria , ottenuta sopra degli Ate- 
niesi , in questi sensi T<W ydpya.pu oì rpòyoioi rdmeir 
TVf EWiimis tv Tetti udrà. tÒXiuov vitati xkt t&u^av où %td \thwr 
W %ì rw TjyjtìTuv tTrdi’ou t d rpòrata ' dò oùv ctsk 

òhlytv yjsivoe tiaftivovra , rubivi dpavltyrut t d ri)V iyfpcts tlro- 
fivòfjMra. ; Mi sapreste voi dire onde furono i più vecchi 
Greci mossi a formar Trofei di comuni legni , ami che 

di 

(a) Numism. To. IIT. Misceli. (c) L. c. V. 8j. 

Tab.XIV. rfj.óó. Tab.XVT. 78.7^. (dj Lib. XIII. 24. 

(b) dentisi. Lib. XI. v. 5. 
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di sasso ? Non sarà stato forst , perciocché , non essen- 
do quelli per restar lungamente in piedi ; venisse pure 
a spegnersi tosto con essi di ogni odio la memoria ? 
tanto è ciò vero, che non seppero difendersi da un 
aperto biasimo tra' Greci coloro , che di marmo o 
di bronzo i primi trofei vollero costrutti ; e 
Cicerone ci ha conservata la notizia tb5 dell’ alto 
risentimento fatto da’ Tebani contro de’ Lacedemo- 
ni lor vincitori , che d’ innalzar si ardivano un tro- 
feo di bronzo ; poiché aeternum inimicitiarum monumen- 
tum Graios de Graiis statuere non oportebat . Or que- 
sta Medaglia sarà stata battuta da’ nostri vecchi pa- 
dri in memoria di alcuna insigne vittoria per esso 
loro riportata. Similissima alla nostra è una moneta 
di Acerra, recata ancora dal Mazzocchi w . A pro- 
posito di questa Acerra n a medaglia, non è da lasciar 
correre un errore, in cui cadde il Marchese Maffei, 
qualora la credette anzi di Perugia (dJ ; udiamo le 
sue parole : La prima ( medaglia ) sin al di et oggi 
à unica. Parca maraviglia che di Perugia città fra tE- 
trusche sì rinomata , moneta non si ritrovasse : eccone 
finalmente una . La diedi fuora nella Verona illustra- 
li 2 ta 

fa) Pivta’I.J Qttaest.Roman.Oper, (d) Ita!. Primit. Lib. II. nelle 

To.fr. pag. 17?. edjzion di Parigi. Ojserv. letter, To. V. pag. 307. 

(b) De Invent. Lib. IL 2J. Tav. II. I. 

(c ) L. e. Tav. I. 2. 
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ta M j ma sul disegno fattone gran tempo innanzi ; e , 

non potendo allor consultar l' originale , eh’ era smarri- 
to , non mi fidai di parlarne . Rinvenuta però la meda- 
glia , e leggendosi nettamente ER V , par molto probabi- 
le , che nello spazio guasto che precede , e dove una let- 
tera manca , fosse il P etrusco ; errore nel quale cad- 
de il grande uomo per aver avuto alle mani un fru- 
sto tipo, di lettere mancante. Ma noi, che abbia- 
mo nel nostro Museo l’originai medaglia sotto l’oc- 
chio , e di una bellissima conservazione , possiamo 
far certo il Maflfei nella sua mancar non un elemen- 
to solo, ma due; e doversi leggere , come ottima- 
mente leggiamo nella nostra , con lettere osche da 
destra a sinistra AKERV ; per non esitar un mo- 
mento a ritogliere la mal aggiudicata moneta a Pe- 
rugia; nè per questo men illustre città ; e quella 
restituire ad Acerra della nostra Campania. Anche 
r Arrigoni 1’ ha pubblicata cW con l’ intera sua leg- 
genda . 


(a) Par.III.pag.ajp.Tav.unic.tf. 


NumfXI 

(b) L. c. Tab. XIV. 6 7 . 
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Num? XI 

Testa di donna velata; appare di su la spal- 
la uno scettro Spiga corta di grano ; 
a destra picchi tripode ; a sinistra la so- 
lita inscrizione . 

NOn manca questa Medaglia nel Museo Hunte- 
riano co , nè in quello di Vienna Cb:> ; anzi in questo 
ve n’ha due altri tipi consimili ; ma senza leggenda. 
Era pure tra le monete di città possedute dall’ eru- 
ditissimo Matteo Egizio to . La testa velata ad usa 
di antico sacerdote , com’ei la dice, rappresentar vorrà 
senz’altro un Nume ; e la spiga del rovescio ci ser- 
ve di guida a riconoscerlo per Cerere. Dippiù l’asta 
o scettro , che dir Io vorrai , simbol è ancor esso 

di 

(i) Tab. XIV. 17. (c) Leu. al Gtr! negli Opute. 

(b) Calai. Mui. Caes. Par. I. vtlg. * Ut. pag. 3^3 . 
pag. j). d. IO. n. li. 
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di questa Deità; come quella, che nell’antica Nu- 
mismatica spesso fa comparsa con l’ ornamento di 
siffatta verga , in significato di provvidenza : e co- 
sì generalmente dirai di tutti que’ Numi , che tu 
vedi con queste aste ; e non mai per la strana ra- 
gione , che ne dà Trago Pompeo presso il suo com- 
pendiatore w . La sgiga poi assai corta , è , qual 
esser suole in tempo di sterilità; ond’ è probabile, 
che per alcuna scarsa ricolta di grano nella nostra 
Campania, sia stata battuta questa Moneta: se me- 
glio non piacesse dire, per l’invenzione e per l’ in- 
troduzione di alcuna nuova specie di frumento, che 
avesse cotale spiga corta . Monsignor Guarnacci °°, 
che non 1’ avea potuta originalmente vedere , non 
seppe su la stampa del Mazzocchi ben distinguere 
quello emblema; e parvegli quasi un fiore , che ger- 
itogli. Il rovescio della spiga del grano è delle me- 
daglie de’ Calcidonesi , degli Smirnei , de’ Metapon- 
tini , e di altri Popoli . 


Num-XII 

{a] 1VSTIN. Lib. XLIII. J. (b) Orìg. Italie. To. II. pag. 148. 


Digitized by Google 




Num? XII 

Testa di Pallade galeata , e cri stata x Pe- 
gaso volante ; sotto la solita inscrizione , 
divisa per mezzo da piedi del mostro ; e 
più sotto cinque globetti . 

OLtremodo bella Medaglia contornata, di seconda 
forma, stata sino a’ giorni nostri ignota, nè prima 
del 1775* pubblicata dall’Ekchel, che trovolla nel 
Museo Granellano , ora unito al Cesareo 00 . La 
differenza però, che passa tra l’Imperiale moneta, 
e questa, si è, che in quella la leggenda vedesi man- 
cante dell’ultimo elemento, cosi rjfsl >1 i ed i globoli 
son tre, in vece di cinque: e poiché il lodato au- 
tore, dice esser la sua ottimamente conservata, ognu- 
no dee confessare che sia un conio diverso ; e tal , 

per 

(a) Num. vetcr. jlntid. Par. I. pag. \g. Tab. II. 4- 
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per vero dire, il dimostra la stampa i appresso dì 

lui . Esistea questa Medaglia pure nel Museo Ainsli- 
eano co con 1’ epigrafe ancor mancante dell’ ultima 
lettera ; ma con gli stessi cinque globetti della no- 
stra . Tra tutte le mistiche significazioni della figu- 
ra del Pegaso , la più comune è quella della fama; 
come impariamo dal dottissimo mitologo Planciade 
Fulgenzio cb) , nell’ esporre eh’ ei fa la favola di 
Perseo , e della Gorgona ; cosi : De sanguine ejus 
( Gorgonae ) nasci fertur Pegasus in figuram Famae 
constitutus . Virtus enim , dum terrorem amput averi t , 
famam generar • unde & volare dicitur, quia Fama est 
volucris ; unde Tiberianus 

Pegasus hinniens transvolat aethram . 

Ideo Ó* Musis fontem ungula sua rapisse fertur ; quod 
Musae ad describendum famam beroum , aut sequantur 
priorum , aut indicane antiquiorum . S’ incontra assai 
spesso questo emblema del Pegaso volante nelle mo- 
nete di Alesa, di Corfu, di Catania, di Enna , di 
Corinto , di Cotrone , di Siracusa , e di altre Città 
moltissime . 


Num-XlII 

(a) SESTTff. Descript. N itmor.ve- (b) Mj/tehg. Lib. I. ló. 
ter. pag. iz. 
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Num* XIII 

teste giogate di Giove barbato , e laureato , 
con lunga asta pura , e di Diana x Gio- 
ve in quadriga di spiritosi cavalli ; con 
asta nella sinistra ; e con fulmine nella 
destra ; sotto le note lettere, 

iNsigne Medaglione , da stimar molto ^ non solo 
per esser inedito ; ma sì per la forma , eh’ è delle 
più grandi , poco ovvia nella Numismatica urbica; 
come per la bellezza, e per l’ottima conservazion 
sua. In monete di più e diversi Popoli ricorre Giove 
di fulmine la destra armato; che lungo sarebbe farne 
catalogo . Nella Medaglia recata Num" IV. veduta 
abbiamo Diana , che guida una biga . Non fa d’uo- 
po qui ripetere quello , ch’è stato già per noi det- 
to nel Discorso qui in fine della speziai tutela , che 
i amen- 
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amendue queste Divinità ebbero di tutta la region 
Campana : e sol potrebbesi aggiugnere , che la qua- 
driga di questa Medaglia sembra , che voglia far al- 
lusione a’ giuochi, de’ quali i Campani furono oltre 
ogni credere studiosissimi . Osservò il Marchese Maf- 
fei 00 , che le Medaglie Capuane sieno di bel disegno 
quanto le greche ; e tali , a dir vero , sono per la mag- 
gior parte : ma la presente lo è meno assai , e tira 
più allo stile etrusco, cioè rigidetto e di rilievo mol- 
to basso ; talmente che io non ho difficoltà di darle 
sopra tutte le altre una maggior antichità . Consi- 
mile rovescio , con la giunta di piccola Vittoria al- 
le spalle di Giove quadrigario presenta una meda- 
glia di seconda grandezza pubblicata già dal Vail- 
lant nella famiglia Servilia 00 ; e poi tra le incer- 
te nel Tesoro Morelliano w j e che l’ Havcrcam- 
pio , non avendo potuto ben rilevarne la leggenda, 
in quella stampa assai mal espressa, attribuì a Fale- 
na città di Toscana c<0 . La stessa Medaglia finalmen- 
te , tratta dal Gabinetto Granelliano , fu data fuo- 
ri dall’Ekchel c °, che vi lesse benissimo AKERV, 

con lettere osche da destra a sinistra ; onde potè , 

cor- 


fa) Iiat. Primìt. Lib. II. nelle 
o Stero. Lct ter. To. V. pag. 307. 
(b) Num. li. 


fc) Tab. V. 7. 

(d) Ivi pag. 468. 

(ej Num.vtttr. Anccd. TabJLtf. 
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correggendo l’ Havercampio j renderla ad Acerra.' 
L’ho pur io veduta nella preziosa collezione dell’e- 
gregio Dottor Cotugno , nostro carissimo amico 
ottimamente conservata ; ma senza la Vittorietta 
alle spalle di Giove. 


Num“ XIV 
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Num- XIV 

Testa di Giove barbato , e laureato dietro 
due globetti ac Due Soldati, vestiti alla 
leggiera , l'uno r impetto alF altro ; che stria - 
gono con la destra un'arma con la punta 
volta insù ; e con la sinistra tengono so- 
speso un animaletto ; al solito luogo la so- 
lita leggenda . 

Ch iaro si vede essersi con questo rovescio voluto 
alludere ad una confederazione ; perciocché tra le 
altre cirimonie, con le quali veniva cotal atto so- 
lenizzato , eravi quella di ferirsi con pietra selce 
un porcello ; come vien narrato da T. Livio w , 
nel riferir l’alleanza fermata tra’l Re Tulio Osti- 
lio , e gli Albani : nè spiaccia , che se ne riporti 

qui, 

(«) Lib. I. 14- , 
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qui , in grazia dell’ antichità , la fòrmola pronun- 
ziata dal Fcciale , nel modo stesso, ch’egli il Ro- 
mano Istorico co ce 1’ ha conservata : avdi ivpiter 

AVDI PATER PATRATE POP ALBANI AVDI TV POP ALBANVS 
VT ILLA PALAM PRIMA POSTREMA EX ILLIS TABVLIS CE 
RAVE RECITATA SVNT SINE DOLO MALO VTIQ.VE EA HIC 
HODIE RECTISSIME INTELLECTA SVNT ILLIS LEGIBVS POP 
ROMANVS PRIOR NON DEFICIET SI PRIOR DEFEXIT PVBLI 
CO CONSILIO DOLO MALO TV ILLO DIE IVPITER POP RO 
MANVM SIC FERITO VT EGO HVNC PORCVM HIC HODIE 
FERIAM TANTOQ. MAGIS FERITO Q.VANTO MAGIS POTES 

pollesq .; soggiugnendo Livio; id ubi dixie , porcum 
saxo silice percussit ; del qual rito ha pur egli fat- 
to altrove 00 ricordo , c Virgilio ancora c0 . Per- 
chè poi si fosse scelto il porco per questa cirimo- 
nia , anzi che altro animale , lo ha detto Varro- 
ne w ; siccome qual mistero si ascondesse sotto 
della pietra selce nel ferirlo, s’impara da Servio co . 
Ma onde avviene , che aspettandosi questa funzione 
a’Feciali c °, veggansi nella nostra Moneta piuttosto 
soldati di spada armati la destra? E veramente in 
due medaglie della famiglia Antistia c <3, con l’epi- 
grafe 

(a) L. C. (e) MMimlJ. Lib.VHI. V.tf 4 l. 

(b) Lib. XXX. 4?. (f) LIV. Lib. IX. $. 

(c) •sftntid. Lib. Vili. v. 641. (g) Tbtsaur. Murili, pag. ip. 

Lib. XII. v. 170. litt. A. B. 

(d) De R. R. Lib. IL 4, 
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graie FOEDVS P R j son figure folate e velate j 
direstigli Feciali , che sostengono il porcello sospe- 
so pc’ piedi. Se non che, a scioglier questo dubbio, 
cd a voler dare una qualche spiegazione a questa 
Medaglia ci fa strada Darete Frigio 00 , narrando 
presso il suo traduttore , che : Calcbas filius The storie, 
praescius futurorum , porcum marem in medium forum af- 
ferri jubet , quem in duas partes cxsefium (b tenti , Occi- 
dentique drvidit • atque ita singulos , nudatis gladiis , per 
med/um transire jubet . Deinde , mucronibus sanguine obliti?, 
adbibitis aliis ad eam rem necessariis , inimici ti a s sibt cum 
Priamo per religionem confirmant ; ncque prius se bel- 
lum deserturos , quam llium atque omne regnum eruissent. 
E di siffatta sezione di animai nel solennizarsi , o 
piuttosto nel rompersi le alleanze , siccome del pas- 
saggio per lo mezzo delle membra così tagliate del- 
la bestia , antichissimo è il costume , trovandosi ri- 
cordato da Mosè 00 , e più distintamente dal Pro- 
feta Geremia w . Ma a qual alleanza de’ nostri 
Capuani vorrassi questa Medaglia riferire ? Per quan- 
to mi ricorda , la più rimora confederazione , della 
quale abbiasi memoria fu stabilita con gli Vmbri , 
co’ Daunj , e con altri popoli d’Italia a’ danni de’ 

Cu- 


(a) Lib. I. ij. (c) xxrv. v. 18. 19. 

(b) Gcnes. XV. v. 9. IO. 17. 
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Cumani w ; e la seconda sarà quella fatta co’ La- 
tini, e co’ Sidicini contro de’ Sanniti 00 ; lasciando 
stare le diverse dedizioni a’ Romani , che talvolta 
presero aspetto di alleanze w ; 1’ ultima , eh’ è la 
più memoranda , quando si strinsero ad Annibaie 
dopo il fatto d’ armi di Canne (d) ; ma niuno in- 
dovinerà a qual di esse si possa la nostra medaglia 
rapportare . Moneta di Accrra con lo stesso em- 
blema è stata più volte stampata; ma non mai ben 
letta j ne ben interpetrata : nel Tesoro Morellìana 
si trova due volte co , e con qualche varietà; do- 
v’ è che 1’ Havercampio , avendo veduto l'originai 
presso del celebre Filippo D’ Orville , sospettò del- 
l’errore de’ primi editori; nè dubitò punto di affer- 
mare doversi avere assolutamente per medaglia ctru- 
sca tf> . Lo stesso avea veduto forse prima di tut- 
ti il nostro Matteo Egizio ® ; da cui ebbela il 
Canonico Mazzocchi , che felicemente ne rilevò la 
leggenda , e diella ad Acerra 00 : vero è però , 
che questo tipo , affatto simile ad una delle Morel- 
liane suddette ci) , è mancante del porcello tra le 
mani de’ Soldati ; ma non direi per poco buona 

con- 
fa) DioN.HAUCARN.Lib.VIIV (e) Fitm.Senjll.aum.lv. e liti. A. 

(b) Liv. Lib. Vili. 30. (f) Pag. 392. 43?. 

(c) PF.LLECR. Campa n. disc.IV. (g) Opuscoi. valp. e lai. pag. 3514. 

ginn. 14. (b) Diistr. Tirrei 1. Tav. 1 . 1, 

(d) li v. Lib. XXIII. 6. seg. (ij L. c. lite. A. 
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conservazione ; poiché l’ Stessissima , certo non mal 
tenuta , sovvienimi esser passata per le mie mani ; 
la qual forse tuttora sarà in una miscèa di antiche mo- 
nete restata nella mia villa di S. Clemente. Final- 
mente 1’ Ekchel 1’ ha stampata co , cavandola dal 
Museo Granellano , simile e nelle figure e nella 
grandezza a questa nostra di Capua ; ed io ho ra- 
gione di credere, che di essa due diversi sieno sta- 
ti i conj, e quello men elegante esser di più rimo- 
ta antichità, come pur sospettò il Mazzocchi cw . 
E' degno di riflessione , che i simboli delle meda- 
glie Capuane sieno promiscui con quelle di Acerra, 
di Calazia , come abbiamo veduto ; e forse lo sa- 
rebbero ancora con quelle di Suessola , e di Atei- 
la , se ne avessimo , città tutte poste di quà dal 
.Volturno; e per contrario non mai essi s’incontri- 
no nelle monete di Calvi, di Tiano , di Sessa, e 
di altre città , che sono di là dal fiume ; della qual 
particolarità confesso di non saperne assegnar la ra- 
gione . 


Numf XV 

(a) Num. vettr vfntctì. T ab.II.7. (b) L. C. pag. 38. 


Digitized by Google 




Num“ XV 

Testa di Giove barbato , e laureato Ful- 
mine scintillante per molti raggi ; di so- 
pra quattro globetti ; di sotto la medesima 
inscrizione . 

MEd aglia di seconda grandezza conservatissima l 
Venne alla luce, se anche questo gioverà sapere , 
l’ anno 1 794. nel coltivarsi un campo assai presso 
al Convento de’ FF. Alcantarini di S. Maria di Ca- 
pua ; e dalle mani del Signor Canonico D. France- 
sco Antonio Natale, che fatto ne avca l’acquisto, 
passò nelle mie : nè è questo il solo favore , eh’ io 
mi abbia a riconoscere dalla sua amorevolezza; mol- 
to maggiori essendo quelli , che mi ha impartiti pel 
mio, sin ora unico tra noi, Museo d’inscrizioni , 
k come 
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come sarà palese allor eh’ io verrò pubblicandolo ; 
se pure un giorno 

PHAtDR.Lib. ..... Fortunam criminis pudeat sui . 

II. epilog. 

Virgilio co , descrivendo quel fulmine , che nelle 
Liparitane caverne , col magistero de’ Ciclopi suoi 
ministri , fabbricato ebbe Vulcano a’ prieghi di Ve- 
nere , ad uso di Enea ; cel dà a vedere fornito di 
ben dodici cuspidi , o sia di altrettanti raggi , così: 

Tres imbri s torti radios , tres ttubis aquosae 
dddiderant , rutili tres ignis , & alitis austri ; 

*■/ 

dov’ è da osservare quanto ingegnosamente , e con 
bella poetica invenzione 

i>«h. Inf. IV. . . . quel signor de f altissimo canto 
9 5 - . ' 

vada convertendo nella materia , ond’ era tal fulmi- 
ne costrutto, quelle stesse cose, che in aria il for- 
mano , cioè il ghiaccio , che così va inteso tortus 
ignis , la nube, il fuoco, ed il vento. Con le ali, 
ovvero co’ raggi aggiunti al fulmine, denotar si volle 

rapidi illius teli , vel ignis ingens , qua fer- 

tur celeri tas , com’avverte il dottissimo Spanemio 00 ; 

e Vir- 

(i) atenei J. Lib. VITI. v. 419. diss. VII. To. I. pag. 4 33. 

(b) De V, & P. vtlrr. Samum. 
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e Virgilio stesso avea detto altrove « i 
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..... Ò* fulminìi odor olis. 

Si trova assai spesso questo simbolo nelle medaglie 
di Locri , di Epiro , di Valenzia , di Siracusa , e 
di altre città. 
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Num? XVI 

Testa di Cerere coronata di spighe % Bue 
stante ; tre globetti sopra ; la solita leg- 
genda sotto. 

DElla ubertà della Campania , e delle prodigiose 
ricolte , che vi si fanno , e molto più vi si facea- 
no negli antichi tempi , di frumento e di biade di 
ogni genere , non accade dir molto ; potendo basta- 
re per tutti 1 ’ elogio , che ne fa Cicerone co , do- 
ve chiamolla : Horreum Legtonum , solarium annonae . 
Particolar culto perciò è da credere che vi abbia 
avuto Cerere : e , per testimonianza di Fabio Vec- 
chioni, e di Gio. Francesco d’ Isa presso del Pra- 

tilli Cb) , furono negli anni 1628. e 1643. scover- 
te 

(a) Orat. II. contea Rull. ip. 180. 188. 

(b) Via sfppia Lib. III. I. pag. 
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te le ruine di due templi dedicati a Cerere , con 
molti rottami di marmi , e con la statua sua altre- 
sì : e quivi per avventura sarà stata trovata quella 
famosa inscrizione, stampata dal Fabretti w , e poi 
dal Gudio (b:> , e che ancor oggi esiste in Capua 
sotto l’arco di S. Eligio . Non fia dunque maravi- 
glia, che piaciuto sia a’ Capuani che nelle lor mo- 
nete la testa di Cerere si vedesse , 

tenue s spici s redimita capillos . 


OVID. Amor . 
III.cl. 10.V.3. 


Ed il Bue , che mostra il rovescio , vi sarà stato 
posto per la stessa ragione , eh’ ebbe Teseo di far- 
lo improntar sopra di moneta da lui coniata : rpòc 
yrjpylctu thV to/utok TapaxaXùr- per eccitare all agricoltura 
i cittadini ; come ne fa testimonianza Plutarco 10 ; 
ovvero , ad denotondam terram laboris patientissimam , 
secondo 1’ osservazione del mio ornatissimo Signor 
Canonico Ignarra 00 . Ignoti non mi sono gli sfor- 
zi dello Sperlingio 00 , letterato Danese di non oscu- 
ro nome , per provare che non mai sia stata que- 
sta delle monete coniate ; e che Teseo altro non 

abbia fatto , se non che insegnare agli Ateniesi a 

ta- 


ta) Cap. IX. n. 2817. 245. 

(b; Pag. XX. 1. (e) De Num. non tue. cap. I. 

(c) Vita Tbes. verso la fine. e XXII. 

(d) De Palaeitr. tieapol. pag.3.36. 
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tagliare in lamine tanto di oro , o di argento , quan- 
to bastasse a comperare un bue; le quai lamine poi 
appellatomi buoi ; non già per aver impressa la fi- 
gura di quest’animale; ma si per esser di peso equi- 
valente al valore di un bue. Ma so pure, che ven- 
ne siffatta novella opinione bravamente confutata 
dall’ Hemsterusio w , e dal Zeno w . Ma la ma- 
grezza del bue di questa Moneta nella mente mi 
ritorna quello , che Columella lasciò scritto della 
razza de’ nostri buoi, cioè, che : Campania boves pro- 
generar albos Ùf exiles <c5 ; soggiugnendo però, per 
non far andare i nostri biasimi disgiunti dalle no- 
stre lodi : labori tamen Ò" culturae putrii soli non in- 
babìles ; e prima di lui Varrone avea detto 00 , tal 
esser la natura del nostro terreno , che , per colti- 
varlo non facean mestieri buoi molto gagliardi , po- 
tendosi ottimamente arare con le vacche , e con gli 
asinelli altresì . Altro diverso tipo della presente 
Medaglia, eh’ è similmente nella nostra collezione, 
sta impresso in fronte della Prelazione . 


(a) Polla;. Onemast. T o.II. pag. 
IOl8. 

(b) Letter. To. III. lett. 510. 
I. pag. 140. dell’ ultima edi- 
zione proccurata dal dottissimo 


Num'XVII 

amico mio 1 ’ Abate D. Jacopo 
Morelli Prefetto della Biblioteca 
di S. Marco. 

(c) De R. R. Lib. VH. 

(d) De R. R. Lib. I. zo. 
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Num' XVII 

T est a di Diana galeata x Cerva stante, che 
latta un bambino ; sotto le stesse lettere . 

ELegantissima Monetina , trovata , chi il volesse 
sapere, il penultimo anno del caduto secolo nel si- 
to della cisfluviana Calazia; pregevolissima veramen- 
te ; sì per essere stata sin oggi ignota ; come pure 
per 1’ eccellenza del lavoro , per la sua conservazio- 
ne , e per una patina smeraldina bellissima . Furo- 
no i Cervi sacri a Diana , come ad inventrice che 
ella era della caccia ; e Libanio , quell’ eloquentis- 
simo sofista , lasciò scritto , che , siccome alla 
Dea appena nata nacquer del pari dalla terra e l’ar- 
co e’1 dardo, così apparir di repente si vider pure 

i Cervi ; ond’ ella tosto divenne di saettar maestra. 

Cai- 

(a) Orai. XXXII. Diana pag. m. 66%. 
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Callimaco co ce la dipinge su cocchio tirato da quat- 
tro cerve maggiori de’ tori; e su tal quadriga com- 
parisce in medaglione di Macrino battuto in Efe- 
so 00 ; e lo stesso Libanio riferisce co aver gli 
Efesini segnate le lor monete con la cerva , in at- 
tcstato di riconoscenza al tutelare lor Nume . Qual 
allegoria intanto si asconda sotto di questo simbolo, lo 
insegna il eh. Spanemio cd) : Cervos , ei dice, Di-a- 
mie sacros , cum ob celeùtatem , tum praeterca oh lon- 
gaevi totem ejusdem animali t ; ac inde , tanquam aeterni- 
tatis , quam Luna alioquin juxta ac Sole adumbrabant 
veteres , symbolum licet utique statuere. Ma ad illustra- 
zione della presente Medaglia non vuoisi trasandarc 
un notabile luogo di Silio Italico co ; dove dice , 
che Capi sin da allora , eh’ ebbe segnato di Capua 
il primigenio solco , avesse allevata e cicurita una 
bianca Cerva; che poi, qual deità speciale del luo- 
go , riscossi ebbe i divini onori ; e , quel eh’ è mi- 
racoloso affatto , cioè , che essa dopo molti secoli , 
fosse tuttavia viva a’ tempi della seconda guerra Pu- 
nica; con tutto il dippiù del racconto, che fia me- 
glio udire dalla bocca stessa del Consolare poeta 

Cerva 

fa) Hymn. in Dian. v. 98. (c) L. c. pag. 666 . 

(b) VAILI. Numi sm. Grate, pag. (d) Obstrv. in Calllm. L.c.v.iorf. 

121. Massi pure nel Mus.viiban. (e) Pttnicor. Lib. XIII. «. uj. 
To. I. Tav. LfX. 3 . 
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Cerva fuit raro tenie spellata colore , 

Quae candore nivem , candore antciret olores : 
Hanc , agreste Capys donum , cum moenia sul co 
Sìgnaret , grato parva e mollitus amore , 

Nutrserat , sensusque hominis donarat olendo . 
Inde exuta feram , docilisque accedere tncnsis , 
dtque altro blanda attaElu gaudebat hcrtl't : 
durato matres assuetae peSline mitem 
Comere , Ó* burnenti furio revocare colorem. 
Numen erat jam Cerva loci , famulamque Dianae 
Credebant , <zc /■«ra Dekm de more dabantur . 
Haec aevi vitaeque tenax felixque seneElam 
Mille indefesso s viridem duxisse per annos 
Saeclorum numero Troia nis condita tetla 
dequabat 

Or che direni noi , che Silio, avendo avuta presen- 
te una simil descrizione di un cervo , fatta con mi- 
rabili colori da Virgilio co , abbia voluto, ad imi- 
tazion di lui, inventar questa favoletta ? o piuttosto, 
che sino a’ suoi dì si fosse conservata appo i Cam- 
pani alcuna vecchia tradizione di cotal Cerva , mi- 
nistra di Diana, lor patrio Nume; e che egli, di 
bei ornamenti rivestendola , trasportata 1’ abbia nel 
1 suo 

(a) Scucili. Lib. VII. V. 483. 



€o 

suo poema ? Certo questo autore, secondo l’osserva- 
zion de’ Critici w , fu diligentissimo investigatore 
delle più rimote origini de’ Popoli, e delle Città ; 
ed andò tanto innanzi nella cognizione della storia, 
della geografia, e dell’ antichità ; che noi, senza di 
lui , saremmo al buio di moltissime cose . Ma , sia 
di ciò che si voglia , assai spesso fa comparsa nel- 
1’ antica Numismatica la cerva , sempre qual sim- 
bolo di Diana; e ne son piene le monete, non pur 
urbiche, ma ancor imperiali, e consolari : e con la 
cerva lattante un bambino ne hanno Cidonia, Dar- 
masco , e 1’ Arcadica Tegea . 


Num-rXVITI 

(a) et LI A*. Diutrt. da C.Sit. per te mani. Veggasi il 
hai. ; ch'è riportata nell’edizione e quivi ancora una bella testini©* 
del Drakcmborchio , ch’io ora ho manza del Barrò . 
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Nura? XVIII 

\ Testa di un Eroe con caschetto X Trofeo ; 
sotto la stessa inscrizione. 

Siccome questa è stata l’ultima delle Capuane Me- 
daglie , eh’ è venuta ad aggiugner pregio alla mia 
raccolta; così di tutte le già possedute è la più pic- 
cola ; ma ben tenuta , e del solito nobil lavoro . 
Nel diritto è la testa di un eroe , che potresti dir- 
lo il fondatore di Capua ; e ’l rovescio mostra un 
Trofeo, o piuttosto una congerie di armi , come la 
dicono . Poco abbiamo da poter dire per illustra- 
zione della presente Monetina ; se non che , aven- 
do già fatto altrove vedere 00 quai furono da pri- 
ma i trofei presso gli antichi; qui soltanto aggiu- 
gneretno qual ne sia stato 1’ allegorico significato ; 

1 2 il 

(a) Num. X. 
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il che faremo con le parole di Cicerone w : Tro» 

poea , die’ egli , belitene laudit , viSloriaeque 

emnes gentes insigniti , & ornamenta esse voluerunt . li 
simbolo del trofeo è sì frequente nelle antiche mo- 
nete ; che , a volerne tessere il catalogo , sarebbe 
opera infinita , 



(») Or ut. in Pilo». 38 . 


1N- 
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DELLE MEDAGLIE 

COL PESO DI CIASCHEDVNA 


CUBttti tigniti A tt giint dt gri- 
sù Il Mietagli!. ni di diamanti , 

O O )( O O Num. I. . — . 24 6. 

■ di prima forma .... — 478. 

O )( o Num. II — 147. 

Num. III. manca nella nojlra 
Collezione . 

; : ; . )( o Num. iv — 127. 

o o )( 00 Num. V — 261. 

. Num. VI. — 88. 

Num. VII — 108. 

. . . X 0 0 Num. Vili — 253. 

....... Num. IX — 177. 

o X 0 Num. X — 131, 

Num. XI — 6 4. 

. . X OOOOO Num. XII — 526. 

Num. XIII — piy. 

o o X » * • Num. XIV . — 212. 

Num.XV. 
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oooo)(. . . Num. XV. . 

. . . )( ooo Num. XVI 

Num. XVII 

Num. XVIII 

ooo)(ooo Assario pag. 61. in fine. . . 


4 99 - 
34 8 - 
44 - 
1 9 - 
1551. 


AVVERTIMENTO 


J-A Alle Monete segnate num. II. IV. e X. si pub rilevare , 
cbe l Oncia della Numismatica Capuana da’ grani ity. ascen- 
desse sino a' grani 147. ; siccome da quelle segnate num. I, 
V. e Vili, sembra ricavarsi , cbe il Sestante pesava dà grani 
24 6. sino à grani 153.; così pure da quella segnata num. VI. 
si arguisce pesar il Quadrante grani 348. ; e cbe il Triente 
da’ grani 478. montava sino à grani 499. ; come si pub avere 
dalla segnata num. XV . , e dall' altra di prima forma segna- 
ta num. I. ; e finalmente , cbe il Semisse pesava grani 917., 
come ci fa vedere quella segnata num. XIII. 

Ave a poi t Oncia le sue parti ; ed a tai parti son da 
riferire le seguenti Monete .. Quella segnata num. XVIII. , 
cbe pesa grani 19. sarà stata la Dramma de’ Campani in. 
moneta / perciocché l' ottava parte dell'Oncia chiamasi gene- 
ralmente Dramma ■ e così quella segnata num. XVII. , cbe 
pesa grani 44. , sarà due Dramme ; quella del num. XI. pe- 


sante grani 6 4., tre Dramme ; quella del num. VI. cbe pe- 
sa grani 88. , Dramme quattro ; e infine quella del num. VII,, 

cbe 
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che pesa granì io8. Dramme cinque , £ peri da avvertire , 
che queste frazioni dell'Oncia non sono indicate per niun se- 
gno , che si trovi su la Moneta. 

Non sia poi chi si stupisca , se i rispettivi pesi non rispon- 
dano perfettamente ; onde potersi fissare per l appunto le di- 
visate proporzioni • perciocché il tempo di motto diminuisce 
il peso del rame , soggetto di sua natura a logorarsi confuso ; 
t la ruggine stessa tal volta ne scema , tal altra ne accresce 
il volume , secondo le varie tojlanxe , che sotto la terra col 
rame si amalgamano . Ha potuto ancor avvenire , che per au- 
t oriti pubblica si sia , per alcuna ragione che noi ignoriamo , 
diminuito il peso delle monete ; come abbiamo da Plinio W 
essere stato praticato dalla Repubblica Romana - 


<*) Lib. XXXIII. j. 
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DEL CVLTO 
DI GIOVE DI DIANA E DI ERCOLE 
PRESSO DE’ CAMPANI 
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DISCORSO 


(^He al sommo Giove fosse stato da’ Capuani un tempio 
innalzato , credettero coloro che delle patrie antichità già 
presero a trattare co , potersi ritrarre da un luogo di Livio ct °; 
ma poiché le parole di quello storico soffrono non leggiera 
eccezione co ; io non vi farò sopra niun fondamento . Ben 
però Livio altrove w ha menzion fatta di una porta di Ca- 
pua appellata Porta Jovis ; della qual tornerà in acconcio piò 
oltre far di bel nuovo parola . J1 Pratilli co instituisce , se. 
condo il suo costume , lungo discorso sul tempio di Giove 
Tonante posto presso il Capuano Campidoglio; ma siccome 
egli è affatto destituto dell’appoggio di antico scrittore; noti 
è del suo detto da far caso nè punto , nè poco : e lasciando 
lui col suo Giove Tonante, io son di avviso che niuna sa- 
rà miglior testimonianza della venerazione , in che ebbero i 
Capuani il padre Giove, delle flesse lor monete ; nella mag- 
gior parte delle quali vollero di quel Nume impresso il volto. 
Del resto l’ Arciv. Cesare Costa Cf3 , che con molto studio fe- 
ce delincare una comunque esatta Topografia dell’ antica Ca- 
ni 2 pua 

(i) peLLEGR. Camptn. di/ e. II. (d) Lib. XXVI. 14. 
pan. a <5 9. dell» prima edizione. (e) Via Jppìa Lib. III. 1. pag. 

(b) Lib. XXVII. zi. 277. 

(c) Lira. Quatti. EpistoHear. Lib. (f) pulegr. L. c. pag. flessa. 

IV. 4- 
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pua co , opinò, che la Porta Jovts avesse sortita cotal denominazio- 
ne , perciocché per essa si usciva nell’andar al tempio di Giove 
fuor di Citrìi , per una strada , che alquanto meglio ì stata 
poi dal Pratilli'-' 0 segnata . Lunghesso questa strada fu gih disco- 
perta la seguente infcrizione; ch’essendo stata per lungo tempo 
nella villa di S.Prisco , parecchi anni sono, venne nel mio Museo. 

Piedi - 


(«) Servirti Mons. Corta per leva- 
re la Pianta prolpettica di Capua an- 
tica di Ambrofio Adendolo architet- 
to famofo per aver fortificate folto 
Filippo II. le piatte di Gaeta e di 
Capua ,- e più famofo ancora per ef- 
fere Italo padre di Gio: Batirta At- 
tendolo , il Varrone di que’ tempi tra 
di noi . Nì contento di ciò il bene- 
merito Arciv. , voli* farla dipingere 
a frcfco in una delle pareti della gran 
fala del Ino palano ; impiegando in 
quei)’ opera il pennello di Francefco Ci- 
calale pittor Capuano , ch'era fiato di- 
fcepoludel rinomato Viviano Cada gora; 
del qual Cicalefe ninna menzion ha fatta 
il Dominici nelle fue t'ite Je Pittori ìVj- 
polet. : cd ha efiiliro fiflarta dipintura fin 
a'tempi di Mons. Gaeta ; il quale, vo- 
lendo ridurre in migliore e pi- comoda 
fórma quel palazzo, con Conica bar- 
barie , la fece perdere. Di erta era già 
Data fatta una riduzione a penna dall’ 
architetto Carlo Cartari ,• e quella for- 
tunatamente pervenne alle inani di Lu- 
ca Hohlenio | dal quale, non fenza gli 
ufici del Cav. Caflìano dal Pozzo, ot- 
tennela Cammdlo Pellegrino, che la fe- 
ce incidere da J acopo Thevenot Lorene- 
le, che porrebbe!) aggioencre alle A'c- 
r hit ijloritkt degli Intagliatori del Gnr! 
Gandcllini; dallo rterto Thevenot, che 
poco prima incita avea la Corta corogra- 
fica della Campania, che va innanzi all’ 
-/fpmrero di erto Pellegrino. Volta egli 
inferire quella P ania nella Storia di Ca- 
pi, a, dietro alla quale fi andava rutt ora 
affaticando : ma la fua debilitata falute 


e la morte , che non guari dopo it 
lopraggiunfe, guadarono con grave dan- 
no delle buone lettere s ben concepi- 
to e sì commendevole dtlegno. Intan- 
to l’intaglio suddetto a rimaner fi eb- 
be , com' io credo , nelle mani del P 
Gio: Pietro Pal'qiialc della Corapag' 
di Gesù , da cui il Pellegrino ven- 
ne amorofamenre affidilo negli ultimi 
giorni di fua vita ; onde potè vederli 
di lì a qualche anno , ciod nel 1670. 
merto a Dampa Ha Agortino Pafquale 
in foglio volante , con alcune dichiara- 
zioni fotto: ma l’originai rame, di mano 
in mano partendo , come fuol avve- 
nire , finalmente giunte al Sig. D.Giu- 
feppe di Capua Capece ; e fi è con- 
lervato nella sua dimeflica biblioteca 
infimo all’ ultime legrimevoti feiagure 
di quella Città; nelle quali reftò,cot> 
la cafa,la biblioteca faccheggiata . Or 
mentre erto era appreffo D. Giufeppe 
fuddetto, ebbelo Mons. Granata, e fe 
ne valle per aggiugner quella Pianta 
alla fua Storia Civile ili Carme ; ch è 
per avventura la fola cofa buona che 
fi trovi in que’ fimi Annali Volufiani . 
A che fervono , un dirà , tante pic- 
cole ricerche ì ed io rifpondo , fer- 
vono alla rtoria letteraria , e delle ar- 
ti ; e fervono a tutti coloro , che va- 
ghezza abbiano delle cofe patrie; e 
che veder non è loro concerto tante 
memorie aneddote , quante ne ho ve- 
dute io, indeferta indagatore, e leggilo» 
pazientirtimo di vecchie carte. 

ti) L. c. Topografi. vtter.Cap.il- 

la pag. 169. 
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Nè gran tratto lungi da questo stesso cammino ebbero 

ad esser trovati questi altri due elogj; conciossiachè essi fu- 
rono per l’addietro , nel prossimo villaggio di Casapulla in ca- 
sa di Cammillo Pellegrino; donde, molto tempo fa , passaro- 
no in Caserta ad incorporarsi con la mia Collezione: 


■Ai -a di travertino 


Lato destro 



IOVEr • SACR 

( 


M • BLOSSIVS • M . L • AGAT O 
M • CONSIVS ■ M • L • NICOL 
SEX • ALLIVS • Q; L • SEXTVS 
M • ATILIVS • M • L • APOL 
A • NASENNIVS • A • L • PROT 
L • FVRR1VS • L • L • DION 
M • LIMBRICIVS • M • L ■ DIO 
C • TIBVRTIVS • C • L • FL 
L • FVRI VS • L • P • C • L • S AND 
Il A-PACTVMEIVS-A-L-PHILIP 
P • OCTAVI VS • P • L-ANTIOC 


6)uì si vede tagliata la pietra per lungo 

Intorno a questo marmo è da vedere una lettera del Godio 

■-«w. ^ .4) 


Lato sinistro 

HANC '• ARAI 
NE-QVIS-DEALBE 
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al Pellegrino co ; ma è degno di osservazione come poi nella 
Raccolra Gudiana questo appunto sia stato tralasciato affatto: 

Lastra di travertino 




Ann. di R. 
768. dopo 
G. C ij. 


E stampato con molta negligenza dal Godio suddetto ®, 
(>) CTD. et s arra v. Ethul.ep.lv -r^. (b; P,g. XI. 4. 
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”^E per tornare col discorso laonde mi son dipartito, 1 u- 
nica antica autorità , ch’io sappia dell'esistenza di questo tem- 
pio di Giove, è della Tavola Peutingeriana , in cui vedesi 
delineato all’occidente di Capua sopra una costa de Tifati °, 
con r indicazione Jovis Tifatine , dove Jovis all’ antica è 
posto in caso retto- Comunemente si tiene, che siffatto tem- 
pio fosse stato in quella amenissima falda della montagnet- 
ta , sul cui dorso posa la Citò di Caserta , propriamente 
dove ne’ secoli di mezzo surse una chiesa dedicata al Prin- 
cipe degli Apostoli S. Pietro , con un monistero di Cannai; 
che in processo di tempo , essendo decaduta la monastica 
osservanza , fu eretto in commenda m . Aggiungon fede 
all’antica tradizione le non poche colonne, che sostengono 
gli archi della chiesa suddetta di S. Pietro , tra le altre due 
di maggior grandezza di granito orientale , su le quali pog- 
gia la volta dell’ atrio , che senza fallo a quel tempio ap 
partendo ; essendo allora in costume ritogliere dagli tanti 
chi templi i materiali pii. preziosi per ornarne le chiese 
che si andavano dalla pieù de’ fedeli novellamente edtfican 
do; del qual costume , per non uscir dalle cose nostre, ^ 


(a) Sterno. V. , F , Segmtn. VI., 
D, della magnifica edizione proceurata 
dallo Scheyb in Vienna 175 j. fol.ail. 

(b) Con mia molta maraviglia non 
trovo farsi di quella Badia alcun mot- 
to dal Mabillon , e quel eh il pw » 
nè anche dai Caltela ; che pur d.lt- 
lentissimi investigatori furono di ogni 
qualsia memoria , onde la stona Be- 
nedettina s illustrasse ; « 1 cenno, 


che se ne incontra presso «I Lub.n 
( Abbai itr- lui. Notata pag. > « 
confuso , digiuno, e mal sicuro . Or, 
avendo io avuto la sorte di far lo sco- 
primento di alcune carte , che a quel- 
la si aspettano ; difficile non è , che 
un giorno m’induca ,10 8**“ 
gii amatoti dell’ antichità , a registrar- 
ne le memorie. 
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nisce un luminoso esempio la cronica Voltumese w . Io vi 
osservai , già anni , uno stupendo candelabro di marmo bian- 
co , avente in uoa faccia del suo piede a bassorilievo Ve- 
nere, ch’esce del mare su cocchio da delfini tirato; vidivi 
pure una bella arca sepolcrale, ma senza inscrizione; e Pra- 
tilli prima di me vi avea osservata una tavoletta votiva di 
marmo , con figure guaste dal tempo cw . 

Iooltre io son persuaso , che la maggior parte de’ mar- 
mi , e le colonne stesse della chiesa cattedrale di Caserta quin- 
di sieno state tolte . Nè è da far caso , secondo che io giu- 
dico , deli’ opinioue del Mazzocchi ; al quale , tratto in er- 
rore dalla Tavola Peutingeriaua , parve di vedere , o di ve- 
der s infinse , che tanto il tempio di Diaoa , quanto quello 
di Giove fosser posti al di là da’ Tifati « ; eh’ è certa- 
mente contrario al vero , come da noi si farà meglio vede- 
re in appreflo . Fu in vicinanza di questo tempio un pago 
appellato Giovo , o Giovio ; del quale si studia il Pratilli 00 
determinarne il sito con le denominazioni di J ovata , e di Cam- 
po di Jove , eh’ ei dice ritener tuttavia alcuni terreni in quel 

contorno ; denominazioni per altro , eh’ io ho cercato inva- 
n 

no 


(«) Hit dittai Augustus Ludovi- 
ca: dignatus ut visitar» cotnobium .. 
• • • Cam maxima dona e'tdem mona - 
fi erto idem Imperato: contuiisstt ; ob - 
tati bus illias, veneranda: P. losae si- 
mal rum universi: f retribuì supplice: 
se echi Lente: -, eum obnixe deposcunt ; 
ttt iUi: concederei templum antiqui: - 
simun in territorio Capuano , quod 
max'mis colutomi : fuerit institutum 
in lorum , ubi Aedts Imperatori: vel 
Crpprae dicebantur : et quia, tantis 
patribus in unum congregati s esse tl- 


hs parem orationi : doma: videbatur ; 
suae pittati: aaxilio ecclesia in eodem 
mona uerto ad honorem summi Dei, 
e ‘ ““S pretiosi Manpris vacabula 
a incentri tantae congregatiteli compe- 
tenter subhmior et excetsior aedifica- 
retur. Qui bus ut a gusta: Utente r an- 
naens , postulata concessit 

In MVR4T. R. I.f. To.I. par.H, 
P‘S- ?«*. 

(b) L. c. paq. 277. 

( c ) Camp • Ampbith. pag. ap, 

(i) L. c. pag. (lessa. 
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no di verificare: ma certo in quell’ aprica pogginola, sovra- 
stante a’ villaggi di Piedimonte e di Crolla , dove qualche 
rottame tempo fa si vedea , e forse di presente ancor vi si vede di 
antica fabbrica di opera reticolata, dovette essere, o quivi pres- 
so cotal pago Giovo , o Giovio ; ed è assai vicino al vero , 
che alcuni pochi marmi letterati , esistenti per l’addietro nella 
quasi diruta abitazione della nobit famiglia Alois in Piedi- 
monte , passati poi appresso di me , e qualche altro che tut- 
tavia quivi è restato, e anche nel contiguo villaggio di Ca- 
solla ; fossero stati colà trasportati dal non lontano pago G/o- 
vio . Di esso menzion fassi in un’ antica infcrizione pubbli- 
cata per la prima volta dal Mazzocchi w , e da lui am- 
piamente dichiarata m , la quale noi riporteremo più avanti » 
A questo pago parimente appartenne altra, famosa inscrizio- 
ne , che sarà da noi or ora riferita ; la quale per la sua bel- 
lezza, e per le cose che vi s’imparano merita di esser quà 
diligentemente esaminata , anche per purgarla da un’ infinità 
di errori, co’quali si è letta fin oggi stampata . Io sin da al- 
lora che cominciai a raccogliere con tanto ardore, e con al- 
trettanta invidia di stolta e malvagia gente , con quanta è 
noto, antichi marmi, diligentissima ricerca feci di essa ; e 
non vi fu angolo di Capua, di S.Maria, de’ circostanti luo- 
ghi tutti, ch’io lasciassi di frugare per averne notizia; ma 
ogni mia diligenza andò a voto ; non trovai chi 1’ avesse o 
veduta o intesa ricordare ; ed essendomi finalmente date alle 

mani le schede di Fabio Vecchioni, di Silvestro Aiossa, e 

di 

(») L. c. pig. 1 Ó+. il lettor» io 6ne del presente nomo 

(b) Il suo Comeotuio lo noveri Distorto . 
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di Francesco Antonio de’ Tommasi , fa trovai non senza stu- 
pore ignorata da tatti ; onde potei far argomento che 1’ o- 
riginal marmo fosse da lungo tempo innanzi ito a male , 
Intanto nel punto stesso eh’ io queste carte andava vergati • 
do, dal Sig. Canonico D. Vincenzio Calli di Villanova, uno 
de’XV. delia nostra Regai Accademia Ercolanese , per varie- 
tà di sapere e per candidezza di costumi incomparabile , 
vennemi gentilmente esibito un volume MS. d’ Inscrizioni 
Campane messe insieme dal Mazzocchi M ; e non è da di* 
mandare se grato mi fosse dell’amico il dono ; non solo per 
poter arricchire la mia privata biblioteca di sì pregevole au- 
tografo ; ma sì perciocché mi lusingai trovarvi con fedeltà 
trascritta la tanto lungamente ricercata inscrizione : ma , qual 
esser suole delie umane speranze la fallacia , essa appunto d 
quella , che vi manca ; ed io ve 1’ ho indarno desiderata; 
ma questa è dessa , ora alla sua vera lezion restituita : 


n 2 

(a) Sono in questo Volume tra- 
scritte, quasi tutte di mano del Mal- 
accetti , olite a dugento Insctiaioni; 
alcune cavate da vecchie schede ; e 
la più parte da marmi originali . So- 
pra moltissime son sue ossitvaaioni ; 


N. PV- 

in esse perù le cose son toccate, co- 
me oom dice summit digitis ; e quan- 
to bastavagli per soccorso della me- 
moria , qualora in altro tempo aves- 
se voluto ripigliarle per mano . 
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N • PVMIDIVS • Q. • F 

M • RAECIVS • Q. • F 

M • COTTI VS • Q. • F 

N • ARRIVS • M ♦ F 

M • EPILIVS • M • F 

L • HEIOLEIVS • P • F 

C • ANTRACIVS • C • F 

C • TVCCIVS • C • F 

L • SEMPRONIVS • L . F 

Q. • VJBIVS • M • F 

P • CICEREIVS • C • F 

M • VALERIVS • L * F co 

HEISCE • MAGISTREIS • VENERVS 

IOVIAE • MVRVM • AEDIFICANDVM 

COIR AVER VNT • 

PED • CCLXX • ET 

LOIDOS • FECERVNT • SER 

SVLPICIO • M • AVRELIO * COS 


H primo , che ne pubblicò i cinque uttimi versi , fu 
il celebratissimo Gioviano Ponrano , il quale parlò del mar- 
mo com’ esistente de* fuoi di in Capua \ e vi fe’ sopra le 

os- 


(i) Tanto nella copia dell* A pia- 
no , quanto in quella del Gru: ero 
fon aggiunte qui due altre lettere > 


cioè Z M ; eh* io non so cosa ci 
stiano a fare; nè quel che vogltansi 
significare . 
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osservazioni , che qui vedi in piè di pagina c0 . Venner quin- 
di gli stessi cinque versi riprodotti dal Taccuino in quella 
piccola raccolta di antiche lapide posta dietro a Probo de No- 
tis . Noi però ci professiam debitori a Pietro Apiano t 
per avercene conservata un’ intera copia <0 ; quantunque mi- 
seramente deturpata , non foio per vedervisi trasformata 1’ ul- 
tima parola dell' ultimo verso da COS in queste tre lettere 
C Q_ F , che non hanno significazione alcuna ; ma ancora 
per esservi stati aggiunti due altri versi , i seguenti cioè : 


(a) Vi-Afpiret. scarte 1 2. b, della 
prima edizione di Napoli mccccLxxX i. 
latta co* caratteri del Moravo , som* 
ministratami dalia scelta biblioteca del 
Sig. Duca di Cassano Serra \ eh* io 
mi recherò ad onore chiamar il mio 
Oreste, quand’ei per sua cortesia mi 
ha sempre nominato il suo Pilade . 
Trovasi , per dir anche questo di pas- 
saggio , nella biblioteca suddetta una 
raccolta di edizioni principi , singo- 
larmente Napoletane ; che non è spe- 
rabile veder altrove la simile; c che 
forma l’elogio del suo possessore, di 
fare doti d’ingegno, e di animo orna- 
tissimo. Ma ecco le osservazioni Poti- 
taniane : 

Vide* heisce prò bisce , et magi- 
streis prò magistris se ri Bere illos con - 
su evi s se . Il luci etiam adnotandum ert 9 
quod a pud Campana Venus emitte- 
bax genitivum in us, non in is^er </ucd 
loco u in nomine ludus , poneòant 0 
et i; loidos prò eo quod > iurte est lu- 
dos , dicentes. Et cum latini et fine- 
timi papali dicerent coerare per o et 
e , prò quo nas dicimus curare , u 
prò oe ponente; ; Campani poneòant 
o et i t et coiraverunr, non coerave- 
ront diee&ant > prò quo nos curave- 
tiiot , ere. 


Ceppo 

O trascurò ,o dimenticoni di osser- 
var qui il Pomano un idiotismo Ad 
noftti Campani nel dar la termina- 
zione in eh , ovvero in h al caso 
retto nel numero del più ; come si 
vede ed in questa , ed in altra inscri- 
zione, che si recherà ancor qui ; in 
ona pure presso del Pratilli ( V. A. 
pag. 289. ) e che dovrebbe esser an- 
che al presente nella propria casa dei 
Mazzocchi in S. Maria , dov’ io l’ho 
infinite volre veduta; e finalmente in 
quella del Fabrettr , che l’ha stampa- 
ta con qualche errore ( Cap. IX. n. 
298.) > I’ istessa , che con assai mag- 
gior oscitanza trovasi edita dal Gu- 
àio ( Pag. XX. ». ) ; quantunque ei 
protesti di averla co’ propri suoi oc- 
chi già osservata , e trasentii ; e che 
tuttavia fi) mostra di se sotto 1' arco 
di S. Eligio in Capua. 

(b) Venetih 1524. pag. LXXVII. 

(c) Inicription. Sacrosan. Ventilar. 
pag. CXXXV. 

Siffatta Collezione d’ Inscrizioni, 
parte amiche , parte moderne , fu com- 
pilata dalle schede presso di Raimon- 
do Fuger ; le quai schede si rrovaron 
confuse e piene di errori ; ond‘ ebber 
ragione i compilatoti , che furono l’A- 
piano e Bartolommeo Ajnanzio , di 
dire 
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Ceppa dì travertino 


M • CLOELIO • M • F • ARABO 

i . ... > t >- - • - ■ 

HORDIONIA • A • L • ZOSARI 


: . • : . i . s 1 • ■ ; it 

che per se soli formano un’ altra intera inscrizione pur Cam- 
pana , la qual si vede tuttavia in S. Maria , in quel pa- 
lagio Arcivescovile ; e l’ ho trovata ancor registrata nel MS. 
del Mazzocchi , con la sottoposta sua annotazione co . Final- 
mente fu il nostro elogio trasferito nel fuo Tesoro dal Gru- 
tero ed egli fu, che si arbitrò, non solamente ad alte- 
rare la distribuzione de’ versi da quella che trovata avea 
nell’ Apiano ; ma ancora a leggere VENERIS in luogo di 
VENERVS; cosa pure notata da chi ebbe cura della seconda 
edizione ; con l’aver egli il Grutero di piò aggiunto un terzo 

Con- 


dire cella lettera nuocupatoria a! Fu- 
gar : Si quae vero non reBa vide fan - 
tur y illud non no bis imputandum erte ; 
soci illis y qui passim excerpserunt : 
mitum enim est diBu quam ex rimpia- 
tta nonnulla , ex quibus Hate sumpsi- 
mus , depravate fuerint scripta ,* in 
quibus corrigendis equidem multai» 
la borii et solUcitudinis cepimus ; tum 
quod non lutai facile altque immu- 
tare ; tum quod ea res non ferot , ut 
in aliis fieri sol et , divina ttonem aut 
conieBuras y eie* 

Era necessaria una piccola recen- 


sione di questa Silloge y tra per esse- 
rer libro raro anzi che nò ; e per una 
giusta difesa degli autori di essa , che 
spesso ho veduti , c tal volta a gran 
torto, stranamente malmenati . 

(a) Cognome» 70 SARJ , vel tost- 
ai a, vel ali ter legendum, Fona (fé zo- 
SA , vel fOSARiVM, quod magis pro- 
bo . Reineftus ( Cl. XIX. pag. 885. ) 
culpa t cognome» ARA BVS ; et si buine 
nostrae ( inscriptiouis ) meminerit ; et 
mutai in atahvm * atavum ; ted ego 
memini edam apafiot prò apu-l dici • 

(bj Pag. LIX.8. 
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Console a i due del marmo appiccandovi il primo verso della 
suddetta lapida di S. Maria ; quando veramente i Consoli 
della nostra inscrizione due soli sono , non già tre ; cioè 
Servio Sulpicio Galba e Marco Aurelio Scauro , che fu so- 
stituito a Quinto Ortenzio; il consolato de’ quali vien a ca- 
dere negli anni di Roma 6 ^ 6 . e 108. avanti Gesv Cristo» 
E quanto alla desinenza in VS del secondo caso del nome 
Venus , egli è questo un arcaismo , che s’incontra assai spes- 
so ne’ marmi Campani . Il Sig. Abate D. Gaetano Marini » 
eh’ io nomino per cagion di onoranza e di gratitudine , aven- 
do egli tanto frequentemente e tanto distintamente ricordato 
il mio oscuro nome ne’ suoi dottissimi libri , nota co che 
al celebre MonGgnor Fabretti, riuscito nuovo cotal modo io 
due inscrizioni, una Capuana ^ , l’altra Casinate, o piut- 
tosto anch’ essa Capuana co , opinò che Cererai potesse sta- 
re in luogo di Cererie aedes co ; che fu di quell’uomo per 
altro avvedutissimo un grossolano errore. 

Pià sicure pruove senza fallo e meglio fondate si hanno 
del culto di Diana presso de’ Campani ; al qual nume era sin 
da antichissimi tempi dedicata tutta quella regione, per testi- 
monianza del nostro Vellejo w allorachè ci va narrando la 
rotta, che quivi ebbe il Console Norbano da L. Siila .• Porr 
xiidoriimt , son sue parole , qua descendens moment Tifata corre 
C. Norbana concai rerat Sulla ; Dianae , cairn mrnini regia 

illa 


(*) jitt! , e Mmum.jirvel! . To. 
II pag. 418. 

<b) Cap. IX. n. 125. D. 298. 

(c) Questo marmo, ovvero quet'o 
frammento di marmo non Btì altri- 
menti in Casino , come suppose il 


Bianchini , da coi ebbelo il Fabretti} 
ma in Capua sotto il pili volte ri- 
cordato arco dì S. Etigio . 

(d) r vi pag. 66 G. 

(c; Lib. li. 23. 
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illa sacrata est , grates solvit ; oltre a molte antiche inscri- 
zioni, dalle quali la venerazione, in che fu cotal Deità ap- 
presso de’ nostri padri si fa manifesto . Del magnifico tem- 
pio , che Diana v'ebbe all’ Occidental punta de' Tifati, fanno 
parola Pausania w , Ateneo ben due volte (b3 , e l’ Itinera- 
rio Pentingeriano c0 . Ma qui, prima di passar oltre , fa di 
mestieri dichiarar meglio quello , che ho toccato di sopra , 
cioè che il Canonico Mazzocchi 00 ingannato dall’Itinerario 
suddetto , vorrebbe anzi collocati , non meno questo tempio, 
che l’altro di Giove al di là da'Tifati, eh’ è senz’altro fal- 
so; perciocché reclama contro di lui, e della novella opinion 
sua tutta l’antichità, e ’l fatto stesso. Comun sentimento- è, 
che dove oggidì veggiaino la chiesa intitolata all' Arcangelo 
Michele , e dove già fu un monistero di Monaci Casinesi 
detto diS.Angiob in Formìs e anche in Forma; quivi , e non 
al di là da' Tifati , nè altrove essere stato il tempio di Dia- 
na suddetto . Vien confermata siffatta opinione da Leone Car- 
dinal Ostiense co qualora vien a far parola di un giudizio 
da Papa Marino II. pronunziato in favor del monistero istes- 
so di S. Angiolo; dicendo essere stato allor denominato:^ 
Arcum Dianae ; quia Tcmplum eiusdem Dianae inibi fuit ; al 
cui detto tenta far violenza il citato dottissimo uomo ; e , 
quel eh’ è singolare, vorrebbe egli far valere in favor suo 
l'autorità di Pausania, come di testimon oculato; dal quale 
in sostanza altro non si ha , se non che cotal tempio era 

trenta stadj lungi da Capua , che circa a tre miglia delie 

nostre 


(») Elianr.prtor. ovvero lib.V. li. 

(b) Lib. XI. JI. 

(c) L. c. 


(d) Camp. jimphith.pì%.w. n.(i<S). 

(e) chran. Lib. I. 57. io MVRAT. 
R.l.S. To. IV. pag. 31 9. 


Digitized by Google 



nostre vengono a formare ; qual è per l’ appunto la distan- 
za , che dalla vecchia Capua a S. Angiolo si sa esservi , e 
non piò . Avrebbe anzi potuto dir il Mazzocchi , e detto 
avrebbelo con verità c con sana critica , essere stato il luo- 
go del croaista Casinese interpolato , come ben lo avverti 
Monsignor della Noce co , almeno in quelle parole quia 
Templum Di arine inibi fuit , che sembrano esservi state ap- 
piccate per altra mano ; restando però sempre fermo , per l’ au- 
torità di Leone , che nel IX. e nel seguente secolo il mo- 
nistero di S. Angiolo era denominato ed Arcum Di, mae for- 
se per alcuno nobil arco , che tuttavia in quella stagione vi 
restava in piedi .• e sarà stato per avventura quello eretto 
all’ Imperador Settimio Severo } come crede il Pellegrino ; 
ricavandolo dalla seguente inscrizione, ch’egli tanto si affa- 
ticò a ritoglier di mano a privata perfona , per collocarla in 
luogo pubblico 00 , dove ancora si sta , cioè sotto l’ arco 
o di 


(a) L. c. n. (b). 

(b; Porterò qui assai volentieri una 
lettera inedita di Cammillo Pellegrino 
al Cardinal Lorenzo Raggi ; non tan- 
to perchè dalla medesima tutto cib 
sia ricavato; quanto per far vedere a* 
neghittosi miei compaesani qual fosse 
stato l’amore di quell* uomo d*im- 
mortal memoria verso degli antichi 
monumenti , massimamente di quelli 
da'quali la gloria risultava della sua pa- 
dria ; e con quanto zelo fosse stato 
mai sempre egli inteso alla conserva- 
zione de medesimi . Di questa lette- 
ra , con alrre mollissime dello stesso 
autore , ho io una fedel copia , tratta 
da&>li originali, che serba vansi un dì 
nella biblioteca Albani io Roma » e 
che poi nell* ultime sventure di quel- 


la Cittì son andati miseramente di- 
spersi ; eccola ? // desiderio e /’ impe- 
gno y che ho di conservare , e render 
piU famose le antichità di Capua mìa 
padria , mi stimolano a ricorrere a V m 
Em. la qual prima di altro supplico 
a non prender a sdegno che uomo di 
nessuna sua notizie, qual son io, s'ab- 
bia preso questo ardire . Certamente 
anche me ne ha data molta speranza 
la comune fama della benignità sua ; 
mentre insieme non è senza il suo 
stesso serjizio la grazia , della quale 
prendo a supplicarla * Nella chiesa 
di S". àngiolo in Formis , che è fuo- 
ri di questa Città, in sua commenda j 
e fu edificata son oramai 600. anni 
dal Casinese Adiate Desiderio , detto 
poi nel Papato Vittore Ilh ; ì stata 
per 
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di S. Elfgio , e dove trocrissela assai corrottamente , come 

suole, il Gudio w . 

Lastra ben grande di travertino 


IMP * CAES • DIVI • M * ANTONINI 
GERM • SARM • FIL • DIVI • COMMODI 
FRATRI • DIVI • ANTONINI • PII • NEPOT 
DIVI • HADRIANI * PRONEPOTI • DIVI 
NERVAE • ADNEPOTI 
SEPTIMIO • SEVERO * PIO • PERTINACI 
ARABIC • ADIABENIC • P • P • PONTIF • MAX 
TRIB * POT • ITTI • IMP * VTIT * COS * il • PROC 

COLONIA * CAPVA 

Ho 

non pub non restarne deformata ed o- 
scura questa patte delle antichità no- 
stre \ la qual riceve qualche buona e- 
nuova eh- trozza da essa inscrizione » 
conservandosi in quel suo antico sito • 
Se io avessi creduto , che fosse stato 
per trovarsi Mai uomo così temerario^ 
il quale avesse avuto a tornela via ; 
non avrei lasciato di usar oqni indu- 
stria di poterla far condurre lecita- 
mente nella Cittì) nostra » pe r riparta 
nella sua p'ù nobile piazza ; dove di 
tempo in tempo ho fatta condurre da' 
luoghi 


per lunghissimo tempo fino a questi 
anni adlietro nel suo pavimento una 
antica inscrizione , posta dalla 
nostra Città alf Imperatore Settimio 
Severo in alcun jfreo T /tonfale , ch'ivi 
pii fu alzato appresso al tempio dt 
jìiana Tifatimi . Questa ne fu tolta 
furtivame*tre a tempo dell * a filtratore 
Ciò : Batista Gagliardo ; e l ora ì *f 
potere dì un prete del nostro contado 
chiamato Stefano Bovenzi • Vn tal 
furto , come non } stato commesso sen- 
za ristarne deformato quel luogo; così 
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» Ho accennato qui sopra, che il latto stesso repugni al' 
l’ opinion Mazzocchiana ; poiché , come ben avverte il cita- 
to della Noce w : Tcmplum Dianae Tifatinae 

ibi frisse , cioè in S. Angelo, et fi auflores silerent omnes ; 
ex solis lapide is liner atis monumenti i , ibidem adbuc ext anti- 
bus , b oberi poteri t . Lo stesso avea gii prima detto 1’ avve- 
dutissimo compilatore delle sacre Capuane Antichità ; e 
1’ /stessissimo ha poi confermato il dotto P. Mabillon . 
Infatti , se non vogliasi rinunziare al senso degli occhi , non 
si potrò negare l' esistenza del tempio di Diana in quel sito; 
dove son infinite le vetuste memorie , che vi esistono anco- 
ra , e assai marmi scritti, che indubitata fede ne fanno. Io 
stesso ho quindi levate almen sci inscrizioni , delle quali 
piacemi in questo luogo inserirne , sebben da altri pubblica- 
te già , due fole ; come quelle , eh’ essendo consegnate a sas- 
si di gran mole; non potrebbe dirsi essere stati d’ altronde 
colà trasferiti; ed un di essi, cioè il secondo, l’ho fatto sot- 
to gli stessi occhi mici cavare del muro , in cui ab antico 
era stato incastrato : 

O 2 Gran 

litighi oscuri delle altre con molto suo 
decoro , e con quali he diletto de$H in- 
tendimi delle co/e antiche. Dando dun- 
que notìzia di questo accidente a V,Em. y 
la supplico insieme ^inchinarsi a prò - 
leggere > con la conservazione della sua 
chiesa , le nostre nobili memorie , in 
ruel miglior modo che il suo ielo e 
1 j sua generosità saprà divisare ; al 
thè unitamente giovar potrebbe Mon- 
signor nostro -Arcivescovo \ dal quale 
Ella ancora , e dal Sig. Cava Iter Cas- 
trano dal Pozzo , e da Monsignor Lu- 
ca Ho! stento , per tacere f Eminentis- 
simo S >g. Cardinal Barberino , risa- 


per potrebbe f esser mio , e mio ar- 
dente amore , e faticoso, nè inutile stu- 
dio verso le cose antiche di questa pa- 
dria, e di questa regione. Intanto au- 
guro a V. Eni. perpetua , e sempre mag- 
gior felicità, e grandezza . E riveren- 
temente (e bacio la veste. Di Capua 
il d) 20. di Maggio 1636. 

C) Pag. CXIII. u 

(a) L. c. n. (i). 

(b) MONACI!. Sanfluar. Capuan. 
pag.?!. Si avverrà esser nel libro re- 
plicata la numeraz : one ; onde nasce 
confusione in chi noi sa . 

(c; Anna!. Benedici in. ad ann, 1072, 
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Gran base di travertino, che sembra aver sostenuta una statua 
equestre ; veggendovisi sopra nel piano due buche dalla 
parte posteriore , ed una all' angolo sinistro 
delC anteriore 


C • VELLEIO • C * F • PAL • VBAN 
MAG • FAN • DIAN • TIF 
HONORATO • EQVO • PVBL 
AB • IMP • ANTONINO • AV • • • 
CVM • AGERET • AETATIS • AN • • • 

C • VELLEIVS • VRBANVS • ET • TVL • * • 
NICE • PARENTES • L • D • DD 


(a) Il Capaccio prima ( Hìtt. 
Nho. Lib. I. io. ), e poi Michele 
Monaco ( Ctp. pag. 71. ) leg- 

gono ANN. V. com’era allora nel 
marmo , che ora lungo questo suo 
lato sinistro ha patito pi '1 ai un gua- 
sto. In generale 1 ’ inscrizione i me- 
glio riferita presso del Monaco , che 
non è presso del Capaccio . Il Rci- 


Lastra 

nefio ( CI. VI. or. ) riproduerndola 
dal Capaccio , dice eder cola (ingo- 
iare puerum qumqutmem btnortri tquo 
publìeo ; e la mededma cofa avcaof- 
fervata egli (ledo altrove (Ci I.aj.) fu 
la teflimonianza di G olio Capirohno, 
che riferilce aver Adriano conceduto 
lo (ledo onore a Marco Antonino an- 
cor fanciullo, di eia di anni fei. 
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Lastra di travertino assai lunga 
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CO 


M • ANTONIO 

cos 

A • POSTVMIO 

HEISCE • MAG • MVRVM • AB • GRAD 

0 » 

\AD • CALCIDIC • ET • CALCIDICVM 

co co 

ET • PORTIC • ANTE • CVL • IN • LONG • P 
ET • SIGNA • MARMOR • CAST • ET • POL 

ET • LOC • PRIVAT • DE • STIPE • DIAN 

CO 

EMENDV IENDVM 

COERAVER 


Fu 


Ano. di R. 
6 55. avanti 
G. C. 99. 


(a) Quattro versi a bella posta rasi, 
dnv’ erano scritti i nomi de f Mastri. 
Il Pretilli ( L.t. pag. 183.) dice essere 
stata questa inseminile sin allora ine- 
dita , ignorando che alquanti anni 
prima era pubblicata nella Coileaio- 
ae del Gudio ( pag. LXXIII. 6. ); 
non scoia petb moltissimi errori , 

, (b; Più comunemente senvesi que- 


sto vocabolo con Ispirazione ; dedu- 
cendosi , con Pesto , a Chtlcide urbi, 
cioè a Cbolcidetidum oedìfìciorum ra- 
r ioti e ; e con tal ortografia compari- 
sce in marmo presso del Capaccio 
(.Hitt.Neip. Ub.II.9. ). Altri poi, 
facendolo derivare da mix , il piedt, 
credono che sia soverchia l’aspirata , 
appunto come sta qui. Trovasi que- 
sta 
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Fu presso al tempio tm pago , o piuttosto un aggrega- 
to di paghi , che con generica voce chiamossi Mom Dianae 
Tifatinac, come si ha in bella inscrizione recata dal Mar- 
zocchi w , in cui si fa menzione di un C. Terenzio Carino, 
che vi fu PraefcBui juri dicundo- f e quindi vorrebbe dedurre 
non inverosimilmente Io stesso autore aver potuto tutto quel- 
l’aggregato di paghi formare una delle Capuane Prefetture; co- 
me con bei argomenti c con ingegnosissime osservazioni 00 , 
al suo solito , va egli provando . 

Mi resta a dir di Ercole , del suo tempio , c del pago 
Ercolaneo , per imporre fine a questo Discorso , che non so 
come mi è cresciuto sotto la penna più ch’io da prima non 
avrei immaginato. Nel territorio Casertano, al settentrione di 
quella maravigliosa Reggia, e men di un miglio da essa di- 
stante, s’ incontra un villaggio col nome di Ercole ; e’I cele- 
bre Cardinal Santorio di quel luogo natio , in una vita , che 
di se medesimo scrisse, la qual serbasi MS. nella dimestica 
mia libreria , affermò che in detto villaggio fu già il fa- 

in voce illustiata dai Capaccio(Z.r.), 
e dal Reinesio (Par. Lt(l. L ib.fll. 5 -), 
e nelle Epistole, libro d' infinita ra- 
rità ( ep. 2 6. iti Rnpert, pag. nj 6 . ) 

Molto ancora si affatica il Pratiiii 
(/..r. Lib. [II. i.) intorno alla vera 
intelligenza , ed all’uso di siffatto edi- 
fìcio ; a' quali autori rimandiamo il 
nostro lettore. 

(c) Il Pratilli ( l. e. ) pensò che 
queste lettere fossero sigle numeri- 
che; e che perciò l’V togliendo all’L 
cinque unità , dovessero leggersi feri- 
rai n quaàtaginte qninqut . L' Abate 
Marini ( leu. nel Giorn. Pisan. To. 

VI. pag. 48. ) credette piuttosto che 
tai lettere fossero il principio della 


Voce CVL'ium , avanti alla quale 
stette il portico ; la qual cosa ha poi 
egli stetso confermata re’ suoi Jhvaìi 
( To. II. pag. 874. ; e pag. «15. n. 
80J , dove allegata questa inscrizio- 
ne come gii esistente nel mio Museo. 

(di Nel marmo non appariscono 
qui note numerali ; nè vi i alcun 
vestigio d’esservene state- 
(e) Il Gudio ( I. c. ) Icege colem- 
nut; ma nell'originale, che noi ab- 
biamo avanti apli occhi, la lettera che 
precede la E indubitatamente è I; e 
non mai è stata L. 

(a) L c. pag. 48. 

(b) L. e. pag. 49. 
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tnosa tempio di Èrcole , come si vede per li vesrigj di mar- 
mi e delle colonne ; dalle quai parole si può rilevare, eh’ ci 
favellasse di cosa , che a’ suoi di aveasi per certa e risaputa. 
Vero è , che , avendo io più fiate visitati tutti que’ luoghi, 
non mai mi si è offerto niun vestigio di fabbrica magnifica 
od altra antichità, che indizio dar potesse di alcun tempio; 
ma di ciò non è da maravigliare ; poiché , essendo ivi la 
coltura; de’ campi nel massimo vigore ; nel corso di due se- 
coli e più, dacché scrivea il Santorio, se avanzo remasto in 
piedi ve n’ era alcuno , sarà senza fallo anelato in perdizione . 
Sono però tuttavia esistenti alcuni de' marmi da lui ricorda- 
ti ; e quei saranno , che veggonsi murati accanto alla sca- 
lea, per la quale si ascende alla parrocchial chiesa di S. Vi- 
to Martire; specialmente un rocchio di colonna alto palmi 
cinque e più, di diametro palmi tre di marmo , che sembra 
cipollino .* e questo dicono i terrazzani che ricopra la bocca 
di un pozzo , da cui attignean l’ acqua i facerdoti di Erco- 
le per purificarsi ; la qual tradizione , sciocca com’ é , serve 
sempre a meglio stabilir quivi l’esistenza di un tempio. Di 
Ercole intanto , e di culto prestatogli nella Campania men- 
zion fassi in un’ inscrizione Capuana presso del Muratori 
alla quale se alcun volesse negar fede , come a monumento 
proveniente dal Ligorio ; siam noi pronti a produrne altre 
tre ; e la prima è stampata nel Reinesio ct>5 ; il quale tras- 

sela 

(a) Nov. Thtftur. CI. I. T. I.pag. «J? Barberine ( eap. III. ir. up. pan. 
LXV. ?. 137. ); e qui è eh* Ha dottamente 

<b Cl* I. n. LXIV. pag. 107. do- provato contra a) Rcinefio doverli nei 
ve ne potrai veder 1 * interpetra7Ìone . fecondo verfo legger la lìgia TYR 
Trovali anche nel Fabretti datlcScbe- piuttolìo Tyrìo x che Ty ranno . 
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pò 

seia dallo Spicilegio inedito di Luca Holstenio , che rinve- 
nuta l’avea nella nostra cistifatioa Calazi a ; dice: 


SANCTISSIMO • HERCVLI 
TYR • INVICTO • SACRVM 
L • IVVENTIVS • L • L • FPAPHRO 
DITVS • MIL • VET • COHOR <$ 
VT • PRAET • VALERIAN 
GALBIAN 


l’ altra poi , pubblicata , sebben poco correttamente , dal Fa- 
bretti w , a cui la somministraron le fchede Barberine , do- 
ve si dicea esistente nei villaggio di S. Prisco ; la qual po- 
scia a passar ebbe alle mani di Cammilio Pellegrino , e fi- 
nalmente è venuta nelle tuie , è questa : 


(a) Cap. I. n. J4. pag. *. 


Tavola 
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pt : 

Tavola dì fino marmo , che per estere stata altra volta 
per terra ; dallo stropiccio de' piedi ba ricevuto 
non pìccol oltraggio 


« p . ATEIVS • P ; L • REGILLVS • FECIT 
SIBI ET 

P • ATEIO • P • L * SALVIO • PATRON 

(ÌH) 

POMARIO ■ IsL h l . HERCVLI • DECVMAM • FECI 
VIXIT • ANN • GII • ET 
PRIMAE • L • SVAE • CARISSIMAE • ET 
ATEIAE • I • OLLAE • PATRONI • FlLIAE 


E finalmente la terza del nostro Museo , sino a quest 
ora inedita , scolpita in fronte ad un’ Ara domestica assai bel- 
la ; eh’ io non ho potuto contenermi di non esporre nell 3 se * 
gnente pagina , disegnata in tutti i quattro aspetti : 


(a) Sta ancora nel MS. del Maz- 
zocchi con alcune fue note; eh’ io ' ho 
filmato pregio dell'opera qui traferivere. 
Reftrtur a Fabretto pag, 8. Sed terno 
ver fu habtt P .F. Pag, vero 5 6?. lon- 

J aevis Regillum accenfet ; fed Regii - 
ufne , an Salvius cu. annot viziti 
Salviti s potius. Verfu guano pofì yotem 
pomario fequitnr vox alia tncipiens a 
Pitterà I , pofìeaque apparent vefligia 
liti crac Sabine le§i potefì IS( ET HER- 
CVLi; & qutdem [fi prò [fidi apud Fa - 
bretium p, 410. , ficut Ofiri bis prò Ofi- 
lidi apud eundem p^.488. ubt merito 
refellttttr SponiuS) qui eadem ratione in 


Es- 

ncflra non Ifidem ì fed aliud nomen in • 
tellexijfet . Qjtod Ifidi decuma offer - 
tur , refelli tur bine Scaliger apud Spen- 
cenon pag. 992. , qui foli Herculi obla- 
to ni ait, Addt dee imam praedat Ve- 
ternana e A pollini Pythio obi a t am , Ifis 
fruttifera efl in Gruferò pag. 8>. io. 
& in Fabretto pag, 471. De Menu - 
lis decimi videndt omnino Auttor 
de Origine Genti; Rnm. cap, vr. fa 
Pluurch. ni Sylla , ntm la Qnte.K 
Roman. & Macrob.IH.ij. De Henult 
Pomario vidt Pollacela apud fairct- 
tuai Column. Traiao. pag.ìyì. Efl Po- 
mar in Rcimfio cl._x1.79., yutm vidt. 



9 * 
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Essa fu rinvenuta l'anno 1792. presso al teatro dell’an- 
tka Capua nell’ aprirsi i fondamenti di un nuovo edilizio . 
Io non spenderò molte parole nella interpetrazione delle fi- 
gure, che per se stesse chiare sono, ed a ciascun manife- 
ste ; ma ben osserverò che la famiglia Navcllia , da que- 
sta nostra inscrizione solamente appare che fosse stata Capua- 
na; siccome pure, che l’aggiunto di Tutore dato ad Ercole, 
|>er quanto mi ricorda , è nuovo ; trovandosi egli mai sempre, 
in questo senso detto Conservatore ? » nel Grutero fi 
ha HERCVU CONSERVATORI DOMVS VLPIORVM . &C. 

Nel sito stesso della villa di Ercole, o quindi non guari 
-lungi sari stato senz’altro il pago Ercolaneo ; di cui la pri- 
ma notizia abbiamo avuta da un marmo , che fu un tempo 
io una casa di campagna de’Gesuiti in Recale , villaggio nel- 
la civil giuredizione Capuana; da’ quali , avutolo in dono il 
□obi! uomo D. Giuseppe di Capua Capece , di sempre ono- 
rata ricordanza ; trasportar il fece appresso di se ; ed agio 
diede al Canonico Mazzocchi di trascriverlo, e d’inserirlo nell’o- 
pera , che allora andava dando alle stampe sopra l'Anfitea- 
tro Capuano CbJ . Ma gran miseria certameoae è quefta mia, 
che per la terza volta veggomi obbligato ad entrar in lizza 
contro del Mazzocchi , 

che fu di ortor sì degno ; 

coociossiacbè egli con quel suo grande e maraviglioso inge- 
gno, andando sempre dietro a tutto ciò, che singoiar era e 
nuovo; bene spesso volontariamente si è dipartito dal vero; 
com’avvenne questa volta , in cui di attribuir si studiò al 
suddetto villaggio di Recale il pregio di essere stato il ve- 
pi -tu- 
ta) Pag. XLV. 10. (b) L. t. pag. 1Z4. 


DANTE 

Inf x 1 1 1. 
v. 75 
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fusto pago Ercolaneo ; ritogliendolo , con manifesta ingiusti* 
zia, e reclamante altamente la legge Mamilia, a quel di Et- 
cole ; e fe altra volta co per poco ne dubitò ; pur nella pri- 
miera sua opinione volentier si rimase . Ho detto con ma- 
nifesta ingiustizia ; poiché dove in questo ritrovato avea 
per buona sorte lo stesso stessissimo nome , egli , non 
ne restando punto compiaciuto onde poter quivi collocar 
il controverso pago ; credè che meglio stesse in Recale 
per due ragioni ; e la prima si è , che il nome Re- 
cale sembri derivato dall’antico Ercolaneo ; contentandosi 
anzi di un’inflessione o storpiamento , che dir lo vorresti , 
nell’ atto che coraggiosamente rigettato avea il primitivo e 
possessivo nome di Ercole ; l' altra ragione poi , che non è 
meq lepida della prima, perciocché il marmo in Recale sie- 
si trovato; come se impossibil fosse il trasporto nella distan- 
za di non piò di due miglia di un sasso non molto grande, 
e che agevolmente può portarsi sopra un carro , sopra un mu- 
lo , sopra un asino altresì . Troppo è vero adunque quello 
che avverti già Quintiliano w , cioè non tutte le cose , le 
quali magni auttores dixerìnt , utique esse perfetta ; nani & 
labuntur aliquando , <£)' oneri cedunt ; O* indulgerti geniorum 
suorum volupsati • nec semper intendunt animum ; (y nonnun - 
quam fatigantur . Or questa famosa inscrizione dov’è? vedila 
nella pagina che siegue : e la copia, ch’io qui ne do ha que- 
sto vantaggio sopra di quella del Mazzocchi , cioè di essere 

stata diseguata con la propria forma de’ caratteri , e con ogni 

al- 
fa) Annotti, "4 Camoan Pe-e?'ìn. Una 17’ I. 

Stanno qimff Non in fine di? 1 IT. To. (b) Insttt* Oratori Idb. IX, t, 

della Campania dell’ ediztoa Napale, 
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altro accidente dell’ originai marmo, or eh’ esso mt è stato 

con somma generosità donato dal Sig. D. Andrea di Capua, 

Cavalier del nostro Sacro Equestre Ordine Gerosolimitano , 

e mio pregiatissimo amico : 

J Quel eh’ io gli debbo , posso di parole 

Pagar in parte , e d' opera d' inchiostro : 


,^/n.trru t// '^Trai't-ràtrio 


ARIOSTO 

I. tu z. 


J’a.f *ìi. 



r i7^ i35!3SiiSlSir5i7r 

PÀC.'/.C Hl'RCVtJsjsjèìti.lCiVI TA O XTTRMitfA. 

roA/z/:GiVA\ stive, *\ mìistrki iovei c ompagEI 
j VTfflA^^OKT/CVMPAtiAATAAl KEFi CffA/T) AmL 
PE QV/V / A AV C OWSVMFJijprJ TE X. LECJlP/VG AW 
AW?ITK/VTV ( IV-L A-EtORlCMfF AAAGISTRE1 
PAGElEf, VTEIiiyy. FJto.VLKGloSr.lVr. MAGIJTM 
SVTNT IUVE 1 CO/v\ PAGHI LO CV5 \M «ffeWTR.O 
ESjfeT TA/A<fcVAS CLSKILV005 FEC ISJEN T $ 

J. AVFVATIVJLU STILATO G ANTO AJIVS aa L * 

N I CO GN AVI VS CnT L ACATHo CLI.,5 CULO iil 
M L PILOTLMV.r /A. HAM.W IV5PL D lo PANT 
T .SALPICI V5 P. o PVL- Q; NOVlV$ 0>LPR0TF./v\ 

/V\ P A C CTVJAA: L PH II .KM /'A LFCC.VL E T-V5 -AA L 
PHII.IM CV//ORDKONIV5CN LEVWENMO 
' APOLLI VS P L AL KXAMd NMVWMjVj,' N-L '1 
WTIOCV5- GCOFIAO GF CALDO 
2OM.ITI0 CN jr AKF.No/3 A/L& ; C oA 


f ^ ■ 

t/utr o/stami. 


Dot- 
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Dottissimo contento vi ha pur fatto sopra Io stesso au- 
tore ; 

peti a r . Che sol se stesse , e nuli ’ altro simiglia ; 

son. 127 .... . . 0 9 

che a noi è piaciuto d’ inserir per disteso qui appresso , 
ond' acquistar alcun pregio , che certo non ordinario sari , a 
queste inette mie carte. Ha il Mazzocchi ancor favellato del- 
la dignità del pago Ercolaneo , e delle sue prerogative sopra 
del pago Giovio nel suo ammirabil contentano alle famose 
Tavole Eracleesi w , dove rimandiamo 1’ erudito lettore . 
Or essendo vero, com’io ho per verissimo, che il pago Er- 
colaneo sia stato già dov’è oggidì il villaggio di Ercole , o 
quivi presso ; crederò pure , che al medesimo appartenute sie- 
no tutte quelle inscrizioni , che pubblicate si trovano nel 
Muratori cb) ; ie quai sino a’ giórni de’ nostri padri vedute 
si erano nella prossima villa Santoria, in quella villa , io di- 
co , che da’ fondamenti edificò sopra un aprico colle all'occi- 
dente della Regai villa di Belvedere, Monsignor Paolo Emi- 
lio Santorio Arcivescovo di Vrbino , 
virgo. , . . ... alter ab illo y 

C V " 10 cioè dopo del Cardinal suo zio, uno degli ornamenti più lu- 
minosi della Città di Caserta sua padria; le quai inscrizioni 
non più vi si trovano, o per essere state trasferite altrove , 
o piuttosto per essere state infrante , qual esser suole degli 
antichi monumenti il fato, e condannate a divenir calcina in 
alcuna delle molte fornaci del prossimo luogo di Montecupo. 
Saranno pure state disotterrate nel sito del pago Ercolaneo 
quelle altre due inscrizioni , che si son lette sino a pochi 

an* 

(a) Pag. 599. (b) L. c. Jpptnd. g. 3. p. 6 . n.7. p.7. 
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anni innanzi nel cortile del vicino Regio' Palazzo del Bo- 
schetto, una volta residenza degli Intendenti di Caserta , in- 
cise in fronte a due travertini , che comunemente ceppi Cam- 
pani gli denominano; che son poi spariti, senza sapersi al- 
tro di lor esistenza ; ed è bene che sieno state dette inscri- 
zioni stampate , ancorché non senza errori, dallo stesso Mu- 
ratori w . 

E d’avere insino a qui detto del culto da’ Campani 
prestato a’ tutelari lor Numi , voglio che mi basti .• 

<j)uod restai , restar alias qui faciat palar n . 

IL FINE. 


(a) l. c. To. IV. io molti luoghi 


plavT .Poi- 
nul.pfl.il- il 
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COMMENTARII 

IN CAMPANI AMPHITH. TITVLVM 

4 •• 1.1 

CAPITIS Vili PARS 

EX NVPERA EDITIONE NEAPOLITANA 

. ( . • • . 

NVNC RECOGNITA NONNVIXISQ.VE NOTIS AVCTA 

ì » - , 4 « 

Non una eft Capuae epigraphe vetustissima centum ipso* 
Se amplius ante Christum naturo annos insculpta, ubi LOI- 
DOrum paganicorum , ut opinor , fu mencio. Sed unam iu- 
terea quantivis pretii nec haftenus edìtam libentissime ad- 
Icribam , quam Capuae in . suis aedibus habet vir nobilis , 
et tum humaniorum omnium litterarum , tum huius gene- 
ris cimeliorum studiosissimus Iosephus a Capua Capycius , 
qui ante hos paucos dies Campanorum fexvirum primus est 
tenumiatus .Ea, si quaeris, infcriptio in pago Recale Cam- 
pani agri antea visebatur in praetorio Patruni Societatis Iesu, 
.priusquam idem vir praestantissimus, nuper Vindobona re ver- 
sus, ab iisdem religiosissimis viris eam dono habuisset . Lapis 
ipse non magnus est , quaqua verfus sesqnipedaiis , cuius in- 
scriptio minuiis characteribus , ac faepe coeuntibus diccioni- 
bus , ita ut raro puncta compareant , in hunc maxime mo- 
,dura concipitur : ; . ..a <•■ « 

q a . . PAG- 

(") N*tunt oncfjjit in pàtri s vir He, àtqtte gentr» se lirtrrit , Htt mimut pittile 
cltrtjfiniur , mihgut Wfri , àfhgWri» Mài* «iPCCJJUUfU. 

v n»ms quÌMtìlikut . 

* 1 
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{ ° pagvs.^hercvlanevs/ 0 scivi r.® a. o. x. termina .... 

co CONLEGIVM. SEIVE. MAGISTREt. ^lOVEI.® COMPAGEI.^S.. 
C0 VTEI. IN. PORTICVM. PAGANAM. R.EFICIENDAW 
W PE<i.VNlAM, CONSVMERENT. 05 EX. LEGE. PAGANA 
Cn0 ARBlTRATV. CN. LAETGRI. 00 CN. F. MAG1STREI 
w PAGEI. w EI. 00 VTEiaVE. EI. CONLEGIO. SEIVE. MAGI STRf 
SVNT. IOVEI. COMPAGEI. C0 LOCVS. IN. TEATRO 
ESSET. CO TAMdVASEISEILVOOS. 03 FECISSENT 
00 L, AVFVSTIVS. L. L. STRATO. C. ANTONIVS. M. t. 

NICO. CN. AV1VS. CN. E. AGATHOCLES. C. BLOSSI 
M. L. PROTEMVS. M. RAMNI VS. P. L. DIOPANT 
T. S VLPICIVS. P. Q, PVL. Q, NOVIVS. Q. E. PROTEM 
M. PACCIVS. M. L. PHILEM. M. LICCVLEIVS. M. E. 

PHIEIN. CN. HORDEONI VS. CN. E. EVPHEMIO 
A. POELIVS. P. L. ALEX AND. N. MVNNIVS. N. E. 

ANTIOCVS. C. COELIO. C. F. CALDO 

. . DOMITIO. CN. F. AHENOBARB. COS 

Quo elogio lex pagana , seu ( quis enim sic appel- 
lare vetat ? ) pagiscitum pagi Herculanei continetur ; cuius 
haec maxime est sententia . Duo fuere pagi inter sese finiti- 
mi, quorum alteri Herculaneo , alteri lovo nomen fuit : qui 
sive per omnia , sive saltem in iis quae ludos spectarent , 
communiter administrabantur ; unde merito ille alter campa- 
gus ab Herculaneensibus appellatur; si cut et Herculaneum vi- 
cissim ab Ioviensibus compagum audisse mihi persuadeo. 
Cum autem tempus paganicarum quarundam feriarum appete- 
ret , quo ludi io pagi Herculanei tbeatro instaurami! erant ; 
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placuit Herculaneensibus magistris , ea clemum lege magistrii 

loviensibus locum in theatro futurum , si hi porticum Her- 

culaneensis thcatri pecunia sua reficerent . Id'si perficerent, 

tum iis locum in theatro futurum aeque , ac si ipsi lovien- 

ses 


(a) PAG VS ) Quae de pagi Dottane 
& etimologia vili do&j rradideruut , 
noiicra funt, quam ut iis immoran- 
dum videatur. Nam plcrique omnes 
Feìum & Servium fequuti pagos ù*o 
•rùt -ruytif Oorice ** yàe deducunt. 
Ira ;ue S. Augullinum, qui in X. de 
CiY, ioAreopagum venit Mariti pj - 
gum , nec non Sedulium, qui lib.I.dixit: 
. . . • sì t lena a paedorem lingaite pagi, 
po»ttemo Bedam , qui ad cap. XVII. 
dElorum & in libro de neminiùus *o- 
tor. in Aliti eodcm modo interpre- 
tatur, errali? purat Voffius in Argo- 
pagai ; quod exillimaflcnr hcc Grae- 
cis no ralle vocem v«>ar, quod pagai 
JLatinis ; cum tamcn Graece T«>»r 
collem fgnificer , & Areopagum fuif- 
fe mapertfwp A'forpat ex Stephani ex- 
cerpt s liqueat . Qudoi igitur quos 
Latini pagos , eoldem Graeci xmyut 
dixcrint ob e .un emiliani , quod pri- 
mis temporibus in coJIibus, fecuritatis 
caufla, llruxerint aedificia , uti cella tur 
Dion. Halicarn. lib. IV? Huc etiam 

r eninet altera lignificano vocaboli 
uius , qua totani aliquam ptaefcélu- 
ram , live Nmum inrerdum notar ; 
unde Helvetiorum geni tota quatuor 
in pag< $ divifa Caefari debello Gali, 
I. 12 dicirur . In Gloflìs : Pagus 
rrr«^M, rsfiòs . Quae lane 

diviiio ad conventum , ccnciliorum- 
que dilribnfif.ncm pertinec. 

( 6 ) HERCVLANEVS ) Ed in 
Butte d em in agro Campano pagos 
He cules appcllatus. line pagus Her- 
culaneus futt ? an ille potios , cui nunc 
pago Recale nomen ma net , ubi & 
lapis ille proibì bar ? Hoc certe pro- 
p;us (idem eli ; tum quia vox ipfa 


Recale ab Herculaneo omnino detor- 
ta videtur.- tum etiam , quod non eli 
credibile ab hominibus harum rerum 
incuriolis ab ufque duo bus tribù fvc 
paffuum millibus , quoc pagus Hercu- 
les abell, eo advetlum non aliam ob 
c.iulTam , qunm ut villac atrio (ilici- 
bus imlernendo adhiberetur . 

(0 SCIVir ) Vltirna littera ad 
morem graeci gamma caret (iniliro 
cotnu » quadrararii magis errore, quam 
certo conlilio . Ex hac autem vccula 
SCI V IT vides non iramerito leqem, 
qua de commentamor , pagifettam 
polle appellar! : Se revera pagi /citar» 
reperi apud Grtrt. p. 1007 , 7 , ubi 
legitur: EX. SITV . PAGI , Ced 
referibendum indubie SCITV \ nec 
aliter babet Ligorius# Eroder, r autem 
totam eam infcriptionem adtrxere , 
quae ad facra paganica non panun 
allucer. Pederianne in dirione Brixia- 
na eam ponit Grutcros , quae ralis 
•(}.• IO VI C nirairum PAGA N ICO, 
ut legitur apud Grtif. 21 , 11 , ) M. 
POMPONIVS. M. F. PRIMIT. 
C. POMPONIVS. M. F. ARAS. 
SEPTEM. P AGARICO. ( lupple 
deo) PAGI. FARRATIO. ( id deo 
illi paganico nomen fuit ) EX. SCI- 
TV. PAGI .PAGANO* VM. FAR- 
RATICANOR VM .... PROPTER. 
MAGISTERI VM. PAGI. ET.VA- 
CATIONEM.INPERPETVVM. 
SIBI. ET.FILIO.CIVIBVS.CRE- 
MONENSIVM. D. P. S- 
(d)A.O.X, ) Bis in hoc epigram ma- 
te O loco ri D Ica! pruni in venirne: 
femel hic , iterumque linea orlava, 
ubi LVOOS prò LVOOS ponirnr * 
Quod utium inter mar murar ji ap*\- 



104. . ..... 
ses suis expensis ludos ‘ftcerent ; qtìi cftteroqui ludi Hercula- 

tieensium fiebatn impendi is . Habes eius legis senteatiam . Li- 

i.cì. iì : bei 


fi j. I 

fj.it t<x referas' , an ad quandam fcri- 
bendi confuerudincm > nihil penfì du- 
co . Huius autem confuerudini? fu- 
fpicionem tnovit horum elemento- 
rum io infcriprionibus non infrequens 
thernatio . In S. C. de Bacchanali- 
bus anno V. C. DCLXVII- fatto , 
quod nuper e* aenea tabella edid’rt 
Aegyptiu? DQVOLTOD pm OC- 
CVLTO •• D prò O. A pud GutHe* 
fcturh de iure miniarti pag* 457 > IO 
prò ID . 

Ante Diem X TER MIN Alia ) 
Eruditi/fimus Norffius ad Cenot. Pir. 
a pag. 342 , ad $46 , copfofiffiine de* 
trioni tra t idem eOo A .D. VI IT. KAL. 
MARTI AS , quo die in illis ceno- 
taphiis mors Caii Caesaris configna- 
f ur -, ac fi dictretur Oflavo Kalendat 
M*nias : ita ut C. Cacfar die xxii 
F cbruarii , hoc eft prrdie Terminalio- 
rum diem fuum obierit. Inter esem- 
pla , qua e ibi copiofe cumular Nori- 
fius , digreditur ad I. 151. Anniculuc 
de verb. fignif. qua in lege inrerpre- 
tanda , nec non ik. loco Lattanti! de 
* mort . perfine. ei cum Baluzio quaé- 
dam non ignobili; velifario effcrbuir, 
nimirum utrumne liae duae locurio- 
nes ante diem decima m Ka/endarunt t 
Se pojldiem decimum Kalendat atri 
idem fignificent , uti Norifius puti- 
vi t ,* an vero altera illa locutio dies, 
qui Kalendas confequuntur , numera- 
ri iubear , quemadmodum verifimilius 
exifiimavit Ba’utim. 

Ergo idem lofephus Scaliger inli- 
bris de emend. temp. locuriones illas 
A, D. W. Eid, iremque Ex A, D . 
IP. Eìd, hinc natas exiflrmaf , quòtf 
cum dies vulgaris ab exuriu folis ad 

r v. r. .4. • >•:« .. * v . v 
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occaium , die? vero naturaus , feu 7# 
ntXfàptpw apud Romanos a media no- 
tte acf alteram decurreret , hinc in/e 
diem , vel ex ente diem nihil aliud 
notare purar, quam fo^iifxtptt , non 
dies vulgares effe numerandos . Coa- 
tta vero Petavius in xi de doflr. 
temp. 7 1. ante diem idem fede ptftlt 
in ik locutìooibus , quod ante diem 
confati nm , 

Rem ve*o noflram quod fpettar , 
non eli dubium , quin ente diem X 
TERMI NAtia , five TERMINA - 
tiorum idem prorfus fuerit, quod de- 
cimo Terminalia . Quare'cum Ter- 
minali! in xeni Februarii olim in- 
ciderint ; fequitur diem in infcriptio- 
ne defignatum non alium fore, quam 
xiv eiufdem menfis. 

Non aiiud vero monumenrum , pu- 
ro , invenias , quo irta dierum notan- 
dorum confuerudo reperiatur, ut dies 
ante Terminalia compii tcnrùr ; quare 
vel hac tantum particula Itmmorhòc 
viris eruditi* fé commendabit. Quo- 
circa quid Terminalia fibi velinr , ope- 
rae pretium fuerit paucis hic docere . 
Terminalia fedi cuiufdam io hono- 
rem dei Termini nomen fiiit : quod 
fellum estremo anni die ( nimirum 
ut ille deus Terminus non tantum 
agros , fed & annos finiret ) id qft 
xsiii Februarii peragebarur ; eoque 
is dies Terminalia appelbbarur. Var- 
rò V, de L , l. J , Terminali^ , quod 
ii dici anni extremut conflitutus. Duo- 
deci muf enim menfis futi Februariu /: 
ty cum interrai atur , inferiore s quin- 
que dies duodecimo demuntur m enfc . 
Cave vero pures Varronem Termì- 
nalia a terminando deduxitfe ; quia 
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feet iam et interprctationtm subjicere . Pegut HtrenUncut sci-, 
vir onte disi» dutimum terminalia ( is est dies XXV Februa- 


potlus a deo Termino deducete in 
animo babuit ; quia inino capitis fic 
propcfuerat : Die am prius , qu i deo- 
rum caujja y rum qui hominum fint 
infittati ; quanquam fortalie Termi- 
ni tatara in eura diem reiezioni cre- 
ddit , ut annurn terminare dicererur. 
Seraper autem Terminalia , quanturn 
e vet.-ribus inrelligirur , in xxnt Fe- 
bruarii incidebanr , nunquam vero in 
xxt t eiufdem m.-nJls ; quod interdum 
evenire Scatiger libi perluaferar ; fed 
Scaligeri commrnrum Petavius in IL 
de doclr. tenp. 72. copiofe refellit . 
Cumquc aonus intercalaris veterum 
R raanorum xxm Februarii dierer- 
minaretor; bine quinque reliqui Fe- 
bruarti dies ufque ad xxvin, veluti 
appendice^ arque extra anni meras 
decurrebant , latrem in intercalari an- 
no. Nam miror equidem Pureanum 
& atios viros do&os uoiverfe pronun- 
tiare & conitiruere , quolibet anno 
Terminalia polremum anni diem fuif- 
fe habitura , ita ut quinque reliqui 
dies extra anni curriculum putaremur. 
Nun aifenrior . Nana Varrò , cuius 
m >do verba funr recitata, intercalari 
tantum anno quinque ultimo* Februa- 
rii dies extra eum menfem decu-rifle 
teilatur : ex quo & illud fequitur, 
alrern s tantum annis , ide i cum in- 
tcrcalibatur, tum demum Terminali* 
prò ultimo anni die haòifum '.Termi- 
valiti y inquir', quod ir dies anni et- 
tremar etnfti*unts. Q.iod vero Ter- 
minaliontcn dies extremus elTet, duo- 
bus conficit rarionibus, primum quod 
Feb-uarius uinmus anni menfis eller; 
duodecimus enirtr inquir, men/is fuit 
Febfuarius ì deinde quod Terminalia 


rii 

in poftremum cius menfis diem incì- 
derent, propterea quod quinque infe- 
quenres dies ad eum menfem nequa* 
quam pcrtinercnt , idque anno tao* 
tum intercalari.* & cum , inquir r in- 
tere jla/ur , inferiore quinque dier duo- 
decimo demuntur menfe . Ergo, ( nifi 
vero nos togarorum erudir ilTìmus fai* 
lit, cui fua porilfimum tempora ob- 
feura effe non poterant ) cum non 
intercalabarur , nec inferiore* quinque 
dies duodecimo menfe demebantur ; 
nec proinde eo anno Terminalia uL 
tiraus anni dies purandus erat . Idem 
ex Microbio coliigo , cujus verba 
pau'.lo poli dabo. 

Iraque ante lulianam corre&ionera 
alter quiique annus intercalaris erat r 
eoque anno inter Terminalia , ideft 
xx 1 1 1 Februarii , Se Regifugium , quod 
xxtv Februarii diem perpetuo obfide- 
bat , menfis intero] a ri us infindebarur; 
qui menfis *ut fxt 

Plutarcho tetta in Numae Òc Caefa- 
m vitis , a Rottimi? dicebatur. Ery- 
mon eius nominis obicurifiìmum e>l ; 
& vide an non vox Errufcae origini* 
fuerit : certe enim in Etrufca ( an 
Otca ? ) infcriprione, quae penes me 
eli» Errufcis, fiveOfcis lirreris MERK. 
fcriprum reperirti r (•> ; id quod & in 
veteribus quibufdam ICileadariif nota- 
tur • Poli elapfum bum: Merkedo* 
cium, quinque reliqui Februarii dies 
flarim pertexebantur . Merkedonius 
vero tpfe, fi quaeris , alrern's bien- 
niis modo xxn , modo xxm diebus 
conftabar . lis iam , quae diximus , 
veterum unam alteramve au&orita- 
tem libet fubiungere. Cum. intanata- 
rium menfem , inquir Cen forimi** vi- 


ftn- 

(*) EJidìt **w t’imlum , v*l potimi frtgmtntum proli*! orti inferì pt tonti in fuiy Dlf- 
fcrtatiombu* Thyneaica Tab, il. 
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rii ) ufi collcgìum sìve magìstri Tovì compag't picunlam ( quam' 
apud se habebant ) camumerent in reficiendam ponicum paga - 
nam ( quae in pagi Herculanei theatro erat , non vero in 

com- 


ginti duorum Val vi finti trium dìe- 
rum altemis annit addi ùlacuiffet; ut 
eivi/is annue ad naturatene exaequa - 
retur ; in menfe potiffimum Februario 
inter Ferminalia Ò“ Regifugium inter - 
talatum e(i . Macrobius I* Sat. i ? : 
Romani non confaci o F ebruario y feà 
poji viceftmum ternani diem eius in - 
tercalabant . T erminalibus fcilicet ini n 
peraSi’ts { deinde reli qui Februarii 
m enfi e dits , qui erant quinque > pofi 
intercalationem fubiungtbam . [(a Ro- 
mani anre Iulianam corre&ionem unius 
Merkedonii beneficio annum fuum lu- 
narem CGCLV dierum cum folari 
conciliabant . Menta qtiidecn i:1e in- 
rercalaris ab Tulio Cacfare,ut inuti- 
lic fub'atus fuit ; fed ita tamen , ut 
ctiam is dies , qui per lingula qua* 
driennia intercalari iufTus fuit, poli 
xxi ti Fcbruarii , ut antea Merkedo- 
nius , infereretur , & xxiv eiufdem 
menta diem ita infideret , uti bis fcxto 
Kal. dtcercrur , onde Se. biffexti nomea 
msnavit . Non cithn aflentior lu’-en- 
tio Cello , qui I. 98. d verb . ftgn . 
ait : Cum biffextum Kal. ejl • . . . 
id btduum prò uno die habetur ; fed 
POSTERIOR d ee intercalatur , non 
PRIOR, Qiod Celli diélum lauda- 
tur ctiam ab Violano I. 3 , mino- 
rem , de min. Mihi fané Celli, qui 
ducenti; po i lulianam corre&ionem 
annis fcripfit , au&oritas non eil fanti ; 
ut poterti Caefarem , rcli&a ve t cruna 
confuerudine, tertium diem poli Ter- 
minali* prò intercalari habuifle , idei! 
cum diem , qui Regifugium pone fe- 
queretur , cum anrea poflridie Ter- 
minaliorum & ante Regifugium men- 
ta ife.3ihtfj.9t infin deretur . Qua re, mea 


Tentenna , pTÌor dies , non polierior 
intercalarius Caefari fuit ; quidquid 
pollea iureconfultucille ceofuerir. Ac- 
cedit , quod ex prifea Ecclefiae con- 
fuetudioe dies fe lus S. Marthiae apo- 
rtoli , qui in xxiv Februarii incurrit, 
anno bilTextili ab intercalano die fura - 
motus in xxv eiufdem menta rejici- 
tur. An non bine paret priorem in 
eo biduo, non porteriorem ex veteri 
Ecclefiae imlituto intercalarium ha- 
beri l 

Verum, ut initio die ebani , apud 
nullum adhuc fcriprorem , nullo in 
veteri monumento dicrum ilio modo 
computandorum rationem reperire li- 
coir ; ut ficuti a Kalendis, nonis,ct- 
diiius , fic ab exrremo anni die, idert 
Tcrmintiibus,dics numerarentur,* eam- 
que rationem , abfque hoc epigram- 
mate , nefeiremus • Quartus de- 
cimus autem Februarii dies primus 
corum dierum fuit , qui ilio modo 
enuntiarentur . Non enim ficuti quar- 
tus decimus dies A. D. X. TERMT- 
NALIA dicebatur , fic tertius deci- 
mus eiufdem menfis ante diem xi Ter- 
minali a dici porerar , quod io hunc 
diem eidus incHerenr, eoque ei dibue 
Februarii dicendum fuifier. 

Arqne haec quidem dicrum a Ter- 
minalibus computandorum rario in* 
tercalaribus tantum ann : s mihi vide- 
tur fuifie ufurpara ; proprerea quod 
eo tantum anno Terminali! ultlmus 
anni dies haberetur , uti fupra de- 
monrtravi . Revera confuìibus iis , qui 
hoc in marmare deferibuntur , fuilfe 
intercalatum facillime colligo in hunc 
modum . Annus confufionis, qui e;t 
ab V. C. DCCVII, quo C. Cae- 
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compago Iovo ) ex ( hac ) lege pagana ( idque facerent ) 
arbitrata Cn, Lattarti Cn. F. magistri pagi eius ( Iovi ) et 
uri ei collegio , sive magistri sant ( idest sive magistris ) lo- 
r vi 

far in, M. Aimiliu; conlule; prò- TERMINAIu io inscriptione fcal- 

cclferunt , cerrillime intercalari; fiiir : peretur > An liberutn fuit utramvis 

ergo C. Coelio , L. Domitio Cof. numerandorum dierum rationem fe- 

ided anno ab V. C. DCLIX, co qui? Ao vero, quod Terminalia in- 

quod hic annus folidis bienni!; ab ilio rer paganica; feria; lodge cifrar cele* 

altero DCCVll di.tarer , intercala- berrima , paganorum peculiari; illa 

tu ri quoque fuiile oportuir . Qiiare putandoruin dierum ratio fuerir,- eo- 

annis non intercalaribus , quarto de- que nunquam cadérti io fcriptoribus 

cimo Fcbraurii die dicere non licuit occurrir I Ac ne cui inulitatum for- 

A D. X. Terminalia; fed diccndum taire videatur, quod a Terminaliorum 

fuit, A. D. XVI. Kal. Marna;. fello, ac non a Kalendis , numerare 
Fuit quoque altera horum dierum idi pagani maluerint , limili; protfu: 

enuqtiandorum ratio, quae intercala- computandi ratio Iti. XII. , i occur- 

ribus anni; ufurpabatur ,in quo; Mer- rit ; lift I- iptpir ri Uarx* . Ni- 
kedinus nienlis incurridet; tum enim mirum quod hoc celeberrimum erat 
poli eidus Februarias Kalcndae inter- Iudaeorum feflum, ab hoc numerate 
calares numerahantur hoc modo. Quar- faragebant . Vide ibi diéla ('). 
tu; decimo; Februarii die; xt Kal. Et quoniam Kalendarum interca- 
intercalarei dicebatur,& lie dcinceps; latium feci mentionem ; quid illud 

ita ut ipfis Terminalibu; pridie Kal. eli , quod M. Cicero ad Ligarium 

intercalarti diceretur . Quae quidem V I. fari. 14 fcribit ? Ego idem tamen, 

putandorum dierum ratio ex Cicero- inquit , cum ad v Kal. intercalarti 

ri; or. prò Qjtin. ccgnofcitur, ubi n. pnortt rogata fratrum tuorum vtnif- 

2 j Ante v, inquit, Kalendai tnter - fem mane ad Caefarem &c. Dicam 

calarti . Et pauilo pad pridie Kalen- quid in hunc locum viri dodi ani- 

dat intercalarti . Nam fine contro- madverrerint . Mane epidolam anno 

verfia errant qoicunque Kalenda; in- ipfo confufioni; fcriptam nportuit ; quo 

(cicalare; apud Tullium live Fcbrua- anno Caefar, ut in poflerum mente; 

ria; live Mania; Kalenda; interpre- ad fuas rationes reverterentur , vide 

tantur ,■ nec dubium ede poted , quia quid exengirarit . Praeter Merkedo- 

Merkedonii Kalcndas orator afpexe- nium , qui forte eo anno poli Tet- 
ri! , uti iam viri dodi notarunt . Quae minalia immittendu; fuit, duo; alio; 

cum ita fint, quae caufia elle potuit, menses inter Novembrem Decembrem- 

quamobrem non ante diem xi Kal. que inleruit ; ita ut file annu; quin- 

intercalarei potius , quam A. D. X. decim menfes habuerit . Quare poli 

idus 

(") Spicilepii Biblici Tema 111. per. tor. praeter reterà tate tatti: Qui» de IV.: [li- 
re , quo p.iiTin cft Domi n:, d.Q unt, erat t Jeiantitl *1 hac tempori* «arnione ut itur : an- 
te fet diti Pafetae . Simile quoddam io Campano quodam marmore * nocavimus , 

quae in f ctiprio fic orditur : novi Htuvnvivi icivit a . d . x . Trawreft , h. e. 
ante dtm dntmtem Terminmliorum . Nam, quia lex pipaniea , quae ibi proponirur , occa- 
fione influiti* puttaniere ccJebtirati* TenumaUorum , fcccbatur ; feite illa putandorum dic- 
rum ratio atcefStur. 
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vi Ctmpagi locus in thè atro ( Herculaneinsi ) ttsèt tam , qua- 
si si ludos ( ipsi magistri Iovi compagi ) fecisstnt . Tum no- 
mina duodecim magistrorum Herculaneensium subjiciuntur , 

qui 

idus Novembre* is qui feqiiebatur qoar- maqiffris fodàlitiomm , feti eorpurum. 

tus decimus dies ira enuntiandus firn, Vide de his rmnibuj indicelo Grute- 

ut diceretur *vm Kalendgt 'metta- rianum magillratuum , ubi occurrunt 

lare s priore e , & ira deinceps : item- irtagillri anni I , anni V , anni 

que poi) eidus menfis intercalari* prio- VI, anni LXXXII,anni CV. Fue- 

ris, Kalendae, opinor , intercalare* po- re Se fanorum magiari , ut in quo- 

fleriore* numerabantor . Verum de dam Campano marm're legitur: Q. 

hit iam faris. PETICIO .... M AG. F ANI. 

(r)CONLEGIVM. SEI VE. MA- DIANAE Tifatinae(*)Hodu-que in 

GISTREI ) Magi/ìrare, inquit Fe- hoc regno facellorum five fbdalitio- 

ftus, moierari; natie magiflri non fo- rum annui reélores magiflri appel- 
lar» dofloree artiam , feri etiam PA- lanrur. 

CORRAI , focietatum ,virarum ,COL- (/) lOVEf ) Vbi is pago* fuerit, 
1 EGIORPM ,equiium dienntur , fata incerrum: in Herculanei certe vicini» 

omner hi magie coterie pojfunt : unite fuir . Et CxOiiit eiufdem pagi mentio 

& magi/ira tue, fui per imperia po- in altero verultiore Campano epiqram- 

teatioree finì , tjuam privali. De mate (**) quod haber Gtor. p.59 , 8. 

•tagifiris collegiorum A r cnnius in Ci- Ibi poli migìlirorum nomina fub'un- 

ceronem : Selciavi , inquit, magiflri girur: HEISCE. MAGISTREIS. 

eoltegiorum lutine facere ì fieni magi - VENER VS . IOVI AE ■ M VR VM. 
firi vieoram facìebant compitatiiioe AEOIFICANDVM .COIRAVE- 
praetextati . Magiflri vero pagorum RVNT Ut. c. Vbi VENERVS prò 
occurrunt non raro in infcriptinnibus, VENERIS ùp y_uiu.it ulurparur (***) 
vtluti ap. Grur. p. a 6, 9 , CERE- ut in aliis dirnbus Campani* litui* 

RI. AVGVST L. BEN- CERERVS Irgitur.Sc in Pureolano 

NI VS. PRiMVS. MAG. PAGI, celebri memore AD. AEDEM. 
BENNIA. PRIMIGENIA. M\- HONORVS. ftmeaut erniaria non 
GISTRA. FECER. & pag. 1007, a love, uti plcnque (ibi perfuadent; 
7: MAGISTERIVM. PAGE legi- fed a pago Campano lovo nomcn 
tur. A p d Siculum quoque Flaccum certiflime invenir. Potitene vero lo- 
de condii, agr. p. 15, magiflri pagorum via, quae eli apud Grur. p. 1 1 1 , d , 
aeperiuntur . lidem pofteriore aerate cum a Diocletiano lovio nomen ha- 
pratoofui pagorum funr apoellari , uti bear, nihil illa bue atriner. 
er C. Th. Se. Eufebio adnotat Sai- (f)COMP AGEI.) Voi Compagne 
rnafius ad Trai. Poli. cap. 14. No- inaudita ba&enus , ex hoc tantum 
Ora aetate in hoc regno elei}' noive-- elogio nota, lexicorum penum detn- 
fiiaiis nnneupari folent . Tacco de ceps augebit ; quae mirum quantum 

e ve- 

C*) fidare eli apaad Capaeium C Hift. Neap I f. 17. , tf apud Mairi bum ( San- 

Auar. Capuaia pag. 71. ). jtlind rìufdem vocis, tieefdemgna fguifeaaipms aaemplatm taira 
im marniere nafl-i Muftì , rdata fupra pop. S6. 

C**) Tnttpram loft ripticiarm lega pag. retro 7». 

C***d Ptdefie, nojbarum OUerratmoitm pagi nana tu 
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qui ei decreto interfuerunt 

Ex ea vero inscriptìooe colligimus fuisse in pagis i- 
psis vel tenuissimam quandam reip. imaginem , quam qui mo- 
t 2 de- 


e vetullis rirolis amplificati poflìnt.Mi- 
ror doéhflìmum Facciolatum id voca- 
bulum ad calieae genus referre , auro- 
re TrcbeUio Politone in Gallien. (*) 
Sed a pud Trebellium non compagos , 
fed campagos ab omnibus legitur, 
etiarr a Dempltero » ad quem rejicic 
Dos Facciola rus . Sed fueric hoc viri 
eruditi cpiikfx* prauortxir ; nam de 
campagis , quae viri eruditi notarunr, 
funr porro triti ARma . A Compagus 
eli COMPAGANVS, quod reperi- 
tur in Grur. 209» * . ubi INTER. 
COMPAGA NOS.PRIVIL A REN- 
SIS.ET. VAL. FA VENTI NAM. 
Noilra vero quod intere^ , compagos 
feie invicem duo hi pagi appellila- 
bant , cb ludorum fortalfe &. l'acro- 
rum , connubiorum, rerumque id genus 
communionem . Eli enim Iciiiffìmum 
Claris quandoque urbibus id ufuve- 
nifie, binae ut civitares communibus 
legibus , iudiciis , magifiratibus , re- 
bul'que cereris adminiftrarentur ; ita ut 
unos populus duabus urbibus habirare 
diceretur. Ac ne peregre abcam,do- 
medico tino esemplo contentus ero. 
Livius lib. v 1 1 1 : Falaepoiis fuit haud 
prr.ckl inde, ubi nure Neapo/is fltaefl; 
duabus urbibus populus idem habtabat 

(h) S ... ) Elementum S, quod 

extrema linea nec iotegrum , confira&o 
filice, vifirtir , pertinet ad integrarti 
vocem SVNT ;quae hic , uri & ini- 
tio feptimi verfus . Vide quac 

ibi diruti fuTins. 

(i) VTEI.IN PORTICVM.PA- 
GANAM.REFICIENDAM) Eam 
capio porricum, qua thearri Hercula- 
neenfs fubfellia praerexcbantur & ful- 
ciebnntur . Vide porticus , quas cap. 


vi in amphitheatri defcrìptione deli- 
nca vimus ; nam theatrum dimidiutn 
amphithearri fuit» Aut certe illa por- 
ticus intelligi poted , quae portico fee* 
nae praetendebatur . vt ut e(l, por- 
ticus certe theatralis fuit ; nam & apud 
Reinefium ciaf. 2, n. 50 porticum 
theatricam invenio io hunc modum.* 
7 *. Turranius L . F.Claud Rufuf.ob • 
honorem, aedi lira tis . PORTlCFM, 
LONG . P. C. LAT. P. XX. ET . 
SCENA M. LAT RAEGVM. curante. 
L. Turranio , Frontone . FU. fede. 
Spartianus Haddano cap. S .• Thea- 
irttm , quod èlle ( Traianus ) in cam- 
po manto pofuerat , contra omnium 
vota de/iruxit. At P. Vi&or in de- 
fcriptione Vrbis : T raiani porticus in 
campo mastio . Credo quod theatri 
Vufpii porticus tantum remanferat, 
dellru&o viforio . Thearrum aurem 
Herculaneenfe ligneum , non caemen* 
tirium aut lapideum fuifle necefleert» 
primum quod in ipfa Roma ante 
Pompeium Magnum nullum nifi e 
materia theatrum fuit ; deinde cum 
ludi , de quibus infcriptio Irquìtur, 
Terminalibus ipfis eflent exhibendi , 
uti demeeps dleam , quis unquam fibi 
perfuaferit , paucis ante Terminalia 
diebus eius porticus refeflionem , nifi 
opus e materia totum compingebatur, 
fuifie aggrefluros? 

( 4 ) PEQVNIAM ) Sic non raro 
in veteribus cippis , quoties Q, ante V 
ponirur . Quid enim altero V opus 
fuerat? Et ceteroqui PEQVNI A prò 
PECVNIA non iofolens in vetutlis 
litutis Ieri pr io eli. 

(/; EX LEG E. PAGANA) p*fti 


Herculanei : oimirum hac ipfa, quae hoc 
mar- 

(•*) Fc>rcr!l : niuT v*c*t*m bene proferì in fu* loeupletfjpmo rotine Utinifitis Leti- 
co tu bee iff* mpfit* fieli* , tf r* eademmtt iJttjPib'sné tbftiv*ti*ttt . 
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derarentur, magìstri appellabantur . Quanquam nolim hinc de 
omnibus omnino pagis fieri coniecturam ; quorum fortasse non 
eadem omnium condicio fuerit . Et cum haec inscriptio in 

Cam- 

marmore defcribiiar . Fuit & illa le * que compleGitur. Vetufhffimi , inqrif 
pagane , quatti habet Piinius lib.xxv 1 1 r, isgrammaticus lib.vi ,fo lebent omnium 
cap. 2: P AGAMA , inquit, LEGE gnitrvum in IVS terminantium Or in 
in plerifgae Iialiae proctiti cave tur, 7 dativum , uiam in l gen'ttvam t*r 

ne multerei per intiera ambulante! j n 0 dativum in genere mafeulino & 

torqneant fufoi , aut omnino dereiìor neutro ; in fami ni no vero fecundam bri - 
ferao' ; tpuoniam adver/etur id omnium m ini dtclinationem in AE A.phtho 1 - 
{pei , p’aeeipaegae frugirn. cum prof erre. Iraque, quemadmodurn 

(■mJARBIRATV.CN. LAETO- a refto EA eli cafus patrius EAE 
Ri jFrequens hoc in vetuitis cirulis, ut apud antiquos, quod iampridem gram- 
qtimies quidpiam (il facicndum , Gmul malici notarmi, & dandi cafus piu- 
adiungatur, cum arbitrane tranfigcn- rativus EABVS; Gc mafculinum ac 
dum id Gì. Plaul. rud. neutrum EI genitivo cafu Gerì po- 

yidefn cunei arbitrata rem noi fa- tuit . Std tamen ante hoc marmor 
cere vii, cura «empia ri EI non fuppeterenr, 

Vlpianus de verb. fign. Ilio ver- „il mirum G nihil de eo cafu expref- 
ba : Arbitrata L. Titii fieri ; iat [ e traditum reperitur . Oaufquiu: , qui 
ficnificant, & in fervam non . edam. p. n o. 94 multa esempla genitivorura 
Tale erì quoque illod apud Horatiura, ahi, alteri, illi, ipfi, ijiì , nulli, 
II. ferm. fiat. J : Arbitrio Arri . neutri , cui , foli , loti , uni , itili cu- 
li, CN F.) Marar ,uti videi, di- mulavit , ne EI quidem omiftlTet , G 

gnat'o pagi tovi fuit, in quo inter quidem in hoc fajum iocidiffet. Qttan- 

magillros iiie ingenuus crai ( imo in jj yetuGa marmora , quae immutata 

altero pagi Invi marmore , quod ha- a d nos pervonerunt , ad rem gram- 

bet Grut. p. 59 > 8. duodecim magi- maticam funt momenti ! Hinc eriam 

Uri ingenui omnes annumerantur ) liqutt in EIVS & CVIVS medium 

qoa n Hercu'aneì, cuius magitlri infra J non confonam effie litteram , fed 

omnei libertini homincs rccenfentur , vocalem, aeque ut in aliis bis omni- 

(o ,1 PAGEI. ) pura lovi. bus illiui, uniui &c. Nam Gcuti ia 

(p)EI.; Genitivus ti prò tiut haud prifeis genitivi: EI, CVI ultimata 

alibi, quid legerim , quarti in hoc [iteram vocalem effe intelligimus ; 

fa so reperitur. Illud quod apud Lu- quidni etiam in hodie uGtatis EIVS, 

eietium legirur lib. 11, 1155 : CVIVS I Tamen difficile cG a re- 

Nee facile in venat tibui emnit cepta typographorum confuetudine re- 
diditur EH, cedere, qui illud I longiufculum con- 

tendi cafu , non gignendi ed pofìrum, fonane dipingere folenr . 

& ad producendam fyllabam I du- fy) VTEIQVE. Et CONLEGIO. 
plicarur , Gcut etiam apud Plautum SEIVE. MAGÌSTRI. SVNT.IO- 

Cure. 4, q , 12. Eì autem gignendi VEI. COMPAGEI ) hoc eli & 

cafu non alibi, uri dicebam , quam ali ti colletto fiva mari/ìrii lovi corn- 
iti hoc marmore legirur. Quanquam pagi : nam ri SVNT «r apihxti , uti 

illa Piifciani praeceptio illud EI quo- fupra ad aiteram lineam moueham . 

Cu- 
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Campanae praerectarae tempora inciòerit , afitequam ulla Ca- 
puani colonia dcducta csset : praeter ludo; aliasque minoris 
momenti curationes, cetera maioris alicuius momenti a prae- 


Cuiufmodi ed ili» formoli fepulerali: 
Cngularii: notati litteri: H. M. S. S. 
E. H. N. S. idei! hoc mcnumentum, 
file fepuUrum tjì , hcttdtm non [e* 
quitur. Et variante guattivi: per obli- 
quo: calus priore vocabulo , tamen 
illud file fepuUrum t/l immutatum 
manet : veluti buine monumenti , fivt 
fepuUrum tft & c. buie monumento , 
file fepuUrum efi &c. quae non raro 
in epitaphiis reperi. 

(rj LOCVS IN. TEATRO. 
ESSET ì De Hcrculaneenfi theatro 
ed fermo . 

( > ) TAM. QVASEI.SEI ) Diph- 
thongut, qui in Q.VASEI adhibetur 
l non folum hic , verum et luti in 
fragmento aprirlo a pud Crur. p. 20;. 
Jin. 11. ubi QVASSEl legitur.item- 
que pag. di8, & 619 , 1 fyilabam 
natura longam delignat ; iraque non- 
nifi flifioue prioris vocali: E eadem 
fsepe curripitur, id quod in diphthon- 
is Graeci non raro faciunr. In eun- 
tm modum funi illa in monumenti: 
NISEI , VBEI , SIBEI &c. quae 
priore vocali eipunfta a poeti: bre- 
viantur. 

lam vero illud ft pod particulam 
quo fi elegantidime adhibetur non hic 
folum , verum edam in tabula aenea 
apnd Grnr. p. 618. SIREMPSQVE. 
EIS. VIATORI8VS . . . IVVS. 
JLEXQVE. tSTO Q.VASEI.SEf. 
EI.VIATORES.Scc. Et paullo pod 
pa?. die. SIREMPSQ.VE. EfS. 

PRAECONIBV'S IVVS LEX- 

QY E. ESTO. QVAESEI.SEI.EI. 
ERAhCONES. Stc. 

LVOOS. ) De O loco ri D po- 
lito m latri fupta . 

C ») LVDOS. EECISSENT ) In 


fe- 

fpeftaculis apud Romanoa optimo fem- 
per & honeiliflimo loco ii fuere,qui 
ludo: fi cere nt . Iraque aedilet, prae- 
torcs, cenfotet , aut quicutique fpe- 
ftacufum exhiberent polito tribunali 
in podio fpeOabanr . Ita magidrls 
lovienfibu: hooediOrmiis locus inlfrui- 
tur , quando editoribus aequiparantur, 
feu ita habendi effe dicuntur , quali 
fi ipfi ludo: fecilfent, qui tamen pee 
Herculaneentes magillros fiebant . 

Quo: ludo: pagatim celebrari con- 
fueto: haec infcriptio memorar , feito 
eo: per paganica: feria: live patina- 
li! (id rudicorum fieri: nomen fuit) 
a rodici: in fuorum deorum honorem 
quoranni: rite indauratos fuilfe . Nam 
Imguli fané pagi fuo: habuerc dee: 
ex Ser. Tullii inditutionc ; unde de 
love P agonico , & de Genio pigi T i- 
gorini , nec non & de ari: Ferrar/* 
deo paganico politi: exdant apud Gru- 
terum infcriptione: : & in pago no- 
dro Iovo Fé nus loiia , uti fupra diftum 
fùit , colebarur. De Ser. Tulli indi- 
tuto , quod attigi , libet Dionyfii 
verbi adneflere lib. IV : Vi etiam , 
ioquit , rujliconae moltitudini t faci- 
li ut iniri pojfet nume’ ut , per finga- 
tot pagar arar tu (fu dedicati din tu- 
tela riha t , quotanntfique ibi conventum 
fieri & facrificium ( feflum hoc . . . 
vocatum Paganatia ) fimutquc eorum 
factotum ritur , qui nunc quoque fier- 
vantur, confcripfit . Ad ed fiacri fi- 
cium , tamque conventum omner pa- 
gano! iajit in fingula capita conferre 
certum nuntifimatit genut , fed aliud 
viror , aliud mulierer , aliud pubere r; 
qui tur connumeratir per facrorum prie - 
fida , apparebat heminum numerut per 
aotates ac fernet dijììndui . 


At- 
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fecto , qui Roma Capuani mittebatur , admirilstrata fuisse o- 
portuit . Plurade hac epigraphe si quis volct , adeat subieccam 

no- 


Atque hic quidem libet e* paga- 
nie!: feriit dua* potiflimum defctibere, 
pagorum iuiirationein ik Terminaiia; 
rum ad utrum horum feiiorum ludi 
ÌHi paganici fini referendi , quìvis fa- 
tile diiudìcabit . 

Praecipua inter paganica: feria: fuil 
pagorum lullratio, de qua Ovid. i. 
fafi. 669: 

Pagar agat fefium , pagum lufirate 
coloni » 

Et date paganie annua liba fiorii. 

Placeatur maire! frugumT etlufque 
Cere/i/ue 

Farre fuo , gravi Jae vifceribufjue 
fuii . 

Magidrorum cuiufcunque pagi fuit eoa 
luilrare , eaque lullratione agro: omnes 
finefque agrorum circuire ; ita ut Si- 
culus Fiacco: eo ufque territori! li- 
mite: trahendos dicat , quatenu: illi 
lullrarent. VerSa funt paullulum invo- 
luta , (ed attendentibu: clara ; Gc cairn 
habet lib. ile comi. agr. p. 15 : De 
quibus (pagi:) non puro quaefiionem 
futuram , quorum territoriorum ipfi 
pigi fini » feri quarenut territorio. 
Qpo d temen inlelligi potefi , magifiri 
pagorum quoai pago! Infilare foliti 
funi uri trahamui , vel ex boe qua- 
tenui lufirerent . Atque cani fané lu- 
firationem menfe Maio fieri folitam 
eolligo ex epidola S. Vigilii Triden- 
tini de SS. MM. S'iGnnio , &c. apud 
Ruinarium pie. «Sri, num. a , ubi 
eiu: facri pulcra deferiptio , in qua 
divtr/ernm pecorum pompit funt fuo- 
vetaurilia in mcnl'em , inquam , 
maium amharvalia illa inciderunt ». 
quia IV. Kal. lunias martyres inter- 
fciSi fuere. Eodem menfe maio eam 
lnfirationem confignat veto: Kalen- 
dariurn rulHcum Fatnefuuum apud 


Grut. p. 1? & diem, qui in (Calen- 
dario nullui ceuus praedituitur , fu- 
fpicabatur Holllenius fuille v. idu: . 
indicio cuiufdam inlcriptioni: , qiam 
cum H ditemi commentario proferc 
Reinefius in appendice n. 8. Sed fei- 
tiilime idem Hoiltenius fefe recipien:» 
ex Varrone docet paganalia dumta- 
xat fuille dativa, paganie»: vero fe- 
ria: , inter qua: lullratio , conceptiva; 
fuille . Quid quod ne menfis quidem 
Maiu: certu: fixufque ei lullrationi 
fuit? Reperio enim alibi nona: lunias 
ei ritui allignata: . Id quidem cum 
ex quadam paganica agri Beneventa- 
ni epigraphe apud Fabrcttum p. i;t, 
n. dto collegerim ,eam infcriptionem 
in medium afferendam duxi : M. Na- 
felliui. M. F, Pai. Sabinut. praef. 
e oh . |. Dalmatar. al. Nafielliut. Pi- 
tali!. pater. Aug. II. quinq. paganti, 
tommunib. pagi. IVOVL. ( vide an 
non in mirmore fcriptum fit IOVI 
aut IOVEI , ut idem fuerit ac pa- 
gii: Campami: Iovu: , aut ei ccrteco- 
gnomini: ) ponicum. cum. apparato - 
rio. at. compii um. a. fola, pecun. fu a. 
fieceruut. et. in perpetuum. Vi.id.lun, 
die. natale. Sabini, epulantibui. hic. 
paganie, annuoe. x. ( ided denar o: ) 
Cxxv. dati, iufierunt. ea. coniatone. 
VP NON. ll'N. PAGVM. IV- 
STRENT. ET. SEOQ. DIF.BVS. 
EA'. CONSVET VOI NE. SVA.CAE- 
NENT . item. vi. id. Iun. natale. Sa- 
bini. epulentur. quod. fi. fiallun. non. 
trit. tnm, hic. locut. ut. fupta. fcri- 
ptum. efl. cum. annuii. X. cxxv. in 
perpetuum. ed. collegium. medi cor. et. 
ad. liberto!. N. ( hoc eli n nitro! ) 
peri meni. ut. li. vi. id. Iun. die. na- 
tale. Sabini, hic. epulentur. 

Sactificium quod ea ludratione fie- 
bae 
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notationem \ in quatti , ne extra chorum saltare vidcar ,ea ornai* 

eonculi , quae ad iilius marmoris illustrationem conducete 

vi- 


bar ambarvalc dicebarur. Vide quac 
de hoc facro viri do&iflìmi norarunr, 
eiufquc defcriptionem apud Virg. i 
gcor. Ad quem locum Servius, 

»d facrum foepe de porca fecunda & 
gravida fieri confuevjfte fcribit , id 
qjod & Ovidius modo in partes vo- 
carus tertatur. Bene Servius faepe(\ ic 
fa&um air , non perperuo ; narri fuic 
cum apparatili id facrum inflruere- 
tur, & fucveraurilra, five, ut a]ii ma- 
lunt , folitaurilia circum agerentur , 
torte Catone de R.R. c. 141 , ubi ri- 
tus delcribiiur , & legirma verba (le 
concipiunrur : lanum lovemque vino 
praefati fic ( òicebaiR ) Mars pater 
te proccr quatfoque , utt fies votene 
propitius mibi ì domo femiitaeque no- 
ftrae , quoius rei erge agrum , terreni 
fundumque meum foiitauriìia circuma- 
gi tuffi ; ut tu morbo; vifos invifolque, 
viduertatem vaflitudinemque , calami- 
tate s intemperantiafque probibeffis , 
defenda r averruncef/ue , utique tu frm- 
ges y frumento , vèneta , virgultaque 
rendite y Leveque evenire fina;: pa- 
ure; pecuaque fulva fcrvaffisy dui Jque 
bonam fatatevi Vaici udinemque mi hi , 
domo faoiiliaeque nofbae . Harumre 
rerum ergo funài , terree agrique mei 
Uftrandiy lufirique f attendi ergo, fi- 
ca t dmi , mafie hifee foli tauri li but 
la fieni r bus immolandis eflo . Quae qui* 
dem formula privatorum lurtrarioni* 
bus accommodara « panilo alirer a ma* 
giliris pagorum pubitee eom ritum pe- 
rageniibus concipi poroit ; 8c loco 
Martis , cuius Romae & in agro Ro- 
mano praecipua venerano fnir , fuum 
cuiufque pagi numen ieri yémor invo* 
carum poto . Eodem peni net illa 
apud Feltum in pefefìas formula.* 
ad verta; m erbkM , vaorttm , la bene t 


neùutam , impetrginem , pefeflatem » 

idert pertileotiam . 

Sed finis non fir , fi de agrorum 
lurtratione & ambarvalibus porro di- 
fputarc perrexero . Quia potius Ter- 
minala aggredior , quae inter paga- 
nica fella magnopere celcbrabantur f 
Ea vero fic di&a fuere , quod deo 
Termino , five lovi Terminali eo 
die ( pura xxtn Februarii ) fa era 
fiebant ex Numac inrtitutrone, auro- 
re Dionyfio , quem Icqucntem hit fa- 
cere non pigebir * Nume , inquit lib. 
12 y ut contenti propriis , aliena non 
concupifcerent , cavit lege de termi- 
nandts praediis . Cum enim iuffi[fet 
unumquemtfue agrum fuum circumfcri - 
btrtyOtque in fini bus fìat aere lapide /, 
hot facros lavi Terminali effe voluttà 
iuffitque ut quo tennis fiate die ret 
divine eo loco in pagenorum eoetm 
fieret , J aerato cum primis nobili faflo 
in honorem deorum , qui termini s tu- 
telerà; praefident . là Romani vocant 
T er minai ia , ficut lapidei ipfos fer- 
mino; , tjuos nofìrì variante una lit- 
tore Ttpumrati : quo; fi qui s transfer • 
re aufus fuiffet aut tollera , lege ter- 
minali caput eius bis dii s devivi /, 
inrerfeflori ipfius , tanquam /acrilefi, 
impani tate premi [fa & peritate * /te- 
iere . Et ex Numae inrtituto non ho- 
Oiae Termini caedebanrur, quod ne- 
fàs eftet eos lapides cruentati ; fed liba 
& frugum primitive offerebantur , ut 
ibidem auflor ert Dionyfiur . Sed po- 
rtea , rerte Plurarcho , obtinuit , ut 
ammalia eo quoque ferto immolaren- 
tur , velufi porca aot agnus . Horarius: 
Vel agna feflis caefa T et minali bus • 
Praeter ceteros Ovidius horum fa- 
crorum ritus in li fafìorum accurate 
deferibit . 


Quo- 
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videbantur: libuitenim qualemcunque liane operarti viroclarissi- 


mo, quem maximi facio, eius 

Quorfum ytro hacc tam multa de 
paganicis feriis d Nimirum ut intelli- 
gatur ad aliquod eorum felìorum lu- 
dos Hcrculanecnfes pertiouifle ; ludi 
uippe pars non ultima religionis fe- 
orum fuit. Potilfimum veroadTer- 
minalia , quae iam appeterent , ut ex 
laido epigrammatis confìat, eos ludos 
fpefiafìe crediderim . Celerà nunc 
porro exfequamur . 

(#) L..A VFVSTI VS. L.L. STRA- 
TO ) Magiiirorum nomina fubne- 
éìunrur, omnino duodecim . Sufpica- 
bar duodenarium magiiirorum nume- 
rum in nollris liifce pagi? fuilTe ob- 
fervatum ex pdfeo Errufcae gentis 
ioftiruto , quae, ut in Errulcis origi- 
nibus demoniìrabitur, duodenario nu- 
mero Curamopcre cil delegata , in 
tantum ut quameunque infiderent re- 
eionem, duodeni; eam urbibus inco- 
lerent, ut celerà omittam . Et auge- 
bar fufpicionem , quod in finitimo pa- 
go Iovo duoiecim quoque magiilri 
cilent, ut patet apud Grut. p. 59,8 , 
item in altero paganico epigramma te, 
quod Capuae proiìat , ( non vero 
Cofini , ubi id per incogitantiam fìa- 
tuit Fabrertus p. 616, n. 225.) duo- 
decina quoque magiiirorum nomina 
recenfcntur . Tamen , ne bifee argu- 
tationibus nimis indulgeam , facit, quod 
in eo Campano elogio , quod idem 
Fabrettus habet p. 4J5, n. 298, tre- 
decim magiiirorum nomina ( fi modo 
id epigramma eli paganicum ) adferi- 
buntur.- ubi polì magiiirorum nomina 
fublungitur •• HEÌSCE. MAGl- 
STRÈIS. CERERVS. MVRVM. 
ET .PLVTE VM.LONG. P.LXXX. 
ALT. P. XXI. FACIVND. COI- 
RÀ VERE. EI DEMQ- LOiD.FEC. 
ATILIO. Q. SERVILIO. COS. Is 
tnuxur cum lupcrlìtufto pluteo ( ideft 


marmoris possessori gratificar!'. 

IN- 

cortinula , ht/utily , ac veluti podio ) 
ad fpecìandum ludos aedifìcatus fuit; 
Quare, ut obiter moneam , non e ma- 
teria tantum apud noilros loca ad 
fpecìandum antiquiffimis temporibus 
con.ìruebantur ,• (ed etiam manfura, 
Se tiabilia . 

Ad Ieri barn porro ÒKoypapfiéTott ea 
tantum nomina, quae inexpertum le- 
éìorem remorati poifint: C. BLOS- 
SIus M. L. PROTEMVS. M. 
RAMN1VS. P. L. DIOPANTus 
( ideil Diophantus ) T. SVLPICI VS. 

P. Q. ( idelì Publii , Quinti fupple 
Ubtrtut ) PVL. ( non Pulcher in- 
terpretandum videtur ; fed Graecum 
aliquod cognomen a wuk. aut pvn. 
fjrliaba incipiens libertino homini vi- 
detur potius afterendum , quae fex- 
centa efie pofiint ) Q. NOVIVS. 

Q. L PROTEMus.M. PACCIVS. 
M. L. PHILEMatio. M. LICCV- 
I.EIVS. M.L. PHILJNus. A. POL- 
LIVS. P. L. ALEXAND.-r. Nu- 
merius MVNNIVS. &c. 

(*) C.COEUO. C.F. CALDO ... 
DOMITIO. CN. F. AHENO- 
BARB. COS ) Idelì anno V. C. 
DCLIX. Supplentur bine fragmenra 
Capitolina, quae habent . . . CAL- 
D VS L. DOMITI VS. C. ... Et 
ex bis viciffim fragmentis Lucii prae- 
nomen , quod in nolìro marmare de- 
perii t , aiteri confuti Domitio vindi- 
catur . Apud Senarorem & Obfé- 
queutem eodem ordine C. Coclius , 
L. Domitius fine cognominibus hoc 
anno confules cduncur: fed Afconius 
in Cotneliana un por rpòrtper : L. Do- 
mitio , inquit , C. Coelio cof. S. C. 
fatìum , nerette Creic’tfthut mttruem 
pecuniam darei . Qui ordo in enun- 
tiandis confulibus haud raro perrnu- 
tatus repcritur. 
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Ari ano 1 . 77. n. (c). 

Arriconi 1 . là. seg. 10. 24. 

• 30. 3J. 38. 

Bar zio 1. 60. n. .(a). 

Becero c. X. 1 < 5 . 

Bentink (Contessa di) c.IX. 
n. (d). - 

Bianchini c. Sr. n. (c). 
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Capaccio I. 87. n. (b) seg. c. 
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Lvbin c. 74, n. (b). 

Mabillon 1. 74.. n. (b) 85. 
Mappe) 1 . 4. 20. 27. 35. 44 
c. XI. 15. 2p. seg. 37. 
Magna n J. 32. c.XV. n. (g). 
Maier c. IX. 

Marini 1 . 81. 88. n. (c) . 
Mazzocchi l.XI. seg. 2. seg. 
io. 20.segg.30. 35.37. 4p. 
80. n.(a) c. 7J. 82. seg. pi. 
n. (a) p3- seg. 

Monaco 1 . 8j. n. (b) 8 < 5 . 
n. (a). 

Morelli J. $à. n. (b). 
Mvratori I. 96. seg. 
Mvselli 1 . 35. 

della Noce I. 83. 8j. 

degli Olivieri 1 . XI. ip. seg. 

d’ Or- 
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. Fellerin c. XV 
Pinkerton c. XV. XVII 
Pontano c. 78. seg. n. (a) 
Pratiili I.23. 54. 70. c.24. 
69 . 7J. 87. a. (a) 88 .d.(c). 

Pascne c. 5. 

Reinesio 1. 86 . n. (a) 87. n. 
(b; seg. e. 89 . o . (bj. 
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Santorio 1 . 88. seg. 

Scheyb 1 . 74. n. (a) . 

Sestini 1.X1V. 41. n.(a) c.24. 
Spanemio 1 . 52. 58. 
Sperlingio c. jj. 

Taccvino 1. 7p. 

Torremveia ( Principe di ) 
I. XVI 

Vaillant I. 20. n. (a) 58. 
n. (b) c.44. 

Vico c. X 

Zelada ( Cardinal ) c. 17 . 
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DELLE COSE E DELLE PAROLE LE PIV’ NOTABILI 
La lettera n. vuol dir nata 


Accademia F frusta XIX 

— Ercolanesc 77.- 

Acerra : Medaglie , che le appar- 
tengnno 37. 44. seg. 45»! 

Aglaofontc pirtor Tasio ; se di 
Jui , o di altri sia stata 1 * in. 
venzione di aggiugner le ali 
alla V istoria , cd a Cupido 1 1. 

Agrigento .* Simbolo , che portano 
le medaglie di quella Cittì 4. 

Amasia: Sue monete, ivi. 

S. Angiolo in Ftrmit : suo sito; 
antica sua denominazione,* qual 
famiglia religiosa quivi antica- 
mente esistesse 8z. seg. 

Aquila : Perché ministra di Gio- 
ve z. , di quai monete sia sìm- 
bolo 4. 

Ara dimestica dedicata ad Ercole. 
Vedi Inscrizione . 

Arpi : Qual sia l' emblema delle 
sue medaglie 17. 

Attcndolo ( Ambrosio) Architet- 
to famoso ,* qual sia la maggior 
sua gloria ; leva la Pianta pro- 
spettica dell'antica Capita 70. 
n. (a). 

Baccante corimbifers : Se tale o 
altro sia il simbolo di una me- 
daglia Capuana 34. 

Bcrtick ( Contessa di ) Nel Ca- 
talogo del suo Gabinetto son 
registrate non poche medaglie 
sospette , ed alcune altre mani- 


festamentt spurie IX. n. (d ) . 

Biblioteca Albani ; e sue vicen- 
de 83. n. (b). 

-r— del Duca di Cassano Serra; 
particolari pregi della medesi- 
ma ; e lodi del suo possessore 79. 

Bue : Simbolo di medaglia Ca- 
uana; e per qual ragione; se 
a mai esistita medaglia con 
questo nome 55. 

Bupalo rinomato scultor di Scia; 
di qual cosa facessero gli anti- 
chi inventore il di lui padre iz. 

Caccia : Esercizio di essa presso 
de’ Campani 7. come delle pili 
potenti Nazioni 15. 

Calazia ciffluviana: Medaglia, che 
le appartiene zi. ; elegante mo- 
netina rinvenuta nel suo sito 57. 

Calci dicum : Osservazioni su l’or- 
tografia di tal voce 8 6 . n. (b). 

Calvi : Ebbe medaglie di metal- 
lo nobile XVI. con qual im- 
pronto fra gli altri li. 

Camarti : Moneta ad essi attri- 
buita 17. 

Candelabro di bianco marmo con 
basso rilievo di Venere , dove 
osservato 75. 

Capi fondator di Capua : Se gli 
appartenga niuna medaglia Ca- 
puana zp. 

di Capua -Capece ( D. Andrea } 
dona all' Autore un singolir 
•mar» 
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marmo CamlvinO . 

( Giuseppe^ Sue lodi, e sua 

morte 101. 

Capua disputò l’ impero dc/l’Uni. 
verso a Corinto , ed a Roma IX 

Cartari ( Carlo ) Regio Architet- 
to fece una riduzione a penna 
delia Pianta prospettica di Ca- 
pua antica, il qual disegno per- 
venne alle mani di Luca Hol- 
stenio ; da cui ebbelo il Pel- 
legrina , che lo fece incidere 
70. n. (a) . 

Carelli ( D. Francesco ) sommi- 
nistra all’ autore una medaglia 
di Taormina XIV.; sue lodi, ivi. 

Caristo, Cittì littorale di Negro- 
ponte : Medaglia che dovrebbe 
darsele XV 

Cavallo , ossia onore del cavallo 
pubblico a chi, ed in qual etì 
conceduto 8d. n. (a) . 

Centorbi: Simbolo delle sue me- 
daglie 41. 

Cerere : Suo particolar culto nel- 
la Campania $j. Suo simbolo, 
vedi Spiga di grano . 

Cerva , sacra a Diana 57. seg. ; 
Se allevata da Capi; tradizio- 
ne intorno alla medesima 58. ; 
«imbolo di una medaglia Ca- 
puana , e di altre do. 

Chiusi: Moneta aggiudicatale dal 
Passeri 17. 

Cicalese ( Francesco, o Ciccio ) 
Pittor Capuano di non oscuro 
nome ; dipinge io una parete 
della sala di quel palazzo Ar- 
civescovale la Pianta prospet- 
tica dell’ antica Capua 70. n.(a). 

Cidonia: Qual simbolo abbiano 
le monete di essa Cittì do. 


Cinghiale nel rovescio di una 
medaglia Capuana cosa dinoti 
14. serve per attribuir a Ca- 
pua un assario senza inscrizio- 
ne , ivi . 

Confederazione : Modo di solen- 
nizzarla 47. simbolo di essa in 
una medaglia Capuana, ivi; 
Confederazioni diverse, e dedi- 
zioni de’ Campani 47. 

Cesta ( Monsignor Cesare ) Ar- 
civescovo di Capua fece levare 
la Pianta prospettica dell’ an- 
tica Capua; e fecela dipingere 
in una parete della sala del 
suo palazzo 70. n. (a). 

Cronica Volrurnese somministra 
luminoso esempio dell’antico co- 
stume di ritogliere da'templi 
gentileschi i materiali più pre- 
ziosi per ornarne le Chiese 74. 
“8- 75- n- (*)• 

Damasco : Qual Simbolo fra gli 
altri avesser le sue monete do. 

Decima : A quai Deiti si offe- 
risse pi. n. (a). 

Diana.* Suo simbolo in medaglia 
Capuana 5. 5 d. • Nume tute- 
lare de’ Campani ; e suo par- 
ticolar culto presso de' medesi- 
mi 8t. seg. e di quali altri 
Popoli 58. 

Durazzo : Quai monete, e con qual 
emblema le appartengono 4. 

Elementi segnati su le Medaglie 
Capuane ; lor numero , forma , 
origine , c pronunzia 2. seg. 

Eliadi : Se alla favola delle me- 
desime abbiasi voluto alludere 
nella marca di una medaglia 
Ca- 



no 

t Capuani 27. 

Entelli : Quai medaglie , e con 
qual simbolo le son date XVI. 
Colonia un tempo de’ Cam- 
pani , ivi . 

Epigrafica , e Numismatica da chi, 

> c perché trattata in lingua vol- 
. B lre XIX 

Eraclea : Simbolo delle sue mo- 
nete 9. 

Ercole : Nume tutelare de’ Cam* 
pani 59. • Suo culto e suo tem- 
pio presso de’ medesimi 32. 88. 
segg. ; Villaggio sotto lo stes- 
1 so nome 93. seg. 

Etruschi : Lor invenzione di se* 

. gnar con gli obeli le monete 
XV IH. ; costume de’ medesimi 
di figurar i Numi alati , e per* 
chi 12. 

Fabio Massimo : Quando e come 
strinse Capua di assedio 8. 
Falena Cittì di Toscana ; me- 
daglia malamente creduta ap- 
partenersele 44. 

Famiglie Fabia, Terenzia , Ser- 
vili! , Antistia / e loro meda- 

g !ie n- , 

Fulvio Fiacco : Assedio da lui 
posto a Capua 8. 

Fulmine : Di qual materia sia 
formato ; simbolo delle meda- 
glie di Capua, e di altre Cittì 
Si- “g- 

Gabinetto Viennese : Quai delle 
( Capuane medaglie in esso esi- 
stenti 44. 

Gaeta ( Monsig. Muzio ) Arci- 
vescovo di Capua nel restaura- 
- re quel suo palazzo , fece, an- 


dar a male la pittura della 
Pianta prospettica dell’ antica 
Capua 70. n. (a). 

Galea cristata propria de’ Sanni* 
ti it. 

Giove barbato, e laureato nelfe 
medaglie Capuane 69. • Suoi 
simboli j perchè coronato di al- 
loro i.seg. ; opinione del Pra- 
tili intorno a Giove Tonante 
presso de’ Campani , ivi /Gio- 
ve Tifatino in quai monumen- 
ti indicato; suo culto, e suo 
tempio 43. 69. 74. 

Gioberti segnati nelle monete , a 
qual oggetto ; e di chi folle 
invenzione XVIII. tj. 

Gnosso Città di Candia , sua me- 
daglia XV. 

Granata ( Monsign. Francesco ) 
niente ha di buono nella sua 
Storia Civile di Capua, se n’ec- 
cettui la Pianta dell’ antida 
Cittì 70. n. (a) col. 2. 

Gori-Gandellini nelle sue Notìzie 
degli intagliatori non ha fitta 
niuna menzione del Thevenot 
incisor JLorenese 70. n. (a).' 

Inscrizioni antiche trovate nel ter- 
ritorio Campano 71. segg. 80. 
86. seg. 

— — a Venere Giovia 78. 

— — ad Ercole 89. 90. segg. 93. 

— — a Settimio Severo 84. 

a C. Vcllejo mastro del tem- 
pio di Diana Tifatina 86 . 

Lago Lucrino lodato pc’ suoi te- 
stacei da Orazio e da Plinio 6. 

Leggenda delle medag’ie Capua- 
ne . vedi Elementi, ; qual è 
stata 
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stata la prima di esse ad esser 
accuratamente letta tp. 

Leo r e sedente con asta su la 
spalla in una moneta anepi- 
grafe; se essa sia da anno* 
verar tra le Capuane XIII. in 
altre fuor di dubbio Capuane 
ip. seg. come fosse scolpito 
nella gemma , di cui si valea 
Pompeo nel segnare 30. 

Lettera inedita di Cammillo Pel- 
legrino al Card. Raggi intorno 
ad un’ Inscrizione Campana ; e 
dove essa si trovi oggi collo- 
cata 83. seg. n. (b) . 

Libbra ; Oa quai Popoli appre- 
sero i Romani a dividerla in 
dodici parti 1$. 

Lira : Emblema di medaglia Ca- 
puana il. segg. 

Marmi e colonne della Cattedra- 
le di Caserta donde abbiano 
. po'uto essere state tolte 8 j. 
M rmi scritti raccolti con infi- 
nita cura e con infinita spesa 
, dell* Autore •jó. 

Medaglie Capuane: Qual di esse 
fosse stata la prima a pubbli- 
carsi , e da chi XI. 1 p. ; quai 
falsamente sieno state a Capua 
attribuite IX. XIII. seg. quan- 
te ne fossero conosciute sin 
all’anno 1775. , e quante dall’ 
Autore X 1 H. ; tipi diversi di 
esse , ivi ; modo di segnar le 
monete, e perchè XVI II. , or- 
dine tenuto nel riferirle, ivi; 
loro disegno 44. ; peso delle 
medesime 63. seg. 

Medaglione insigne di Capua da 
tenersi in gran pregio 43. 


121 

Mercnrio: Suo culto, sua statua, 
suo tempio , e sua inscriziun 
votiva 13. 

Musco di Brandeburg X. n. (d) ; 
di Vienna XII., Hunteriano 
XIII. seg. , Mediceo XV. 3., 
del Duca di Noja XVII. 17. 
ai., del Conte Egizio io., 
Carpegna il., Ainslieano 42., 
Granellano 50. quai e quan- 
te monete Capuane in essi esi- 
stano 11. Albani $8. n. (b) . 

Napoli : Qual simbolo , tra gli 
altri , presentino le sue mone- 
te p. 

Natale ( D. Francesco Antonio ) 
somministra una medaglia ine- 
dita di Capua all’ Autore ; e 
molto lo favorisce altresì per 
la sua collezione di antiche in- 
scrizioni 44. 

Nicchio : Perchè segnato nel ro- 
vescio di una medaglia Capua- 
na ; singoiar opinione dell’ Ek- 
chel sopra del medesimo 6 . seg. 

Nocera : Qual emblema portino 
le sue monete p. 

Obeli : Segno del peso, e del va- 
lore delle monete XVIII. 

Pago Giovo o Giovio : Suo sito; 
sua diversa denominazione 75-; 
di Diana Tifatina 82. segg. 
83 .; Ertolaneo, sito del mede- 
simo pó. ; marmo che gli ap- 
partiene , e dove rinvenuto P3.; 
altre inscrizioni, che gli si pos- 
sano aggiudicare pó. seg. 

Pallade con galea cristata in me- 
daglia Capuana rarità di essa; 
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erronea opinione intorno alla 
medesima io. seg. 

Pasquale ( Agostino ) pubblicò in 
foglio volante la Pianta prò» 
spettici di Capua antica con 
alcune brievi indicazioni sotto 
70. n. (a). 

Pegaso : Simbolo di una medaglia 
Capuana ; e sue mistiche si- 
gnificazioni 41. 

Perugia : Medaglia falsamente at- 
tribuitale 37. seg. 

Pesto : Qual emblema fosse im- 
presso nelle sue medaglie 17. 

Pianta prospettica di Capua an- 
tica da cni fatta levare ; con 
1 ’ opera di qual Architetto ; 
dove dipinta ; da chi ridotta 
nella grandezza di fogtio ; da 
ehi questo disegno posseduto ; 
per opera di chi l’ avesse ot- 
tenuto il Pellegrino ; da chi 
questi l’abbia fatto incidere in 
rame; dove esso si fosse con- 
servato; e quale sia stato il 
suo estremo fato 70. n. (a) . 

Porco ferito con selce nel solen- 
nizzarsi le confederazioni 47. 

Porta Jovis presso de’ Campani 
quale fosse ; e perchè cosi de- 
nominata 6g. seg. 

dal Pozzo ( Cassiano ) Commen- 
dator di S. Stefano si adopera 
appresso all' Holstenio per ot- 
tener al Pellegrino il disegno 
dell’ antica Capua 70. n. (a) . 

Quadriga con Giove in una me- 
daglia Capuana a che voglia far 
allusione 45. 

Raccolta di medaglie del Barone 


Schellersheim ; qual partfcolar 
moneta di Capua essa abbia 
avuta 24. 

— del Dottor Cotugno ; e pre- 
gevole medaglia , tra le altre 
molte, dall’Autore in quella os- 
servata 4$. 

Recale : Villaggio della giuredi- 
zion civile di Capua ; opinione 
del Mazzocchi intorno alla sua 
denominazione 94. 

Reggio : Rovescio, che vanta nelle 
sue monete quella Città ; come 
pur Turio , Imera , ed altre 15. 


Salapia : Sue medaglie, e con quai 
simboli 17. 

Sanniti : Se alcun simbolo di me- 
daglie Capuane sia allusivo 
a' medesimi 31. 

Schede di antiche Inscrizioni ve- 
nute alle mani dell’ Autore 76. 
seg. quelle di Raimondo Fuger 
servirono all' Apiano per la 
sua Silloge -jg. n. ( c ) seg. ; 
Barberine 8 g. n. (b). 

Selce , con cui si feriva il porrò 
nel solennizzarsi le confedera- 
zioni 47. 

Sessa ebbe medaglie anche inar- 
gento XVI. con qual emblema 
tra gli altri g. 

Simboli delle medaglie di Capua 
promiscui con Acerra , con Ca- 
lazia , e forse con altre Città 
poste tutte di quà dal Volturno; 
ma non cosi con quelli di altre 
Città poste al di là dal fiu- 
me 50. 

Siracusa, e sue medaglie ji. 

Spiga di grano in medaglia Ca m- 
por.a fa allusione al culto di 
Ce- 
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Cerere 34. s’ incontri" anche in 
medaglie di altri popoli 40. 

Stelle impresse nelle medaglie a 
qual* oggetto a. seg. 

Suessola , suo sito, e simolacro 
di Mercurio quivi ritrovato 44. 

Taormina.* Moneta che le appar- 
tenga per una sigla malamente 
da altri interpctrata XIV. 

Taranto: Qual simbolo abbiano, 
tra gli altri , le sue monete 4. 

Thevenot (Jacopo) Incisore Lo- 
renese , che servi Cammillo 
Pellegrino 80. n. (a). 

Tesoro Morelliano 44. 47. n. (g) 

47* ... 

Tesoro d* Inscrizioni del Grufe- 
rò 80. 

T estacei : Dove abbondino 6 . 

Teano vanta medaglie anche in 
argento XVI. 

Tifati , monti che sovrastano a 
Capua; cinghiali, che ne’ ri- 
moti tempi più che al presen- 
te vi si annidavano 14. seg. ; 
ricordati spesso dagli Storici 
74- seg* . . 

Trofei militari da prima formati 
di semplici tronchi, e per quale 
ragione gd. seg. ; Simbolo fre- 
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quantissimo nelle monete òo. ; 
allegorico significato di essi ór. 

Tutor , aggiunto dato ad Ercole in 
un marmo presso dell’ Auto- 
re 43. 

Velia : Emblema che portano le 
sue medaglie 31. 

Veliti , quando e per qual motivo 
introdotti nella Romana mili- 
zia 8. 

Velo , thè ricopre le teste de’Nu- 
mi in quale vece vi sia posto 
»8. 34. 

Vcnerui nel secondo caso di Venta; 
e cosi Cereria nel secondo caso 
di Cerei 80. 

Verrettone: Sua definizione, ed 
uso 31. 

Villa Santoria; suo sito; inscri- 
zioni antiche un tempo quivi 
esìstenti ; e da chi poscia pub- 
blicate g 6 . 

Vittoria nel rovescio delle meda- 
glie perché alata io. tz. ; per 
qual ragione gli Ateniesi la 
rappresentassero senz’ ali , ivi . 

Viviano Cadsgora pittor celebre 
di Architettura , e maestro del 
Cicalese Capuano 70. n. (a) . 


TA- 
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Delle cose contenute nel presente Volume . 




Lettera dedicatoria - V 

Prefazione IX 

Numismatica Capuana I 

Indice delie Medaglie col peso di ctascbeduna 63 

Del culto di Giove , di Diana y e di Ercole presso 
de' Campani Discorso 

lAlex'ti Symmacbi Mazocbii in legem paganam pagi 
He re ulano Commenta ti 0 . 99 


Re- 
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Reverendiss. P. D. Nicolaus Sagarriga Ett generala Clericor. 
Regular. S.T beolog. Profeaor perlegat aittbograpbum opera J C 7 
tcripto referat . Neapoli die XVII. mensa lui ti 1892. 

PRIMIC. DE IANVARIO VIC. CAPITVL. 

FRANCISCVS ROSSI CAM. DEP. 

1 LLVSTRISS. E REVERENDISS. SIGNORE 

N Vita contro la dottrina della nostra Cattolica Chiesa 
non solo non contiene la Numismatica Capuana , che per 
commissione di V. S. Illustriss. e Reverendiss. ho diligente- 
mente esaminata ; che anzi al culto ed all' ossequio di essa 
nostra Chiesa indirettamente conduce. Le Medaglie e le an- 
tiche Inscrizioni sono, a chi ben le considera, autentici do- 
cumenti e testimonj irrefragabili , che fanno ai più stupidi 
ed insensati capire, anche Ira le tenebre del Gentilesimo, ed 
in qualunque di costumi e di leggi depravata corruzione, il 
consenso delle Nazioni tutte avere conosciuto e confessato , 
che vi è in alto Chi vede, Chi regge. Chi giudica, Chi è 
delle umane azioni rinumeratore e vindice supremo : e quan- 
to perciò la pietà, la giustizia, la religione tenere- si debba 
in pregio ; e necessaria e proficua al buon ordine delle cose 
riputare. Si aggiunge a tutto ciò la aualità dell’ edizione 
nitida ed elegante quanto altra mai : la novità di alcune 
Medaglie ed inscrizioni non ancora pubblicate e conosciute: 
la critica , e la sopraffina intelligenza del dottissimo Autore, 
colla quale sono le Medaglie ed Inscrizioni sudette descritte 
e corroborate, ed alia primiera integrità, dove son mancanti 
e corrose, restituite. Stimo perciò che sia l’Opera ben de- 
gna di essere applaudita e pubblicata. Sono con ogni stima 
e rispetto 

SS. Apostoli 3. Febbrajo 1S03. 

Di V. S. Illustriss. e Reverendiss. 


t 2 


Divelta, essermi osi is. Savi ti kit 
D. Nicolò Sagarriga C. R* 

Vi- 
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Visa relatiom Domini Revisori s , Imprimatur . Neapoli die 
VII. Februarii 1803. 

CAN. FESTINESE P. V. G, 

FRANCISCVS ROSSI CAN. DEP. 


Illustri ss. et R’verendiss. Dom. Episcopus Puteolaitus per- 
legata et in scr.ptis referat . Neapoli die XI. mensis Augusti 
1802. 

F. A. ARCHIEP. CAPVAN. CAP. M. 


. S. R. M. 

SIGNORE . 

J Io letto l’Opera intitolata Monete antiche di Capua .' 
Ella è di quel genere di opere , onde niente può temersi o 
per la S. Religione , o per lo Stato , o pe’ buoni costumi . 
E poiché la medesima conduce all’ erudizione pubblica , e 
all' onore di nostra Nazione , sì pel suo argomento ; come 
per 1' elegante maniera , colla quale vien trattata dal dottissi- 
mo Autore ; io stimo , che possa V. M. concedere la chiq* 
sta licenza di pubblicarsi per le stampe. 

Di V. M. 


Pozzuoli li 12. Settembre 1802:' 

Umiliti . Fedeli tt. Suddito 
Carlo M. Vescovo di Pozzuoli* 

Die 3. mensis Decembris 1802. Neapoli . 

Visa relatione R v. Episcopi Puteolani de commissione Rev. 
Regii Cappellani Maioris : 

Regalie Camera S. Ciane providee , decernit , atque man- 
dai 
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dai quoti imprimatur rum interra formi approbatìonit didi re- 
visori se Verum non publicetur , nisi per ipsum revisore™ , fe- 
da iterum revisione , affirm 'tur quoti concordile cum originali , 
servata forma Regalium ordinum : et in publicatione serve tur. 
Regia Pragmatica ? Hoc tuum ere. 

BISOGNI . CIANCIVLLI . 

V. A. R. C. 

Am mora . 

III. Marchio de Jorio P. S. R. C. ef cereri aularum Pra - 
fedi tempore subscriptionis impediti . 

Rrg’ fot- 37- • t. 

lazo Cariceli. 


NO- 
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• NOTA DI ERRORI 
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occorsi nella stampa 


Pag. 8. v. 13. taeessernnt (*) 

8. n. (a) Lib. XIII. 

13. v. 8. aurea 
X 7. n. (d) P alali p. 

52. V. 17. tortus ìgnis 

57. n.(a)coI.2. v.ip. legrimevoli 

85. v. p. Infatti 

8d. v. 5. VBAW 

8 9. v. p. rcmasto 

$>3. v. 20. certamenae 


lacetsebartt 
Lib. XXIII. 

laurea 
Paralip. 
tortus imber 
lagrime voli 
In fatti 
VRBAN 
rimasto 
certamente 


(*) Quantunque così telati Grò novi e nella sua edizione del 166$, che /' Au- 
tore ha avuta per le mani • 
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FINITO DI STAMPARE 
IL DI XXII DI FEBBRAIO 

CI3 13 CCC11I 

DA 

GENNARO E DA VINCENZIO DI SIMONE 
FRATELLI 

IN NAPOLI 

CON PVBBLICA AVTORITA 
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0 ITI tHIC MUCHI 
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